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Associazione Culturale
europeo Art Promotion
Ideato e organizzato dall’Associazione Culturale
“Art Promotion”, il Festival del Cinema Europeo,
all'interno di Apulia Cinefestival Network 2023, &
un’iniziativa realizzata da Regione Puglia, Apulia
Film Commission e ARET PugliaPromozione
nell'ambito dell'intervento “Promuovere la Puglia
del CGinema 2023"a valere su risorse del POR Puglia
2014/2020 - Asse VI - Azione 6.8. e risorse liberate
POR Puglia 2000-2006, Misura 2.1.

E realizzato inoltre con il sostegno del Ministero
della Cultura-Direzione Generale Cinema e
Audiovisivo.
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Consigliere delegato alle politiche culturali, Regione Puglia
Managing Director of cultural policy, Regione Puglia

Il Festival del Cinema Europeo di Lecce, giunto alla XXIV edizione, continua a crescere e edizione
dopo edizione é diventato un punto di riferimento per il pubblico e per gli addetti ai lavori.
Un ringraziamento particolare va agli organizzatori per il grande lavoro che fanno ogni anno,
continuato anche durante la pandemia, grazie al quale riescono a portare nella nostra regione i
protagonisti del cinema italiano ed europeo. Ricordiamo che il festival & il solo in Italia dedicato
al cinema europeo, con una competizione di lungometraggi, rassegne di cortometraggi e
documentari. Come negli anni precedenti non mancheranno i momenti di confronto, scambio
e dialogo tra culture, che rendono ancora pit importante il valore del cinema come racconto e
formazione per le giovani generazioni. Ai registi pugliesi under 35 é dedicato il concorso Puglia
Show, per cui sono stati selezionati 17 cortometraggi. Iniziative come queste fanno anche da
volano per la destagionalizzazione del turismo, uno degli obiettivi a cui stiamo lavorando in
sinergia con l'assessorato al turismo. Il festival ogni anno attira a Lecce migliaia di appassionati,
oltre agli addetti ai lavori, che hanno modo di scoprire la nostra splendida regione e ammirarne
il patrimonio storico, artistico ed enogastronomico. Cultura e turismo sono due perni della
nostra economia e rappresentano il 20% del PIL regionale. Manifestazioni di questa portata, che
coinvolgono una intera citta e la rendono protagonista, fanno si che la domanda di cinema da
parte del pubblico aumenti e si possa lavorare insieme agli operatori per sperimentare appieno
tutte le possibilita offerte dalla digitalizzazione e dai nuovi linguaggi.

The Lecce European Film Festival is now in its 24th edition. The festival continues to grow and year after
year has become a point of reference for the public and professionals alike. A special thanks goes to the
organizers for the tremendous work they do every year, which continued even during the pandemic,
through which they are able to bring the protagonists of Italian and European cinema to our region. It
is worth remembering that the festival is the only one in Italy dedicated to European cinema comprised
of a feature film competition, short film reviews and documentaries. As in previous years, there will be
no shortage of opportunities for dialogue and cultural exchange, enhancing the value of cinema as
a training narrative for younger generations. The Puglia Show competition is dedicated to directors
from Puglia, for which 17 short films have been selected. Initiatives like these also act as a driving
force for promoting year-round tourism, one of the objectives we are working on in synergy with the
tourism councillor. Every year the festival attracts thousands of enthusiasts and industry professionals
to Lecce who have the opportunity to discover our splendid region and admire its historical, artistic and
culinary heritage. Culture and tourism are two cornerstones of our economy, which account for 20% of
the regional GDP. A festival of this kind, which encompasses an entire city and renders it a protagonist,
ensures the increase of demand for cinema by the public and allows us to work together with operators
to fully experience all the possibilities offered by digitalization and new narratives.
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Sindaco di Lecce Mayor of Lecce

Lofferta culturale e di spettacolo della nostra citta comprende ormai da 23 anni il Festival del
Cinema Europeo, che favorisce l'incontro di cinefili, appassionati, protagonisti delle professioni
cinematografiche, attori e registi. Il festival € ormai una tradizione che si rinnova e che testimonia
la cultura del cinema che é ben radicata a Lecce e alimenta iniziative, produzioni, percorsi di
formazione, festival.

I film sono le espressioni culturali e artistiche che meglio raccontano il nostro tempo, plasmando
I'immaginario e la cultura. Nelle storie del cinema riconosciamo la nostra societa, le relazioni, i sogni
e le fantasie di donne e uomini comuni, presi nel turbine della Storia o impegnati a superare gli
ostacoli e le prove che la quotidianita gli presenta. In questo senso il cinema d'autore testimonia il
presente, dona consapevolezza e profondita al nostro sguardo sulla vita.

Il cinema europeo ha tanto da raccontare di questi anni, perché sono anni di profondi cambiamenti
dei quali fatichiamo ancora a comprendere la portata. Con il suo ricchissimo programma, il Festival
rappresenta una interessante finestra sulla contemporaneita. La sezione di approfondimento
dedicata al cinema ucraino ci consentira di conoscere meglio la realta di un paese oggi in guerra,
ma da sempre ricco di cultura ed esperienze artistiche.

Ringrazio gli organizzatori, 'Associazione Culturale Art Promotion, i tanti giovani appassionati che
lavorano per consentire che tutto cio sia possibile. Il sostegno delle istituzioni, in primis la Regione
Puglia, con Apulia Film Commission, il Ministero per i Beni culturali, il Comune di Lecce, non viene
mai meno e garantisce che ogni anno la citta possa accogliere con gioia questo appuntamento.

For some 23 years now, the cultural and entertainment events offered by our city have included the
European Film Festival, which promotes the gathering of cinema enthusiasts, professionals in the film
industry, actors and directors. The festival is now a tradition that renews itself and testifies to a well-
established film culture in Lecce—fueling initiatives, productions, training and festivals. Films are the
cultural and artistic expressions that best narrate the story of our era, shaping both imagination and
culture. Within the stories of cinema, we recognize our society, relationships and the dreams and fantasies
of ordinary men and women caught in the whirlwind of history or otherwise engaged in overcoming the
obstacles and challenges that are presented to them by everyday life. In this sense, auteur cinema bear
witness to the present by offering awareness and depth to the perception of daily life.

European cinema has much to tell us about these years, for they are years of profound changes that we
are still struggling to comprehend. With its far-reaching program, the festival is a thought-provoking
window on the contemporary. The in-depth section dedicated to Ukrainian cinema will enable us to
learn more about the reality of a country that, although currently at war, has always been rich in cultural
and artistic experience.

I wish to thank the organizers, the Cultural Association Art Promotion, and the many passionate young
people who are working to make all of this possible. The support of the various institutions, first and
foremost the Puglia Region, along with Apulia Film Commission, the Ministry of Cultural Heritage and
the Municipality of Lecce, never fails and ensures that every year the city can host this event with great joy.
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Direttore Artistico Festival del Cinema Europeo

Per una manifestazione come il Festival del Cinema Europeo, che da ventiquattro anni guarda
all'intero continente dal cuore del Mediterraneo, questa edizione nasce nel segno storico di una
duplice ferita, che non possiamo certo ignorare: alla tragedia del conflitto che continua a travolgere
I'Ucraina si & infatti aggiunto ora il dramma della terribile guerra che sta scuotendo il Medio
Oriente. La nostra convinzione é che, al di la del fragore delle armi, quella risposta risieda nel valore
del confronto e nell'esigenza dell'incontro, di cui I'arte e la cultura sono i piu autentici custodi. Il
Cinema in particolare ha il potere di creare un dialogo fatto di verita e di sentimenti, di emozioni e
di analisi, in cui 'Uomo e le popolazioni trovano lo spazio per narrarsi nella loro complessita storica
e individuale. E in questo ambito che si esalta il valore della democrazia, intesa come espressione
diretta delle popolazioni, che trova nella rassegna dei film finalisti del Premio Lux del Pubblico
voluto dal Parlamento Europeo, che da sempre ospitiamo a Lecce, I'occasione per promuovere il
cinema indipendente europeo nell'intero continente.

Anche quest’anno, insomma, il Festival del Cinema Europeo propone il suo programma, superando
tra l'altro le non poche difficolta e incertezze che hanno caratterizzato il cammino dell'intero
comparto festivaliero italiano e regionale. E anche per questo che presentiamo con particolare
orgoglio un‘edizione che tiene fede ai valori che ventiquattro anni fa avevano indotto Cristina
Soldano a sognare questo evento. LEuropa cinematografica si trova raccolta allombra dell’'Ulivo
d’Oro a lei intestato con i dieci film del Concorso, che provengono da ogni angolo del continente:
una messe di opere in cui le tematiche e le questioni umane e sociali vengono affrontate da autori
giovani e determinati, che il pubblico del Festival potra conoscere e incontrare.

La tradizionale attenzione del Festival per i Protagonisti del Cinema Italiano si rivolge quest’anno
alla straordinaria presenza scenica di Micaela Ramazzotti, mentre per i Protagonisti del Cinema
Europeo abbiamo voluto dare rilievo all'opera di Roman Polanski, figura fondamentale della scena
cinematografica del nostro continente e non solo. Doveroso, ma non meno sincero, 'Omaggio a
due amici del Festival recentemente scomparsi: I'eccezionale Gianni Mina, narratore di mondi e
figure nodali per la nostra storia, e I'incredibile Nico Cirasola, creatore di un personalissimo universo
immaginifico. Il Premio Mario Verdone, giunto alla quattordicesima edizione, continua nella sua
mission di segnalare un‘opera prima italiana tra quelle distribuite nel corso dell’anno, cosi come
il Premio Emidio Greco, giunto all'undicesima edizione, segnala un cortometraggio di un giovane
autore italiano. Il Festival mantiene poi fede al dialogo tra Cinema & Realta nella selezione di
documentari che raccontano i temi sociali della contemporaneita, cosi come continuiamo con
piacere a ospitare i lavori dei giovani autori del Centro Sperimentale di Cinematografia e a guardare
con orgogliosa attenzione la produzione di cortometraggi pugliesi nella selezione di Puglia Show. E
poiché riteniamo fondamentale il rapporto con il pubblico, a coronare questa edizione del Festival
c'e una ricca messe di film proposti in anteprima rispetto alla loro distribuzione in sala, grazie alla
preziosa collaborazione con alcuni tra i pit importanti distributori nazionali.

Il Festival del Cinema Europeo, del resto, intende essere un‘occasione per far incontrare il Cinema e
i suoi autori con il pubblico, continuando a spingersi nei luoghi della citta grazie anche a “Festival
Off*, la ricca proposta di eventi gratuiti diffusi nella citta: reading, presentazioni di libri, Dj Set e
concerti, per un altro anno di cinema europeo e di occasioni di incontro nel cuore di Lecce.
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Artistic Director of the European Film Festival

For an event like the European Film Festival, which has been observing the entire continent from the
heart of the Mediterranean for twenty-four years, this edition is born under the historical context of a
double open wound, which certainly cannot be ignored: the tragedy of the ongoing conflict continuing
to engulf Ukraine has now been joined by the drama of the terrible war shaking the Middle East. Our
conviction is that, beyond the firing sounds of weapons, an answer lies in the value of dialogue and
the need for encounter, of which art and culture are the most genuine caretakers. Cinema in particular
has the power to create a dialogue based on truth and feelings, emotions and analysis, in which people
and populations find room to narrate themselves within their historical and individual complexity. It
is in this context that the value of democracy is raised up and understood as the direct expression of
the populations. This is evidenced by the list of film finalists of the Audience Lux Prize promoted by the
European Parliament, which we have always hosted in Lecce as an opportunity to promote European
independent cinema throughout the continent.

Once again, this year, the European Film Festival offers its program, overcoming numerous difficulties
and uncertainties characteristic of the entire journey of the Italian and regional festival sector. It is also
for this reason that we present with particular pride an edition that holds true to the values that twenty-
four years ago led Cristina Soldano to dream of this event. Cinematic Europe finds itself gathered in the
shadow of the Golden Olive Tree, named after her, with ten films in the Competition, which come from
every corner of the continent: a harvest of works in which human and social issues and themes are dealt
with by young determined authors that the Festival audience will be able to meet and get to know.

The Festival’s traditional focus on the protagonists of Italian Cinema will this year turn its attention to
the extraordinary stage presence of Micaela Ramazzotti, while for the protagonists of European Cinema,
we desire to honor the work of Roman Polanski, a leading figure on the film scene of our continent and
beyond. In addition, it is both fitting and heartfelt to pay tribute to two friends of the Festival who recently
passed away: the exceptional Gianni Mind, a narrator of worlds and key figures noteworthy to our history
and the incredible Nico Cirasola, creator of a very imaginative universe. The Mario Verdone Award, now
in its fourteenth edition, continues on its mission of recognizing an lItalian debut work among those
distributed during the year, just as the Emidio Greco Award, now in its eleventh edition, highlights a short
film by a young Italian author. The Festival also maintains its commitment to dialogue between Cinema
& Reality evidenced by the selection of documentaries that address contemporary social themes. We
are pleased to continue hosting the works of young authors from the Experimental Film Center and to
proudly showcase the production of short films from Puglia in the Puglia Show selection. And since we
believe that relationship with the public is fundamental, crowning this edition of the Festival is a rich
array of films presented as premieres with respect to their release in theaters, thanks to the valuable
collaboration with some of the most important national distributors. The European Film Festival, in fact,
seeks to be an opportunity to unite Cinema and its authors together with the public by continuing to
venture into various locations of the city thanks to “Festival Off” the rich proposal of free events spread
throughout the city: readings, book presentations, DJ sets and concerts, for another year of European
cinema and interactive opportunities in the heart of Lecce.

24° FESTIVAL DEL
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AFIC- ASSOCIAZIONE FESTIVAL ITALIANI DI CINEMA

Nel complesso del sistema audiovisivo italiano, i festival rappresentano un soggetto fondamentale
per la promozione, la conoscenza e la diffusione della cultura cinematografica e audiovisiva, con
un‘attenzione particolare alle opere normalmente poco rappresentate nei circuiti commerciali
come ad esempio il documentario, il film di ricerca, il cortometraggio. E devono diventare un
sistema coordinato e riconosciuto dalle istituzioni pubbliche, dagli spettatori e dagli sponsor.
Per questo motivo e per un concreto spirito di servizio € nata nel novembre 2004 I'Associazione
Festival Italiani di Cinema (Afic). Gli associati fanno riferimento ai principi di mutualita e solidarieta
che gia hanno ispirato in Europa l'attivita della Coordination Européenne des Festivals. Inoltre,
accettando il regolamento, si impegnano a seguire una serie di indicazioni deontologiche tese
a salvaguardare e rafforzare il loro ruolo. LAfic nellintento di promuovere il sistema festival nel
suo insieme, rappresenta gia oggi piu di cento manifestazioni cinematografiche e audiovisive
italiane ed e concepita come strumento di coordinamento e reciproca informazione. Aderiscono
all’Afic le manifestazioni culturali nel campo dell’audiovisivo caratterizzate dalle finalita di ricerca,
originalita, promozione dei talenti e delle opere cinematografiche nazionali ed internazionali.
L'Afic si impegna a tutelare e promuovere, presso tutte le sedi istituzionali, I'obiettivo primario dei
festival associati.

AFIC- ITALIAN FILM FESTIVAL ASSOCIATION

Within the context of the Italian audiovisual system, festivals play a fundamental role in promotion,
knowledge and dissemination of film and audiovisual culture, with special attention given to works
generally underrepresented in commercial circuits, such as documentaries, experimental and short
films. A coordinated system must materialize and be recognized by public institutions, viewers and
sponsors. With this in mind and out of a genuine spirit of service, the Association of Italian Film Festivals
(Afic) was founded in November 2004. Members adhere to principles of mutual support and solidarity,
previously inspired by the activities of the Coordination Européenne des Festivals in Europe. Moreover,
by accepting such regulations, they are committed to following a set of ethical guidelines aimed at
safeguarding and strengthening their role. Afic with the intention of promoting the festival system as
a whole, already represents more than one hundred Italian film and audiovisual events and has been
designed as a tool for coordination and mutual information. In adherence to Afic, cultural events in
the audiovisual field are characterized by their goals of research, originality and promotion of talent
as well as national and international films. Afic is committed to protecting and promoting the primary
objectives of its member festivals in all relevant institutional forums.

Associazione Festival Italiani di Cinema (Afic)

www.aficfestival.it
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PREMI E GIURIE
AWARDS AND JURIES

CONCORSO DI LUNGOMETRAGGI EUROPEI
“ULIVO D'ORO”

European Feature Films Competition

“Golden Olive Tree”

GIURIA “ULIVO D’ORO”/ “GOLDEN OLIVE TREE” JURY

Presidente / Chair: Stefan Kitanov - Produttore,
Direttore Sofia IFF / Producer, Sofia Festival Director
Gentian Kogi - Regista, Produttore / Director,
Producer

Wilma Labate - Regista, Sceneggiatrice / Director,
Screenwriter

Ales Pavlin - Produttore / Producer

Angela Prudenzi - Giornalista e Critica
cinematografica / Film journalist and critic

GIURIA FIPRESCI/ FIPRESCI JURY

Jason Best, Regno Unito

Dana Duma, Romania

Tommaso Tocci, Italia

GIURIA CINEUROPA/ CINEUROPA JURY

Valerio Caruso - Direttore Cineuropa / Cineuropa
Director

GIURIA Sindacato Nazionale Giornalisti
Cinematografici Italiani / SNGCI JURY

Presidente / Chair: Laura Delli Colli - Presidente
SNGCI /SNGCI President

PREMI/ AWARDS

La Giuria “Ulivo d’Oro” assegnera:
The “Golden Olive Tree” Jury will award the following prizes:

ULIVO D’ORO - PREMIO CRISTINA SOLDANO AL
MIGLIOR FILM/ Golden Olive-Tree Cristina Soldano
Award for the Best Film

PREMIO SPECIALE DELLA GIURIA/ Special Jury
Award

PREMIO PER LA MIGLIORE FOTOGRAFIA/ Best
Cinematography Award

PREMIO PER LA MIGLIORE SCENEGGIATURA/ Best
Screenplay Awar

“PUGLIA SHOW’CONCORSO DI
CORTOMETRAGGI DI GIOVANI REGISTI PUGLIESI
“PUGLIA SHOW” Apulian Young Directors Shorts Film
Competition

GIURIA PUGLIA SHOW/ PUGLIA SHOW JURY
Presidente / Chair: Ignazio Senatore - Giornalista
cinematografico / Film journalist

Francesco Lattarulo - Produttore / Producer
Paolo Strippoli - Regista / Director

PREMI/ AWARDS

La Giuria “Puglia Show” assegnera:

The “Puglia Show” Jury will award the following prizes:
PREMIO CENTRO NAZIONALE DEL
CORTOMETRAGGIO CNC Award

PREMIO AUGUSTUS COLOR Augustus Color Award

Verranno inoltre assegnati / The other awards will be
PREMIO RAI CINEMA CHANNEL 3.000 €

Rai Cinema Channel Prize 3.000€

GIURIA/ JURY: Maria Federica Lo Jacono, Manuela
Rima

Rai Cinema, Marketing e Commerciale

PREMIO UNISALENTO Unisalento Award

GIURIA/ JURY: Noemy Bello, Francesco Bruno,
Fabiola Cirillo, Manuel De Giovanni, Daniele
Dellaccio, Mattia Di Muro, Federica Fiorita,
Roselena Forleo, llenia Fusco, Enrico Greco,
Ludovico Palese, Domenico Piantadosi, Francesco
Pio Parisi, Francesca Ribezzo, Margherita Serafini,
Iris Talema, Lidia Vergallo, Antonio Vetrano

Verranno inoltre assegnati / The other awards will be
PREMIO GIURIA FIPRESCI/ Special Fipresci Award
PREMIO CINEUROPA/ Cineuropa Award

PREMIO SNGCI PER IL MIGLIOR ATTORE EUROPEO
Best European Actor Award SNGCI

PREMIO DEL PUBBLICO/ Audience Award
PREMIO ROTARY CLUB LECCE
Lecce Rotary Club Award

Presidente: Giuseppe Tamborrino
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XIV EDIZIONE

IL FESTIVAL DEL CINEMA EUROPEO E IL SINDACATO NAZIONALE GIORNALISTI CINEMATOGRAFICI
ITALIANI PRESENTANO LA QUATTORDICESIMA EDIZIONE DEL PREMIO DEDICATO A MARIO
VERDONE.

Il Premio sara consegnato durante il Festival a un giovane autore italiano (under 40) che si &
particolarmente contraddistinto per il suo talento nell’'ultima stagione cinematografica nella
realizzazione di un‘opera prima.

La selezione degli autori € proposta dal Festival del Cinema Europeo e dal Sindacato Nazionale
Giornalisti Cinematografici Italiani.

LA GIURIA E COMPOSTA DA CARLO, LUCA E SILVIA VERDONE.
Gli autori tra i quali sara scelto il vincitore sono:

- Carolina Cavalli per AMANDA (2022);

- Davide Gentile per DENTI DA SQUALO (2023);
- Giacomo Abbruzzese per DISCO BOY (2023);
- Niccolo Falsetti per MARGINI (2022);

- Pilar Fogliati per ROMANTICHE (2023).

Le precedenti edizioni sono state vinte da: Susanna Nicchiarelli per Cosmonauta, Aureliano
Amadei per 20 sigarette, Andrea Segre per lo sono Li, Claudio Giovannesi per Ali ha gli occhi
azzurri, Matteo Oleotto per Zoran, il mio nipote scemo, Sebastiano Riso per Piti buio di mezzanotte,
Duccio Chiarini per Short skin, Marco Danieli per La ragazza del mondo, Roberto De Paolis per
Cuori puri, i fratelli D'Innocenzo per La terra dell'abbastanza, Phaim Bhuiyan per Bangla, Alice
Filippi per Sul piti bello, Giulia Louise Steigerwalt per Settembre.

La targa del Premio Mario Verdone ¢ ideata e realizzata da FuturoRemoto Gioielli.
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XI EDIZIONE

IL FESTIVAL DEL CINEMA EUROPEO INSIEME AL CENTRO NAZIONALE DEL CORTOMETRAGGIO
E D’INTESA CON LA FAMIGLIA, HA ISTITUITO UN PREMIO IN MEMORIA DI EMIDIO GRECO CON
L'INTENTO DI PREMIARE UN GIOVANE AUTORE ITALIANO (MASSIMO 35 ANNI) DISTINTOSI PER LA
REALIZZAZIONE DI UN CORTOMETRAGGIO PRODOTTO NELLANNO PRECEDENTE ALL'EDIZIONE
DEL FESTIVAL IN CORSO.

IlComitatodiSelezione & compostodaLia Furxhi(Direttrice Centro Nazionale del Cortometraggio)
e Alberto La Monica (Direttore Festival del Cinema Europeo), la Giuria dalla Famiglia Greco. |
cortometraggi finalisti, selezionati dal Centro Nazionale del Cortometraggio, sono:

. BATTIMA di Federico Dematte

. FACCIA DI CUSCINO di Saverio Cappiello

. FOTO DI GRUPPO di Tommaso Frangini

. HAPPY NEW YEAR, JIM di Andrea Gatopoulos

. INCAPPUCCIATI FOSCHI di Nicola Camoglio

. LA NOTTE di Martina Generali, Simone Pratola, Francesca Sofia Rosso
. LAS MEMORIAS PERDIDAS DE LOS ARBOLES di Antonio La Camera
. LE VARIABILI DIPENDENTI di Lorenzo Tardella

. RESIDENZA FITTIZIA di Luca Capponi

e« ZIO PALMIRO di Luca Sorgato

La precedenti edizioni sono state vinte da: Gabriele Mainetti - Tiger boy, Cristina Picchi - Zima,
Federico Di Corato e Alessandro De Leo - La baracca, Francesca Mazzoleni - Lo so che mi senti,
Giovanni Fumu - Good News, Rossella Inglese - Denise, Mohamed Hossameldin - Yousef, Simone
Bozzelli - Amateur, Manuel Marini - Li paradisi, Davide Morando, Irene Cotroneo, Paolo Bonfadini
- La vera storia della partita di nascondino piti grande del mondo.




LE GIURIE DEL FESTIVAL

FESTIVAL JURIES

Giuria Ulivo d'Oro
Golden Olive-Tree Jury

Stefan
KITANOV

Produttore, direttore di festival, distributore,
espositore. Dal 1992 al 1999 & direttore e
programmatore del Cinema House, il principale
cinema d'essai in Bulgaria. Nel 1997 fonda il Festival
del Cinema Internazionale di Sofia, considerato
uno dei principali eventi cinematografici in Europa
centrale ed orientale, riconosciuto dal FIAPF
(Federazione Internazionale delle Associazioni
dei Produttori Cinematografici). Dal 1995, con
entrambe le societa di produzione da lui istituite,
RFF International e Art Fest, produce e co-produce
oltre 20 film che ricevono riconoscimenti nazionali e
internazionali da parte di registi del calibro di Rangel
Valchanov, Nuri Bilge Ceylan, Stephan Komandarev,
Rajko Grlic, Jessica Woodworth e Peter Brosens,
Levan Koguashvili, Dusan Milic, Radivoje Andri¢,
Nadejda Koseva, Teddy Moskov e Nikolay Yotov.

Stefan Kitanov ha distribuito nei cinema nazionali
pitu di 150 film europei diretti da registi come
Wim Wenders, Michael Haneke, Lars von Trier, Aki
Kaurismaki, Terry Gilliam, Nuri Bilge Ceylan, i fratelli
Dardenne, Danis Tanovi¢, Frangois Ozon, Fatih Akin,

Ken Loach, Margarette von Trotta, Hirokazu Koreeda,
Jafar Panahi, Alice Rohrwacher, Andrej Zviagintzev,
Cristian Mungiu e Kornel Mundrucso. Dal 1997
al 2000 rappresenta la Bulgaria nel Consiglio di
Amministrazione di Eurimages. Ha fatto parte delle
giurie dei festival di Venezia, Cannes, Karlovy Vary,
Busan, Varsavia, Il Cairo, Mosca, Cluj, Wiesbaden,
Salonicco, Erevan, Lecce, Vologda, Komarom,
Torun, Parlamento Europeo ed EFA. E membro
dell’Accademia del Cinema Europeo e MBE.

Producer, festival director, distributor, exhibitor.

From 1992 through 1999 he was director and
programmer of the Cinema House, the leading art
house cinema theater in Bulgaria. In 1997 he founded
Sofia International Film Festival, considered as one
of key film events in Central and Eastern Europe,
accredited by FIAPF.

Since 1995 with both production companies he founded
— RFF International and Art Fest — he has produced
and co-produced more than 20 films which received
national and international recognition by directors
as Rangel Valchanov, Nuri Bilge Ceylan, Stephan
Komandarev, Rajko Grlic, Jessica Woodworth and
Peter Brosens, Levan Koguashvili, Dusan Milic, Radivoje
Andri¢, Nadejda Koseva, Teddy Moskov, Nikolay Yotov.
Kitanov has released theatrically in Bulgaria more
than 150 European films by directors as Wim Wenders,
Michael Haneke, Lars von Trier, Aki Kaurismdki,
Terry Gilliam, Nuri Bilge Ceylan, Dardenne Brothers,
Danis Tanovi¢, Frangois Ozon, Fatih Akin, Ken Loach,
Margarette von Trotta, Hirokazu Koreeda, Jafar Panabhi,
Alice Rohrwacher, Andrej Zviagintzev, Cristian Mungiu,
Kornel Mundrucso.

Kitanov was Bulgarian representative in the Board
of management of Eurimages, 1997-2000. He was
member ofjuries in Venice, Cannes, Karlovy Vary, Busan,
Warsaw, Cairo, Moscow, Cluj, Wiesbaden, Thessaloniki,
Yerevan, Lecce, Vologda, Komarom, Torun, European
Parliament, EFA. He is a member of the European Film
Academy and MBE.
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Gentian
KOCI

Originario di Tirana, Gentian Kogi €& regista,
sceneggiatore e produttore cinematografico. | suoi
cortometraggi e documentari sono stati selezionati
e premiati in numerosi festival cinematografici
internazionali. La consacrazione arriva con il
documentario Not a Carwash, presentato per la prima
volta nel 2012 in concorso all'Hot Docs International
Documentary Film Festival, ricevendo grande
apprezzamento da parte della rivista Sight & Sound.
Nel 2017 debutta con il suo primo lungometraggio,
Daybreak, presentato in prima mondiale al Festival
Internazionale del Cinema di Sarajevo tra i film in
concorso, vincendo il premio Heart of Sarajevo per
la Migliore Attrice. Dalla sua prima mondiale, il film
viene poi selezionato in oltre 50 festival tra i piu
importanti al mondo, ricevendo numerosi premi e
ottime recensioni. Daybreak ¢ stato scelto inoltre per
rappresentare |'Albania agli Oscar 2018.

Il suo secondo lungometraggio, A Cup of Coffee
and New Shoes On (2022), partecipa in concorso al
Tallinn Black Nights Film Festival (POFF), dove viene
presentato in prima mondiale, e successivamente al

Festival del Cinema di Géteborg, in concorso nella
sezione CineVision, al 40° Festival del Cinema di
Monaco, al 64° Festival del Cinema di Thessaloniki,
ecc. Il film riceve il premio per il Miglior Regista al 41°
Film Meeting di Bergamo, il Golden Sun per il Miglior
Film e il Premio della Critica nel programma SEE del
CineDays Film Festival, il premio al Miglior Attore al 15°
PriFest, ecc. A Cup of Coffee and New Shoes On é stato
la proposta ufficiale dell’Albania per gli Oscar 2023 e
ha ottenuto ampi consensi su Variety, ScreenDaily,
Cineuropa ecc.

Recentemente, Gentian Kogi & stato selezionato
per liniziativa “Producer On the Move’, organizzata
da European Producers Club (EPC) nell'ambito del
Festival di Cannes 2023. Attualmente, sta lavorando al
suo prossimo progetto Cold Sun.

Gentian Kogi is a director, screenwriter, and film producer
from Tirana, Albania. His short films and documentaries
have been selected and awarded at many international
film festivals. He was internationally recognized for his
documentary Not a Carwash, which premiered in official
selection at the Hot Docs International Documentary
Film Festival in 2012 and met with great critical acclaim
in Sight & Sound. In 2017, Gentian Kogi presented his
first feature film, Daybreak, which had its world premiere
at the Sarajevo International Film Festival in the main
competition and was awarded Heart of Sarajevo’s Best
Actress. Since its world premiere, Daybreak has been
selected for more than 50 important film festivals all
over the world, gathering many awards and receiving
very positive reviews. Daybreak was the official Albanian
submission for the Academy Awards (Oscars 2018).
Gentian Kogi's second feature film, A Cup of Coffee and
New Shoes On (2022), had its world premiere in the
main competition at Tallinn Black Nights Film Festival
(POFF), its Nordic premiere at Géteborg Film Festival,
the German premiere at CineVision Competition at
40th Filmfest Minchen, its Greek premiere at the 64th
Thessaloniki Film Festival, etc. It garnered awards such
as Best Director at the 41st Bergamo Film Meeting,
Golden Sun for Best Film and the Critics’ Award in the
SEE Program at CineDays Film Festival, Best actors at the
15th PriFest, etc. A Cup of Coffee and New Shoes On
was the Albanian official submission for the Academy
Awards (Oscars 2023). It received great critical acclaim
from Variety, ScreenDaily, Cineuropa, etc. Recently,
Gentian Kogi was selected and participated in “Producer
on the Move’] EFP, Cannes 2023. Actually, he is in the
development phase of his next project, Cold Sun.
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Wilma
LABATE

Regista e sceneggiatrice con oltre 20 anni di
esperienza, ha diretto numerosi film e documentari
che hanno ottenuto riconoscimenti in vari festival
del cinema e vinto innumerevoli premi nazionali e
internazionali. Dopo la laurea in filosofia, nel 1979
inizia a collaborare con la RAI realizzando diversi
documentari. Negli anni Ottanta gira numerosi
documentari industriali e nel 1990 il suo primo
mediometraggio Ciro il Piccolo. Tematiche scomode
e di forte impatto sociale e civile, con in primo piano
personaggi femminili, caratterizzano il cinema di
Wilma Labate, sia sotto forma di documentario che
di racconto di finzione. Ricordiamo nel documentario
solo in ordine di tempo, Lavorare stanca (fuori
concorso in Cineasti del Presente di Locarno),
Qualcosa di noi (Torino FF), Raccontare Venezia (Mostra
di Venezia), e Arrivederci Saigon (Mostra di Venezia e
candidature come miglior documentario a David di
Donatello e Nastri d’Argento). E per il cinema La mia
generazione (Miglior Attore, Premi FIPRESCI e OCIC al
Mar del Plata FF), uno dei pochi film che affrontano il
terrorismo, interpretato da Silvio Orlando e Claudio

Amendola, Domenica con Amendola (presentato alla
Berlinale e a New York Festival, London FF, Avignone,
Haifa, Vina del Mar Chile, St Louis Usa), Signorina Effe
con Valeria Solarino e Filippo Timi (Torino FF e New
York FF, e quattro candidature tra David di Donatello
e Nastri d’Argento), la storia di unimpiegata della
FIAT nell'anno della “Marcia dei 40.000" Nel 2021
ha presentato al festival di Venezia il suo ultimo
lungometraggio La ragazza ha volato, con Alma Noce,
giovanissima attrice di talento. Ha sceneggiato con
Ascanio Celestini e Ugo Chiti il film La pecora nera.

Film director and screenwriter with over 20 years
of experience directing film and documentaries,
many of which have gone on to earn accolades
at various film festivals and winning national and
international awards. After graduating in philosophy,
she began collaborating with RAl (Italian television
and radio broadcasting) in 1979, shooting several
documentaries. In the eighties she made numerous
industrial documentaries and then in 1990 she shot
her first medium-length film, Ciro il Piccolo. Addressing
uncomfortable themes with a strong social and civil
impact, with female characters in the foreground is
what has characterized Wilma Labate’s cinema, both
in the form of documentary and fictional narrative.
We recall her documentaries in chronological order:
Lavorare stanca (out of competition in Cineasti
del Presente in Locarno), Qualcosa di noi (Torino
FF), Raccontare Venezia (Venice Film Festival), and
Arrivederci Saigon (Venice Film Festival along with
nominations for Best Documentary with David di
Donatello and Nastri d’Argento awards). And for
cinema, My Generation (Best Actor, FIPRESCI and OCIC
Awards at the Mar del Plata FF), one of the few films
dealing with terrorism, starring Silvio Orlando and
Claudio Amendola, Sunday with Amendola (screened
at the Berlinale and New York Festivals, London FF,
Avignon, Haifa, Vina del Mar Chile, St Louis USA), Miss
F with Valeria Solarino and Filippo Timi (Turin FF and
New York FF, and four nominations between David di
Donatello and Nastri d’Argento awards), the story of a
FIAT employee in the year of the March of the 40,000.
In 2021 she presented her latest feature film, The Girl
Flew, with Alma Noce, a very talented young actress, at
the Venice Film Festival. She also scripted with Ascanio
Celestini and Ugo Chiti the film The Black Sheep.
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Ales
PAVLIN

Produttore di cinema e televisione, Ales Pavlin & co-
fondatore e co-proprietario di PERFO Production, una
delle principalisocieta di produzione cinematografica
e televisiva indipendenti slovene, fondata nel 2005.
Consegue la laurea in Economia presso I'Universita
di Lubiana e successivamente ottiene il Dottorato
di Ricerca presso I'Universita delle Arti Drammatiche
di Belgrado. Insegna inoltre presso I’Accademia
di Teatro, Radio, Cinema e Televisione (AGRFT) a
Lubiana. Nel 2012, la European Film Promotion (EFP)
lo sceglie per il programma “Producers on the Move”
nell'ambito del festival di Cannes.

E membro della European Film Academy (EFA),
dello European Producers Club (EPC) e del Consiglio
Nazionale per la Cultura della Repubblica di Slovenia.
Nel 2014, 2018, 2020 e 2022 fa parte del comitato di
valutazione delle domande per progetti di sviluppo
nell'ambito del programma MEDIA a cui si aggiunge,
sempre nel 2022, il programma TV ONLINE presso
I'Agenzia Esecutiva per I'Educazione, 'Audiovisivo e
la Cultura della Commissione Europea (EACEA).

Ales Pavlin is a film and television producer. He is co-
founder and co-owner of PERFO Production one of a
leading Slovenian independent film and TV production
companies established in 2005. Graduated from
University of Economics, Ljubljana - B. Sc. Econ. and
later got PhD from University of Drama Arts, Belgrade.
Also professor at Academy of Theatre, Radio, Film and
Television (AGRFT) in Ljubljana. In 2012 the European
Film Promotion (EFP) selected him for the Cannes
program “Producers on the Move”.

He is a member of European Film Academy (EFA),
European Producers Club (EPC) and The National
Council for Culture of the Republic of Slovenia. In
2014, 2018, 2020 and 2022 was selected as one of the
experts at the jury evaluator applications for MEDIA
Development Projects at European Commission
Education, Audiovisual and Culture Executive Agency
(EACEA). In 2022 was selected as one of the experts
at the jury evaluator applications for TV ONLINE at
European Commission Education, Audiovisual and
Culture Executive Agency (EACEA).
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Angela
PRUDENZI

Angela Prudenzi, giornalista e critica
cinematografica, € membro del comitato di
selezione della Mostra Internazionale d'Arte
Cinematografica di Venezia.

E direttrice artistica di INCinema, il primo festival
del cinema accessibile in Italia. Per lungo tempo &
stata curatrice della programmazione e consulente
per gli eventi speciali della Cineteca Nazionale di
Roma. Ha lavorato come programmatrice per molti
manifestazioni cinematografiche come la Mostra
del Nuovo Cinema di Pesaro, la Festa di Roma e il
Taormina Film Festival.

E curatrice di WICIP, un progetto speciale sostenuto
dal Ministero della Cultura italiano e primo evento
internazionale volto a promuovere il cinema italiano
scritto, prodotto e diretto da donne, disponibile in
una versione accessibile per disabili sensoriali.

E tra le ideatrici di WiCA - Women in Cinema Award,
premio internazionale dedicato al talento e alla
creativita delle donne nel cinema e nelle arti.

Ha scritto libri e saggi su Sergio Leone, Raffaello
Matarazzo, il cinema erotico muto, Vittorio De Sica,

e sui cortometraggi italiani degli anni ‘90.

Di recente ha prodotto Corpo a corpo di Maria lovine,
un documentario dedicato all'atleta paralimpica
Veronica Yoko Plebani.

Angela Prudenzi, journalist and film critic, is a member
of the selection committee for the Venice International
Film Festival. She is the artistic director of INCinema,
the first accessible film festival in Italy.

For many years, she served as a program curator and
special events consultant for the Cineteca Nazionale
film archive in Rome. She has worked as programmer
for many film festivals, including the Pesaro
International Film Festival, the Rome Film Festival and
the Taormina Film Festival.

She is curator of WICIP, a special project supported by
the Italian Ministry of Culture and the first international
event aimed at promoting lItalian cinema written,
produced and directed by women, available in an
accessible version for sensory disabled people.

She is among the creators of WiCA - Women in Cinema
Award, an international award dedicated to the talent
and creativity of women in cinema and the arts.

She has written books and essays on Sergio Leone,
Raffaello Matarazzo, silent erotic cinema, Vittorio De
Sica as well as on Italian short films of the 1990s.

She recently produced Yoko by Maria lovine, a
documentary dedicated to Paralympic athlete
Veronica Yoko Plebani.

LE GIURIE DEL FESTIVAL
FESTIVAL JURIES

Giuria Fipresci
Fipresci Jury

Jason
BEST

Inizia la sua carriera come critico cinematografico e
redattore freelance per una serie di riviste culturali e
d'intrattenimento, tra cui Due South, Venue, City Life,
The List e Radio Times. Per diversi anni recensisce un
film alla settimana sull'emittente radiofonica Ocean
Sound ed é consulente per il Southampton Film
Festival. Dopo aver scritto due guide di viaggio su
Roma per la casa editrice Berlitz, nel 1993 inizia a
collaborare come critico cinematografico ed editore
con diverse riviste della International Publishing
Corporation (IPC). Fino al 2021 scrive anche per TV
Times, What's On TV e Marie Claire. Nel corso degli
anni si occupa inoltre di recensioni di opere teatrali
per The Stage e operistiche per Time Out London. Ha
fatto parte della giuria della Director’s Week durante
il Fantasporto Film Festival. Attualmente lavora come
critico indipendente scrivendo per numerose riviste e
siti web. E inoltre membro del Comitato Premiazioni
del London Film Critics’ Circle.

|PRESCI

He started his career as a freelance film critic and arts
journalist for a variety of cultural and entertainment
magatzines including Due South, Venue, City Life, The
List and Radio Times, and for several years contributed
a weekly film review on Ocean Sound Radio and was
a consultant to the Southampton Film Festival. After
writing two travel books on Rome for Berlitz, in 1993 he
began working as a film critic and editor for a number
of magazines published by IPC and remained on staff
as critic and editor for such magazines as TV Times,
What's On TV and Marie Claire until 2021. Over many
years he also contributed reviews on theatre for The
Stage and opera for Time Out London, and served as a
member of the Director’s Week Jury at the Fantasporto
Film Festival. Now he is an independent critic who
contributes to a number of magazines and websites
and sits on the awards committee for the London Film
Critics’ Circle.
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Dana
DUMA

La dottoressa Dana Duma é critica cinematografica
e docente presso I'Universita Nazionale di Cinema e
Teatro di Bucarest. Membro del sindacato FIPRESCI,
scrive regolarmente sulla stampa cinematografica
mainstream e specializzata, in Romania e all'estero.
E direttrice della rivista cinematografica Film e
redattrice della rivista Close up.

Ha pubblicato i libri Autoritratti del Cinema (1983);
Gopo (1996); Woody Allen: giullare e filosofo
(2003); Benjamin Fondane. Cineasta (2010), Storia
dell'animazione rumena 1920-2020 (2020), Il Cinema
nellera digitale (2020), Gopo 100 (2023) e ha co-
curato le antologie Cinema 2000 (2000); Tendenze nel
cinema europeo (2003) e La persondlita del cinema
latinoamericano (2006). Ha collaborato a volumi
internazionali come 1007 film da vedere prima di
morire (2003, Barron) e Nuovo cinema rumeno (2019,
Edinburgh University Press). In qualita di membro
della giuria FIPRESCI ha partecipato a importanti
festival cinematografici internazionali tra cui Venezia,
Berlino, Locarno, LAvana, Valladolid, ecc.

|PRESCI

Dr. Dana Dumaiis a film critic and a professor, teaching
at the Bucharest National University of Theatre and
Film. A member of FIPRESCI, she is a regular contributor
to mainstream and specialized film press in Romania
and abroad. Director of the Film magazine, she is also
the editor of the journal Close up.

She published the books Self-portraits of cinema
(1983); Gopo (1996); Woody Allen: a Bufoon and a
Philosopher (2003); Benjamin Fondane. Cineaste
(2010), The History of Romanian animation 1920-
2020 (2020) Cinema in the digital era (2020), Gopo
100 (2023) and co-edited the anthologies Cinema
2000 (2000); Tendencies in European Cinema (2003);
The Personality of Latin-American Cinema (2006). She
collaborated at the international volumes 1001 Movies
You Must See Before You Die (2003, Barron) and
New Romanian Cinema (2019, Edinburgh University
Press). She served as a FIPRESCI jury member in major
international film festivals such as Venice, Berlin,
Locarno, Havana, Valladolid etc.

LE GIURIE DEL FESTIVAL
FESTIVAL JURIES

Giuria Fipresci
Fipresci Jury

Tommaso
TOCCI

Critico, traduttore e selezionatore che si divide
abitualmente tra Roma, Parigi e il circuito dei principali
festival internazionali. Come critico per ['ltalia & da
anni firma di Mymovies.it, mentre all'estero collabora
con loncinema in Canada, Montages in Norvegia, ed
€ apparso su testate come Indiewire, RogerEbert.com,
Filmmaker Magazine, CinemaScope, The Film Stage,
Filmkrant. E inoltre parte, dal 2017, del comitato
direttivo della International Cinephile Society. Per
conto di FIPRESCI, oltre ad aver preso parte a diverse
giurie tra cui la Mostra del cinema di Venezia, si occupa
di formazione grazie a workshop come il FIPRESCI
Warsaw Critics Project, che dirige a Varsavia dal 2018.
E stato selezionatore artistico per il festival di Saas-Fee
in Svizzera, e ha lavorato per numerosi festival tra cui
Berlinale Talents, Edinburgh International Film Festival,
Giornate degli Autori, Giornate del Cinema Muto di
Pordenone. Formatosi nel campo della letteratura
comparata al King's College London, ha tradotto
estensivamente per festival, cinema, TV e narrativa.

|PRESCI

Tommaso Tocci works as a critic, translator and film
selector. He divides his time between Rome, Paris and major
circuits of international festivals. As an Italian critic, he has
been a contributor for Mymovies.it for years; when abroad
he collaborates with loncinema in Canada and Montages
in Norway and has appeared in various publications,
like Indiewire, RogerEbert.com, Filmmaker Magazine,
CinemaScope, The Film Stage, and Filmkran. Since 2017,
he has also been part of the steering committee for the
International Cinephile Society. On behalf of FIPRESCI, in
addition to serving on several juries including the Venice
Film Festival, he is involved in education through dedicated
workshops such as the FIPRESCI Warsaw Critics Project,
which he has been directing in Warsaw since 2018. He
was artistic selector for the Saas-Fee festival in Switzerland
and has worked for numerous festivals including Berlinale
Talents, Edinburgh International Film Festival, Venice Days
and Pordenone Silent Film Days. Trained in comparative
literature at King's College London, he has translated
extensively for festivals, film, TV and fiction.



LE GIURIE DEL FESTIVAL
FESTIVAL JURIES

Giuria Cineuropa
Cineuropa Jury

Valerio
CARUSO

Valerio Caruso & direttore del sito web www.
cineuropa.org, un portale sul cinema europeo
in quattro lingue, che offre notizie, banche dati,
servizi e promozione del cinema europeo in Europa
e all'estero. Come consulente, Valerio ha fornito
assistenza tecnica a diverse autorita nazionali, alla
Commissione europea e al'lUNESCO nel campo del
cinema, della cultura e dell’audiovisivo. Da novembre
2018 é Team Leader del progetto a supporto delle
delegazioni dell’'lUnione Europea nel mondo per
l'organizzazione di festival cinematografici.

‘ :cineuropa

Valerio Caruso is the manager of website www.
cineuropa.org, a portal in four languages on
European cinema offering news, databases, services,
and promoting the European cinema in Europe and
abroad. As a consultant, Valerio has provided technical
assistance to several Italian national authorities, to the
European Commission and to UNESCO in the field of
cinema, culture and audiovisual. Since November 2018
he has been a Team Leader on the project in support of
European Union delegations all over the world for the
organisation of film festivals.

LE GIURIE DEL FESTIVAL
FESTIVAL JURIES

Giuria Puglia Show
Puglia Show Jury

lgnazio
SENATORE

Giornalista, fondatore e fiduciario del Gruppo
Campano del Sindacato Nazionale dei Critici
Cinematografici (SNCCI), collabora a Il Corriere
del Mezzogiorno, con www.taxidrivers.it e con
CineCritica Web - SNCCI. Direttore Artistico del
Festival Internazionale di Cortometraggi “I Corti sul
lettino. Cinema e psicoanalisi’, ha pubblicato dei
volumi-intervista con Faenza, Piccioni, Luchetti,
D’Alatri, Calopresti e Del Monte, Lando Buzzanca e
Alvaro Vitali, Lina Sastri e Giuliana De Sio. Diversi i
saggi sui rapporti tra cinema e psiche e sui rapporti
tra cinema e sport. Da segnalare i volumi sulle
riflessioni sul cinema (/I bello del cinema? | pop corn, Il
cinema appartiene ai sognatori) e sulle pil belle frasi
dei film (Perché si danza quando si ha voglia di baci,
Ma al cinema gli attori si vogliono bene davvero?). E
autore, inoltre, di Fermi tutti sono incinta - Cinema e
gravidanza, Cantanti musicisti e rock band - 1 100 film
piti belli". Tra i pit recenti Ugo Tognazzi(2021), Blade
Runner (2023) e Il cinema visto dal buco della serratura
-Aneddoti, curiosita pettegolezzi (2023). Per gli amanti
deirapporti tra cinema e psiche ha ideato il sito www.
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cinemaepsicoanalisi.com. Psichiatra e psicoterapeuta,
gia docente Scuola Specializzazione in psichiatria
dell’'Universita di Napoli Federico Il, & il fondatore
della Sezione “Arte, Musica, Teatro, Cinema e Mass
Media” della Societa Italiana di Psichiatria.

Journalist, founder and trustee of the Campania
Group of the National Union of Film Critics (SNCCI),
he contributes to Il Corriere del Mezzogiorno, with
www.taxidrivers.it and with CineCritica Web -
SNCCI. He is also Artistic Director of the International
Short Film Festival “I Corti sul lettino. Cinema e
psicoanalisi” and has published volumes of interviews
with Faenza, Piccioni, Luchetti, D’Alatri, Calopresti
and Del Monte, Lando Buzzanca and Alvaro Vitali,
Lina Sastri and Giuliana De Sio; and several essays
on the relationship between cinema and the psyche
and on the relationship between cinema and sports.
Noteworthy are his volumes on reflections on cinema
(Il bello del cinema? | pop corn, Il cinema appartiene
ai sognatori) and on the most beautiful quotes from
films (Perché si danza quando si ha voglia di baci,
Ma al cinema gli attori si vogliono bene davvero?).
Moreover, he is the author of Fermi tutti sono incinta
- Cinema e gravidanza, Cantanti musicisti e rock
band - 1 100 film piu belli. Among the most recent
are Ugo Tognazzi (2021), Blade Runner (2023) and
Il cinema visto dal buco della serratura -Aneddoti,
curiosita, pettegolezzi (2023). For those interested in
the relationship between cinema and psyche, he has
created the website www.cinemaepsicoanalisi.com. A
psychiatrist and psychotherapist, he is a former lecturer
at the Specialization School in Psychiatry, University of
Naples Federico Il, and the founder of the “Art, Music,
Theater, Cinema and Mass Media” section of the Italian
Society of Psychiatry.



LE GIURIE DEL FESTIVAL
FESTIVAL JURIES

Giuria Puglia Show
Puglia Show Jury

Francesco
LATTARULO

Produttore cinematografico, commercialista e
revisore legale dei conti. Classe ‘87, si laurea in
Economia e Politica Economica all'Universita
di Bologna e dopo aver conseguito il Master in
diritto Tributario - IPSOA a Milano diventa Dottore
Commercialista, Revisore Legale dei conti e consegue
I'Executive Master in Strategic Corporate Finance
presso la 24ore Business School. E socio e produttore
della Mediterraneo Cinematografica dove ricopre
anche il ruolo di CFO.

E docente della Civica Scuola Luchino Visconti di
Milano dove cura il coordinamento didattico del
Corso Executive in “Management e finanza del
cinema’”, E stato tra i dieci produttori talento del sud
Italia del 3°MEDIA Talents on tour promosso con il
sostegno dell'lstituto Luce, vincendolo. E direttore
finanziario di Figari International Film Festival. E
partner della Contalab, societa di consulenza fiscale
e finanziaria dove si occupa di consulenza dedicata
all'industria cinematografica.

E Coordinatore nazionale dei Giovani Produttori
U40 CNA Cinema e Audiovisivo. E nel board di CNA
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Cinema e Audiovisivo con delega all'accesso al
credito e alle relazioni con gli istituti di credito. E il
presidente del consiglio di amministrazione e CEO
dell'etichetta discografica Kido Music.

Film producer, accountant and auditor, he was born
in 1987. He graduated in Economics and Economic
Policy from the University of Bologna and after earning
a Master’s Degree in Tax Law at IPSOA in Milan, he
became a Certified Public Accountant and Auditor and
then obtained an Executive Master’s Degree in Strategic
Corporate Finance at 24ore Business School. He is a
partner and producer of Mediterraneo Cinematografica
where he also serves as CFO.

He is a lecturer and is responsible for the educational
coordination of the Executive Course in “Film
Management and Finance” at Civica Scuola Luchino
Visconti in Milan. He was among the ten talented
producers from southern Italy for the 3rdMEDIA Talents
on tour, supported by the Istituto Luce, where he won
the competition. He is the financial director of Figari
International Film Festival and a partner at Contalab, a
tax and financial consulting firm where he specializes in
providing consulting services for the film industry.

He is national coordinator of the Young Producers U40
for CNA Cinema and Audiovisual. He serves on the board
of CNA Cinema and Audiovisual with responsibilities
relating to accessing credit and relationships with
lending institutions. He is the Chairman of the Board
and CEO for the record label Kido Music.

LE GIURIE DEL FESTIVAL
FESTIVAL JURIES

Giuria Puglia Show
Puglia Show Jury

Paolo
STRIPPOLI

Paolo Strippoli € nato a Corato, Bari, nel 1993. Si
& diplomato in regia al Centro Sperimentale di
Cinematografia di Roma dopo essersi laureato
in Arti e Scienze dello Spettacolo all’'Universita
La Sapienza. Ha vinto due volte Puglia Show, il
concorso del Festival del Cinema Europeo dedicato
ai cortometraggi dei giovani registi pugliesi, nel 2018
con Fine d'estate e nel 2019 con Nessun dorma, mentre
nel 2020 con Senza tenere premuto ha ottenuto il
Premio Unisalento. Nel 2019 vince il premio Franco
Solinas al Miglior Soggetto con il film Langelo infelice.
Nel 2020, ha diretto il film originale Netflix A Classic
Horror Story, insieme a Roberto De Feo, vincendo
il premio per la miglior regia al 67° Taormina Film
Festival. Nel 2022 ¢ uscito al cinema il suo secondo
film da regista, I'horror psicologico Piove, presentato
in concorso a Sitges, Fantastic Fest e Alice Nella Citta.
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Paolo Strippoli was born in Corato, Bari, in 1993.
He graduated in film directing from the Centro
Sperimentale di Cinematografia in Rome after
obtaining a degree in Performing Arts and Sciences at
La Sapienza University. He has twice won Puglia Show,
the European Film Festival competition dedicated to
short films by young Apulian directors, in 2018 with
Summer’s End and in 2019 with Nessun dorma, while
in 2020 Hands Free won the Unisalento Prize. In 2019,
he won the Franco Solinas Award for Best Screenplay
with the film The Holy Boy. In 2020, he directed the
Netflix original film A Classic Horror Story, together
with Roberto De Feo, winning the Best Director Award
at the 67th Taormina Film Festival. In 2022, his second
film as director, the psychological horror film Flowing,
was released in theaters and screened in competitions
at Sitges, Fantastic Fest, and Alice Nella Citta (Rome
Film Festival).



24° FESTIVAL DEL CINEMA EUROPEO

CONCORSO
DI LUNGOMETRAGGI

EUROPEI
EUROPEAN FEATURE FILM COMPETITION

- COPENHAGEN DOES NOT EXIST Kabenhavn Findes lkke
by Martin Skovbjerg

- DEAD GIRLS DANCING by Anna Roller

-1 DON'T LOVE YOU ANYMORE UZ té nemdm rdd
by Zdenék Jirasky

- LEGUA by Filipa Reis, Joio Miller Guerra

- MEDIUM by Christina loakeimidi

- MIDWIVES Sages-Femmes by Léa Fehner

- REMEMBER TO BLINK Per Arti by Austéja Urbaité

- SOLITUDE Einvera by Ninna Palmadaottir

- VASIL by Avelina Prat

- WOMAN ON THE ROOF Kobieta na dachu by Anna Jadowska
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FILM IN CONCORSO: DANIMARCA

COPENHAGEN DOES
NOT EXIST

Kgbenhavn Findes lkke

2022 - colore - 100’

Regia Direction: Martin Skovbjerg

Sceneggiatura Screenplay: Eskil Vogt, dal romanzo based on the novel Sander
di by Terje Holtet Larsen

Fotografia Cinematography: Jacob Mgller

Montaggio Editing: Olivier Bugge Coutté, Jenna Mangulad
Scenografia Set design: Silje Aune Dammen

Costumi Costumes: Fianna Robijn

Interpreti Cast: Jonas Holst Schmidt (Sander), Angela Bundalovic (Ida),
Zlatko Buric (Porath), Vilmer Trier Brggger (Victor),

Christopher Laessg (Marcello)

Produttori Producers: Eva Jakobsen, Mikkel Jersin, Katrin Pors
Produzione Production: Snowglobe (Dk), Oslo Pictures (No),

Zentropa Sweden (Se), Don’t Look Now (No)

World Sales: TrustNordisk
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DANIMARCA - COPENHAGEN DOES NOT EXIST Kabenhavn Findes Ikke

sinossi

Una giovane donna scompare nel nulla.
Tre mesi dopo, il suo compagno accetta un
insolito accordo: lasciarsi rinchiudere in un
appartamento e farsi interrogare dal padre
della ragazza.

Ben presto, emerge chiaramente che ben
prima della sua scomparsa, i due giovani
avevano scelto una vita insolita e non
convenzionale: tagliati fuori dal mondo, isolati
nella grande citta.

nota di regia

“(...) questa storia, per come ¢& stata
elaborata, & impossibile da rappresentare.
E quindi ho pensato: ma si, proviamoci! E
scritta estremamente bene, con temi quali
il rapporto con il tempo e la comprensione
dell'amore. Tre giorni dopo averla letta, ho
smesso di usare Facebook. Limpatto e stato
enorme. Perché siamo qui? Perché passiamo
tanto tempo a pensare a cio che fanno gli
altri? Queste sono le prime riflessioni che ho
fatto. E poi c'e I'amore tra i due personaggi
principali. Il loro legame, come vedono il
mondo e come in qualche modo lo evitano.
La storia ha avuto un tale effetto su di me che
ho deciso di lavorarci e portarla sul grande
schermo. Questo fa Eskil nella sua scrittura:
crea personaggi inizialmente detestabili, di
cui poi ci si innamora. O viceversa. Non come
accade di solito, quando si sa fin dall'inizio il
percorso del personaggio del film. E un po’
come nella vita reale”

synopsis

A young woman has disappeared without a
trace. Three months later her boyfriend agrees
to an unusual arrangement: to be locked in an
apartment and interrogated by the woman’s
father.

It soon becomes obvious that even long before
her disappearance, the two lovers had chosen
a strange and unconventional life: cut off from
the world, isolated in the middle of the big city.

director’s statement

“(...) this story, as it was written, is impossible
to visualise. So, | thought, let’s do it! It's insanely
well written, the connection of time, the
understanding of love. Three days after reading
it I quit Facebook. It was that impactful to me.
Why are we here? Why do we spend so much
time thinking about what other people are
doing? Stuff like that. Those thoughts came
first. Then there was the love between the two
main characters, obviously. Their connection to
each other, how they view the world and kind of
avoid it. The story had an impact on me, and so
I was eager to work on it and bring it to the big
screen. (...) That's what Eskil does in his writing:
he creates characters which you first hate and
then start to fall in love with. Or the other way
around. Not as you normally do, where you
mostly know from the beginning which path a
character will take throughout the movie. It's
kind of like in real life.”

B
MARTIN SKOVBJERG

Martin Skovbjerg (1980) & un pluripremiato regista
danese, noto per il suo stile intuitivo e la sua capacita
di creare interpretazioni organiche e autentiche,
tanto con attori non professionisti quanto con talenti
affermati. Debutta in televisione nel 2015 con la teen
series Anton 90 trasmessa dallemittente nazionale
danese DR e acclamata dalla critica per il suo audace
approccio formalistico. Il suo innovativo webisode
drama Fastland, uscito nel 2018 come prequel del suo
primo lungometraggio, vince il premio nazionale“Best
New TV Award” Il suo primo lungometraggio Sticks
and Stones viene presentato in anteprima europea al
BFI nella sezione Dare e riceve una nomination come
Miglior Film per i Giovani agli Oscar danesi e Miglior
Film al Festival du Nouveau Cinéma di Montreal. La
pellicola gli vale anche una nomination per il premio
New Talent Award al CPH PIX.

Martin Skovbjerg (b. 1980) is a Danish award winning
director. He is renowned for his intuitive directing style
and for his capacity to create organic and authentic
performances in his work with non-actors as well as
established talent. Martin made his TV debut in 2015
with the critically acclaimed youth series Anton 90,
which was praised for its bold formalistic approach,
launched by the Danish national broadcaster DR. For his
innovative webisode drama Fastland, which launched
in 2018 as a prequel to his debut feature, he won the
Danish national Best New TV Award.

Martin’s debut feature Sticks and Stones had its
European premiere at BFl in the Dare section, and
was nominated for Best Youth Film at the Danish
Academy Awards and for Best Film at Montreal Festival
du Nouveau Cinéma. The film also landed him a
nomination for the New Talent Award at CPH PIX.

filmografia filmography

2015 Anton 90 (tv series)

2018 Brakland (Sticks and Stones)

2022 Kabenhavn Findes Ikke (Copenhagen Does Not
Exist)

premi e festival awards and festivals

2023 Rotterdam IFF - Grande Schermo Big Screen
2023 Goteborg FF - In concorso Competition: Premio
Sven Nykvist per la Migliore Fotografia a Sven Nykvist
Cinematography Award to Jacob Mgller

2023 Istanbul FF - Concorso Internazionale
International Competition

2023 Las Palmas De Gran Canaria IFF

2023 Cinelibri IFF

2023 Kaohsiung FF

2023 Seattle IFF - Concorso Registi Emergenti New
Directors Competition

2023 Ghent Flanders IFF

2023 Burgas IFF: Miglior Film Best Film




FILM IN CONCORSO: GERMANIA, FRANCIA

DEAD GIRLS DANCING

2023 - colore - 98’

Regia Direction: Anna Roller

Sceneggiatura Screenplay: Anna Roller

Fotografia Cinematography: Felix Pflieger

Montaggio Editing: Mila Zhluktenko

Scenografia Set design: Lena Miiller, Luisa Rauschert

Musica Music: Giovanni Berg

Costumi Costumes: Miriam Waldenspuhl

Interpreti Cast: Luna Jordan (Ira), Noemi Liv Nicolaisen (Ka), Katharina Stark
(Malin), Sara Giannelli (Zoe)

Produttrici Producers: Katharina Kolleczek, Lea Neu

Produzione Production: Kalekone Film (Ger) in coproduzione con in
coproduction with Totem Films (Fr), Rat Pack Filmproduktion (Ger),
Claussen+Putz Filmproduktion (Ger), Bayerischer Rundfunk (Ger)
World Sales: Totem Films
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GERMANIA, FRANCIA - DEAD GIRLS DANCING

sinossi

Finita la maturita, le giovani Ira, Malin e
Ka partono per un road-trip in ltalia e qui
incontrano l'intrigante backpacker Zoe che si
unisce a loro. Le quattro ragazze si imbattono
in un villaggio abbandonato e qui iniziano a
confrontarsi con i limiti di una liberta appena
conquistata, lontano dalle aspettative di
genitori e insegnanti.

nota di regia

“Nel periodo scolastico, i miei amici parlavano
spesso con entusiasmo del momento in cui
sarebbero stati finalmente ‘liberi’ di vivere
appieno la propria vita. Ho sempre trovato
queste discussioni destabilizzanti. Dopo
il liceo, abbiamo tutti preso strade molto
diverse. Alcuni hanno perseguito i propri
obiettivi con determinazione, per altri dare
una direzione alla propria vita si € rivelata
una sfida schiacciante. Con Dead Girl Dancing
volevo catturare proprio quel momento. Ho
intervistato ragazze alla soglia dei 18 anni,
chiedendo loro quali fossero le loro paure
e speranze. Mi ha colpito quanta pressione
sentissero addosso, pur facendo parte di
una generazione costantemente invogliata a
credere in un mondo di infinite opportunita.
Il futuro davanti a loro & sempre piu incerto.
Da queste interviste ho poi sviluppato i
personaggi e con il film li ho spinti a mettersi
in viaggio.”

synopsis

On a road trip across ltaly, recent high school
graduates Ira, Malin and Ka pick up the
intriguing backpacker Zoe. As the four girls
stumble across an abandoned village, they
start to experiment with the limits of their newly
found freedom, away from the expectations of
their parents and teachers.

director’s statement

“During my school days, my friends often talked
about eagerly awaiting the moment when
they would finally be “free” and have control
over their own lives. | always found these
discussions unsettling. After we graduated from
high school, our paths diverged significantly.
Some pursued their goals with determination,
while others were overwhelmed by the task of
navigating their lives and seeking a sense of
direction. For Dead Girls Dancing, | wanted
to capture that particular moment in life. |
interviewed young girls who were about to turn
18, asking them about their fears and hopes. It
struck me how much pressure they felt, despite
being part of a generation that is encouraged to
believe in limitless possibilities. They are facing
an increasingly uncertain future. From these
interviews, | developed characters and with the
film | sent them on a journey.”

|a regista the director

ANNA ROLLER

Anna Roller nasce in Germania nel 1993. Nel 2014
inizia a studiare regia presso I'Universita della
Televisione e del Cinema di Monaco. Con i suoi
cortometraggi Pan e The Last Children in Paradise
partecipa a oltre 60 festival internazionali, tra cui
Palm Springs, Leuven e Camerimage, vincendo
numerosi premi. Nel 2022 il suo corto Brat si
aggiudica il premio per il Miglior Cortometraggio
Tedesco. Nel 2020 realizza durante il lockdown
la serie Curfew Calls per IGTV, assieme alla casa
di produzione Kalekone film. Partecipa inoltre
ai programmi Future Frames nell'ambito del
Festival di Karlovy Vary, al Talent Village durante il
Festival di Les Arcs e al Cutting Edge Talent Camp
a Mannheim. Dead Girls Dancing ¢ il suo primo
lungometraggio.

Anna Roller was born in Germany in 1993. In 2014
she started to study directing at the University of
Television and Film in Munich. Her short films Pan
and The Last Children in Paradise were screened
at more than 60 international festivals such as Palm
Springs, Leuven or Camerimage and won multiple
awards. In 2022 her short Brat won the German
Short Film Award. During the lockdown in 2020 she
created the IGTV Series Curfew Calls together with
Kalekone film. Anna Roller was part of the Future
Frames program at the Karlovy Vary Festival, the
Talent Village at Les Arcs Festival and the Cutting
Edge Talent Camp in Mannheim. Dead Girls
Dancing is her feature debut.

filmografia filmography

2013 Kuntergraudunkelbunt (short)

2015 Es ist still in deinen Augen (short)
2017 Pan (short)

2019 The Last Children In Paradise (short)
2021 Brat (short)

2023 Dead Girls Dancing

festival

2023 Tribeca FF — Concorso Narrativa Internationale
International Narrative Competition

2023 Miinchen FF - Nuovo Cinema Tedesco New
German Cinema




FILM IN CONCORSO: REPUBBLICA CECA, ROMANIA, SLOVACCHIA

| DON’T LOVE YOU
ANYMORE

Uz té nemam rad

2023 - colore-110’

Regia Direction: Zdenék Jirasky

Sceneggiatura Screenplay: Zdenék Jirasky

Fotografia Cinematography: Michal Cerny

Montaggio Editing: Petr Turyna

Musica Music: Anna Vaverkova, Berlin Manson, Pain Palace, Vanessa Weisz,
Disco Ocultista, Prezident Lourajder

Interpreti Cast: Daniel Zeman (Marek), Maisha Romera Kollmann (Tereza),
Anita Krausova (madre di mother of Marek), Marian Mitas (padre di father of
Tereza), Réka Derzsi (madre di mother of Tereza), Marin Grigore (uomo del
ghetto ghetto man)

Produttori Producers: Jordi Niubé in coproduzione con in coproduction with
Silvia Panakova, Anamaria Antoci

Produzione Production: 1/0 Post Company (Cz) in coproduzione con in

coproduction with Arina Film Production (SK), Tangaj Production (RO)



REPUBBLICA CECA, ROMANIA, SLOVACCHIA - | DON'T LOVE YOU ANYMORE Uz té nemdm rdd

sinossi

Il tredicenne Malek realizza video su temi
sociali e questo lo rende un outsider agli
occhi dei suoi compagni di classe. A casa,
il tranquillo rapporto con sua madre viene
turbato dall‘arrivo del nuovo compagno di
lei. Nel momento pil delicato della sua vita,
incontra sul suo cammino Tereza. Nonostante
il divario sociale, tra i due nasce una simpatia.
Ben presto pero, le avventure adolescenziali
prendono una piega imprevista, con un
rapimento simulato che culmina in una fuga
da casa. | due ragazzi salgono su un treno e
si perdono in un labirinto ricco di esperienze
emozionanti e infinita liberta. Lattrazione
disperata ha il sapore della solitudine e della
paura dell'ignoto e il turbine delle emozioni
inizia a sprofondare nel disincanto delle
illusioni perdute.

nota diregia

“L'idea di una storia che racconta il viaggio
di due ragazzi é radicata nella tradizione
del realismo. Il nostro approccio mirava
a ottenere la massima liberta creativa. Mi
affascinava una certa impenetrabilita del
mondo dell'adolescenza, il desiderio di
indipendenza, di sviluppare una certa liberta
di pensiero. Abbiamo spesso improvvisato,
tenendo conto della spontaneita dei
giovani attori. La nostra attenzione era
principalmente rivolta a ottenere verita e
autenticita, senza alcun intento moralista.”

synopsis

Thirteen years old Marek shoots videos with
social themes, making him an outsider among
hisclassmates. Athome, hispeacefulrelationship
with his mother is disrupted by his mother’s
new acquaintance. In the most sensitive phase
of his life, Tereza enters his path. Despite their
social differences, they develop a liking for each
other. Soon teenage games spiral out of control
with a simulated kidnapping, culminating in a
runaway from home. They board a train and a
series of spontaneous adventures pursue until
they get lost in a labyrinth of endless freedom.
The attraction of desperation turns into the
taste of loneliness and fear of the unknown and
emotional outbursts begin to drown in the loss
of illusions.

director’s statement

“The concept of the story of two children
on a journey was rooted in the tradition of
realism. Our method aimed for maximum
creative freedom. | was intrigued by a certain
impenetrability of the teenage world, the
desire for free thinking and independence. We
often improvised, considering the naturalness
of the child actors. The focus was primarily on
authenticity and truthfulness; | didn’t want to
moralize.”

ZDENEK JIRASKY

Nato nel 1969, consegue un master in
sceneggiatura presso la FAMU. Dopo gli studi,
dirige diversi documentari di successo. Il suo
primo lungometraggio, Poupata (Flower Buds),
riceve 4 premi dall’Accademia Ceca del Cinema,
tra cui Miglior Film e Miglior Regista. Vince inoltre
il Silver Hugo al Festival Internazionale del Cinema
di Chicago, il Flash Forward Award al Festival
Internazionale del Cinema di Pusan e il premio
FEDEORA al Festival Internazionale del Cinema di
Karlovy Vary.

Born in 1969, script writing MA degr ee at FAMU,
after film studies directed several successful
documentaries, his first feature Flower Buds
(Poupata) received 4 Czech Academy Awards incl.
Best Feature and Best Director, also won Silver Hugo
at Chicago IFF, Flash Forward Award at Pusan IFF,
and FEDEORA Award at the Karlovy Vary IFF.

filmografia filmography

2011 Poupata (Flower Buds)

2015 Vtichu (In Silence)

2018 Buh s ndmi (God be with us, TV film)

2021 Krystof

2023 UZ té nemdm rdd (I Don't Love You Anymore)

premi e festival awards and festivals
2023 Warsaw IFF - In concorso Main Competition:
Premio Speciale della Giuria Special Jury Award

2023 Black Nights FF - Film per Bambini e Ragazzi
Youth and Children’s Films
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FILM IN CONCORSO: PORTOGALLO, FRANCIA, ITALIA

LEGUA

2023 - colore-119’

Regia Direction: Filipa Reis, Joao Miller Guerra

Sceneggiatura Screenplay: Joao Miller Guerra, Filipa Reis, Sara Morais, José
Filipe Costa, Leticia Simoes

Fotografia Cinematography: Vasco Viana

Montaggio Editing: Luisa Homem

Scenografia Set design: Marco Ascanio Viarigi

Musica originale Original music: Ricardo Jacinto, Hypogeo Colorista
Alessandro Pelliccia

Costumi Costumes: Susana Abreu

Interpreti Cast: Carla Maciel (Ana), Fatima Soares (Emilia), Vitéria Nogueira
da Silva (Ménica), Sara Machado (Sofia), Paulo Calatré (Victor), Manuel
Mozos (Guilherme)

Produttrici Producers: Rachel Daisy Ellis, Filipa Reis in coproduzione con in
coproduction with Catarina Mourao, Alexandre Gavras, Jon Coplon
Produzione Production: Uma Pedra no Sapato (Pt) in coproduzione con

in coproduction with Laranja Azul (Pt), KG Productions (Fr), Stayblack
Productions (It)

World Sales: Luxbox




PORTOGALLO, FRANCIA, ITALIA - LEGUA

sinossi

In una vecchia tenuta di campagna nel nord
del Portogallo, Ana aiuta la sua amica Emilia,
anziana governante determinata a mantenere
in ordine la casa per i suoi proprietari, anche se
non ci sono mai. Con il mutare delle stagioni,
Ménica, la figlia di Ana, mette in discussione
le scelte di sua madre e le tre generazioni
di donne provano a capire quale sia il loro
posto in un mondo che sta rapidamente
svanendo, dove il ciclo della vita si rigenera
solo attraverso conclusioni inevitabili.

nota di regia

“Sullo schermo portiamo donne forti: Emilia,
che decide di morire nell'unica casa che
sente sua; Ana, che sceglie di rimanere nella
terra in cui & nata rinunciando a emigrare
con suo marito. Ménica, che rivendica la sua
indipendenza, esplorando nello stesso tempo
la sua sessualita. Mi piace riflettere su temi
come intimita ed erotismo, sul modo in cui
il nostro corpo puod imparare a sentire, sia a
contatto con altre persone, sia interagendo
con altri materiali fisici. Abbiamo esplorato
tutto questo con il personaggio di Ana, il suo
legame con la terra che si esprime attraverso
il suo lavoro, 'amorosa corrispondenza con
gli elementi della natura, il sole, il vento,
l'acqua: I'aspetto sensoriale, aperto alla fisicita
e alla materialita delle cose. Abbiamo anche
provato a esplorare i rapporti di potere che
esistono tra i personaggi. Assieme all'enorme
amicizia che le unisce” (Filipa Reis)

synopsis

Atanold manor house in northern Portugal, Ana
helps her friend, Emilia, the elderly housekeeper
who is determined to continue to keep the
unoccupied house in order for the owners who
are never there. As the seasons turn, Mdnica,
Ana’s daughter, challenges her mother’s choices
and the three generations of women search
to understand where they belong in a world
that is rapidly fading, where the cycle of life is
renovated only through inevitable endings.

director’s statement

“We portray empowered women. Emilia decides
todieinthe only house she feels is her home. Ana
decides to stay in the land where she was born,
giving up emigrating with her husband. Ménica
is claiming her independence, while exploring
her sexuality. | like to think about intimacy and
the erotic. How our body can learn to feel, with
each other people but also in interaction with
other physical materials. We wanted to explore
this in Ana’s character. Her connection to the
soil through her work and also her sensorial
communion with nature’s elements, the sun, the
wind, the water: all senses open to the physicality
and materiality of things. We explored as well
the nuances of the power relations between
them. And the enormous friendship that unites
them.” (Filipa Reis)

i registi the directors

FILIPA REIS, JOAO MILLER GUERRA

Filipa Reis (1977, Lisbona) € regista e produttrice dal
2000. Con un diploma di specializzazione in Cinema
e Televisione, fonda nel 2008 la casa di produzione
Uma Pedra no Sapato. Ha co-diretto numerosi
documentari con Jodo Miller Guerra, selezionati e
premiati in vari festival cinematografici internazionali,
tra cui IDFA, Cinéma du Réel, DOK Leipzig e BAFICI.
Il suo primo lungometraggio, Djon Africa, co-diretto
con Guerra, € stato presentato in anteprima nel 2018
nella Tiger Competition del Festival di Rotterdam.
Légua ¢ il suo secondo lungometraggio.

Jodo Miller Guerra (1974, Lisbona) e regista,
montatore e artista visuale con una laurea in
Design e un corso di specializzazione in Pittura. Ha
co-diretto numerosi documentari con Filipa Reis,
selezionati e premiati in vari festival cinematografici
internazionali, tra cui IDFA, Cinéma du Réel, DOK
Leipzig e BAFICI. Il suo primo lungometraggio, Djon
Africa & stato presentato in anteprima nel 2018 nella
Tiger Competition del Festival di Rotterdam. Légua &
il suo secondo lungometraggio.

Filipa Reis (1977, Lisbon) has been a film director and
producer since 2000. With a postgraduate degree
in Cinema and Television, in 2008 Filipa founded
the production company Uma Pedra no Sapato.
Filipa codirected several documentaries with Jodo
Miller Guerra, that were selected and awarded at
international film festivals including IDFA, Cinéma du
Réel, DOK Leipzig and BAFICI. Djon Africa, her debut
fiction feature, also codirected with Jodo, premiered
at Rotterdam’s Tiger Competition (2018). Légua is her
second feature.

Jodo Miller Guerra (1974, Lisbon) is a director, editor
and visual artist with a Design major and post graduate
course in Painting. He codirected several documentaries
with Filipa Reis, that were selected and awarded at
international film festivals including IDFA, Cinéma
du Réel, DOK Leipzig and BAFICI. Djon Africa, his
debut fiction feature premiered at Rotterdam’s Tiger
Competition (2018). Légua is his second feature.

filmografia filmography

2010 Li Ké Terra (short doc)

2011 Nada Fazi (short)

2011 Orquestra Geragao (short doc)

2012 Bela Vista (short doc)

2012 Cama de Gato (Cat’s Craddle, short doc)
2014 O Indispensdvel Treino da Vagueza (The
Indispensable Practice of Vagueness, short doc)
2014 Fragmentos de uma observagdo participativa
(Fragments of a Participant Observation, short doc)
2015 Fora da Vida (short doc)

2018 Djon Africa

2023 Légua

premi e festival awards and festivals
2023 Cannes FF - Quinzaine des Cinéastes




FILM IN CONCORSO: GRECIA, BULGARIA

2023 - colore - 98’

Regia Direction: Christina loakeimidi

Sceneggiatura Screenplay: Christina loakeimidi, dal romanzo from the novel
Medium di by Yorgos Sybardis

Fotografia Cinematography: Petros Nousias

Montaggio Editing: Stamos Dimitropoulos

Scenografia Set design: Dimitra Souvaltzi

Musica originale Original music: Ted Regklis

Costumi Costumes: Vasileia Rozana

Interpreti Cast: Angeliki Beveratou (Eleftheria), Nikolakis Zeginoglou
(Aggeleos), Konstantinos Aspiotis (Manolis), Martha Frintzila (Anna),
Natassa Xintaveloni (Dimitra)

Produttore Producer: Yorgos Noussias

Produzione Production: Ekso Productions (Gr), Red Carpet (Bg)

World Sales: Wide
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GRECIA, BULGARIA - MEDIUM

sinossi

La sedicenne Eleftheria, estranea in
un universo sconosciuto, incontra il
misterioso vicino Angelos, che la conduce
nell'affascinante mondo degliadulti. Vagando
a bordo della sua bicicletta per le strade della
citta, sotto il torrido sole di agosto, la ragazza
iniziera un viaggio alla scoperta di sé stessa
attraverso la ferocia del primo amore.

nota di regia

“Eleftheria & intrappolata nel mezzo, come
suggerisce anche il titolo del film, bloccata
tra l'infanzia e l'eta adulta, tra il dolore
per la perdita improvvisa della madre e la
creazione di una nuova famiglia con l'arrivo
di sua sorella e sua nipote. Sentendosi
abbandonata e quasi dimenticata in questa
nuova situazione, si perde nelle strade
sconosciute della caldissima Atene e qui
scopre i desideri della carne. In questo
viaggio, riesce nel difficile intento di trovare
sé stessa abbandonando la bambina che era.
Medium & uno studio sui personaggi, che
si basa non tanto sulla trama e sul dialogo,
quanto piuttosto sull’'osservazione dei piccoli
momenti e sui rapporti che si creano con
le persone sul nostro cammino. Rapporti
che, inaspettatamente, possono rivelarsi
fondamentali per la nostra vita.”

synopsis

16-year-old Eleftheria, a stranger in a strange
world, meets mysterious neighbor Angelos who
invites her into his fascinating grown up world.
Roaming the streets of the scorching hot August
city on his bike, she will embark on a journey to
discover herself through the ferocity of first love.

director’s statement

“Eleftheria, the Medium the title refers to, is
caught in the middle, feeling stuck between
childhood and adulthood, between grieving
her mother’s sudden loss and the creation of
a new family with the arrival of her little sister
and niece. Feeling abandoned and almost
forgotten in this new context, she gets lost in
the unknown streets of scorching hot Athens,
as she discovers the awakening of sexual desire.
During this journey, she manages to find herself
through the overwhelming process of leaving
the child she was, behind. Medium is a study of
character, that relies little on plot and dialogue,
but rather on observation of small moments,
and the connections we forge with passing
people, that can prove to unexpectantly touch
our lives.”

|a regista the director

CHRISTINA IOAKEIMIDI

Christina  loakeimidi  nasce ad  Atene.
Studia fotografia di scena in Grecia e regia
cinematografica presso la London Film School.
Durante il suo soggiorno a Londra, scrive, dirige
e cura la fotografia di vari cortometraggi. Al
suo ritorno ad Atene, lavora come assistente
alla regia in cortometraggi, spot pubblicitari e
lungometraggi, collaborando con rinomati registi
come Panos H. Koutras.

Il suo primo lungometraggio, Harisma (di cui
€ sceneggiatrice, regista e produttrice), viene
distribuito in Grecia nel 2010 con grande successo
di critica e partecipa a numerosi festival in tutto
il mondo. Ha anche diretto documentari per la
televisione greca.

Christina loakeimidi was born in Athens, Greece. She
studied stills photography in Greece and filmmaking
at the London Film School. During her stay in
London, she wrote, directed and photographed
short films. Upon returning to Athens, she worked
as an assistant director in short films, commercials
and feature films, with acclaimed director Panos
H. Koutras amongst others. Her first feature film
Harisma (writer, director, producer) was released
in 2010 in Greece to critical acclaim and has
participated in numerous festivals around the world.
She has also directed documentaries for the Greek
television.

filmografia filmography

1998 Day Out (short)

2003 Home (short)

2009 Zuvrayua (Syntagma, short)
2010 Xdpioua (Harisma)

2023 Medium

premi e festival awards and festivals

2023 Sarajevo IFF — Concorso Internazionale
International Competition: Premio Cineuropa
Cineuropa Award




FILM IN CONCORSO: FRANCIA

MIDWIVES

Sages-Femmes

2023 - colore - 100’

Regia Direction: Léa Fehner

Sceneggiatura Screenplay: Léa Fehner, Catherine Paillé

Fotografia Cinematography: Jacques Girault

Montaggio Editing: Julien Chigot

Scenografia Set design: Thomas Grezaud

Musica originale Original music: José Fehner

Costumi Costumes: Marine Galliano

Interpreti Cast: Khadija Kouyaté (Sofia), Héloise Janjaud (Louise), Myriem
Akheddiou (Bénédicte), Quentin Vernede (Valentin), Tarik Kariouh (Reda),
Lucie Mancipoz (Charlotte), Marine Gesbert (Marilyn), Fleur Fitoussi
(Capucine), Marushka Jury (Marushka), Toulou Kiki Bilal (Mariam), Simon
Roth (Antoine), Richard Le Gall (Grégoire)

Produttore Producer: Grégoire Debailly

Produzione Production: Geko Films in coproduzione con in coproduction with
Arte France

World Sales: Pyramide International




FRANCIA - MIDWIVES Sages-Femmes

sinossi

Dopo aver studiato 5 anni per diventare
ostetriche, “la professione piu bella del
mondo’, Louise e Sofia iniziano finalmente a
lavorare, accettando grandi responsabilita in
un mondo in cui affrontano freneticamente
nascita, maternita e talvolta anche morte.
Riuscira la loro vocazione a resistere a una
simile tempesta?

nota di regia

“Dodici anni fa sono diventata madre e mio
figlio & nato con gravi problemi di salute. Da
allora ho trascorso molto tempo con lui e
suo padre negli ospedali e questo ha molto
cambiato il mio rapporto con quell'ambiente.
(...) Sono sempre stata affascinata,
ossessionata dalle domande sulla collettivita,
sul gruppo. Nel mio film precedente, Les Ogres,
ho gia cercato di immergere gli spettatori
nella vita di una compagnia teatrale. Lidea
di comunita & al centro del cinema che
voglio fare. Penso che i film possano fornirci
soluzioni, esempi su come affrontare
questa impresa importante e sempre pil
contemporanea: essere un gruppo. Essere
un collettivo. Costruire insieme. Quindi per
me l'ospedale & uno dei posti migliori dove
sperimentare. Per funzionare ha bisogno di
collaborazione. La solidarieta tra il personale
e forte. Le relazioni sono intense, proprio
come le difficolta da affrontare. Il personale
sanitario € costantemente esposto al mondo,
all'altro, al “collettivo” dei pazienti e dei loro
cari. Per me dunque era logico avvicinarmi a
questa collettivita.”

synopsis

After 5 years learning the profession of midwife,
“the most beautiful job in the world’ Louise
and Sofia are finally entering working life
and taking on huge responsibilities in a world
where, at a frenetic pace, they handle with birth,
motherhood and sometimes death. Will their
vocation resist such a storm?

director’s statement

“Twelve years ago, | became a mother and my
first child was born with major health issues.
Since then, | have spent a lot of time with him
and his father in hospitals, which profoundly
changed my relationship with that environment.
(...) I have always been fascinated, haunted by
questions about the collective, the group. In
my previous film, Les Ogres, | already tried to
immerse viewers in the life of a theatre company.
The idea of community is at the core of the
cinema | want to make. | think that films can
provide us with solutions, with examples on how
to pursue this fundamental and increasingly
contemporary adventure: being a group. Being
a collective. Building together. So, to me, the
hospital is one of the best playgrounds. It relies
on teamwork to function. Solidarity among
the staff is fierce. Relationships are powerful,
just like the difficulties to be faced. The staff is
constantly exposed to the world, to the other, to
the “collective” of patients and their loved ones.
It only made sense to try and approach that
collectiveness.”

LEA FEHNER

Nata il 15 ottobre 1981 in Francia, Léa Fehner
cresce nel mondo del teatro itinerante.
Successivamente studia cinema e sceneggiatura
alla Scuola Nazionale di Cinema francese La Fémis.
Durante il suo percorso accademico, si trasferisce
all'estero dove svolge due tirocini, rispettivamente
presso il Centro Cinematografico di Bamako e in
Cambogia con il regista Rithy Panh. Il suo primo
film, Silent Voice, viene selezionato in numerosi
festival, tra cui la Mostra del Cinema di Venezia
nel 2009 e il Festival del Cinema Americano di
Deauville. Si aggiudica il premio Louis Delluc per la
miglior opera prima e la candidatura a un Premio
César. Il suo secondo lungometraggio, Les Ogres,
viene premiato nel 2016 al Festival di Rotterdam.
Da allora, collabora alla sceneggiatura di diversi
film, tra cui Woman at Sea di Dinara Drukarova,
selezionato al Festival del Cinema di San Sebastian
nel 2022. Midwives & il suo terzo film.

Born 15 October 1981 in France Léa Fehner was
raised in the world of big-top touring theater. She
went on to study film and screenwriting at France’s
National Film School, La Fémis. As a student there,
she did two apprenticeships abroad, one at the Film
Center of Bamako, and the other in Cambodia with
director Rithy Panh. Her first film, Silent Voice, was
selected at numerous festivals, notably the 2009
Venice FF and the Deauville American Film Festival.
It won the Louis Delluc Prize for best first film and
was nominated for a César Award. Her second
feature, Les Ogres, garnered a prize at the Festival of
Rotterdam in 2016. Since then, she has collaborated
on the scripts of several films, including Woman at
Sea by Dinara Drukarova, selected at the 2022 San
Sebastian Film Festival. Midwives is her third film.

filmografia filmography
2007 Sauf le silence (short)
2009 Silent Voices

2016 Les Ogres

2023 Midwives

premi e festival awards and festivals
2023 Berlinale - Panorama: Premio della Giuria
Ecumenica Prize of the Ecumenical Jury




FILM IN CONCORSO: LITUANIA

REMEMBER TO BLINK

Per Arti

2022 - colore - 109’

Regia Direction: Austéja Urbaité

Sceneggiatura Screenplay: Austéja Urbaité

Fotografia Cinematography: Julius Si¢iunas

Montaggio Editing: Gabriele Urbonaité, Austeja Urbaité

Scenografia Set design: Justé Vazgyté

Musica originale Original music: Domas Strupinskas

Costumi Costumes: Monika Vébraité

Interpreti Cast: Dovilé Kundrotaité (Gabriele), Anne Azoulay (Jacqueline),
Arthur Igual (Leon), Inesa Sionova (Karolina), Ajus Antanavicius (Rytis)
Produttore Producer: Zivilé Gallego

Produzione Production: Fralita Films

World Sales: Film Republic



LITUANIA - REMEMBER TO BLINK Per Arti

sinossi

Jacqueline, una donna ossessionata dal
controllo, decide con suo marito di adottare
due bambini provenienti da un paese
straniero. Per facilitare la comunicazione, i
bambini sono accompagnati da Gabriele,
ragazza ventenne che sta iniziando a
conoscere il dolce sapore del potere.

nota di regia

“In ogni rapporto, che sia con un‘altra persona
o all'interno di una qualunque situazione,
esiste una linea molto sottile tra I'amore e
l'egoismo. Una linea che e incredibilmente
facile da oltrepassare senza neanche
accorgersene. Quando ho realizzato questo
film, stavo provando a capire tutto questo,
sia dentro di me, sia in chi ha incrociato il
mio cammino. Trovo ancora la dualita della
natura umana una delle cose pil interessanti
e affascinanti del mondo.”

synopsis

Jacqueline — a woman who is obsessed with
control - adopts two children from a foreign
country with her husband. To help with
translation, the kids are accompanied by
Gabriele, a twenty-year old who is just starting
to taste the sweetness of feeling power.

director’s statement

“In every relationship, whether it's with another
person or towards a situation, there is a very
thin line between love and selfishness. One that
is incredibly easy to cross without even noticing.
When | was making this movie, | was trying to
comprehend all of that both within myself and
within the people who crossed my path. | still
find the duality of human nature to be one of
the most interesting and fascinating things in
the world.”

la regista the director

AUSTEJA URBAITE

Austeja Urbaite, classe 1991, cresce immersa
nella natura, in un piccolo villaggio vicino a
Vilnius, in Lituania. Nel 2010 inizia a studiare
regia presso I'Accademia di Musica e Teatro
della Lituania. Il suo primo lavoro scolastico e
un cortometraggio intitolato Etiudas (The Etude,
2013), che attira molto I'attenzione e prelude al
suo cortometraggio d'esordio, I'acclamato Tiltai
(The Bridges, 2015). Entrambi i film ricevono
numerosi premi e nomination nel circuito dei
festival cinematografici. Per Arti (Remember to
Blink, 2022) & il suo primo lungometraggio.

Austeja Urbaite was born in 1991. She grew up
surrounded by nature, in a small village near Vilnius,
Lithuania. In 2010, she began studying film directing
at the Lithuanian Academy of Music and Theatre.
Her student short film entitled The Etude (Etiudas,
2013) earned considerable attention, and was a
prelude to her highly acclaimed debut short, The
Bridges (Tiltai, 2015). Both of these movies received
numerous nominations and awards on the film
festival circuit. Remember to Blink (Per Arti, 2022) is
Austeja’s first feature film.

filmografia filmography

2013 Etiudas (The Etude, short)
2013 This is Reality (short)

2015 Tiltai (The Bridges, short)
2022 Per Arti (Remember to Blink)

premi e festival awards and festivals

2022 Warsaw IFF - Concorso Opere Prime e Seconde
Competition 1-2 Award

2023 Wiesbaden goEast: Premio FIPRESCI Prize

2023 IndieLisboa Int. Independent FF: Premio del
Pubblico Audience Award

2023 Lithuanian Film Awards: premio Silver Crane al
Miglior Film, Miglior Regista Silver Cranes as Best Film,
Best Director

2023 Vilnius IFF - Concorso Nuova Europa, Nuovi
Nomi New Europe, New Names Competition
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FILM IN CONCORSO: ISLANDA, SLOVACCHIA, FRANCIA

SOLITUDE

Einvera

2022 - colore - 75’

Regia Direction: Ninna Palmadéttir
Sceneggiatura Screenplay: Rinar Runarsson
Fotografia Cinematography: Dusan Husar
Montaggio Editing: lvor Sonje

Scenografia Set design: Gus Olafsson

Musica Music: Pétur bor Benediktsson

Costumi Costumes: Arndis Ey

Interpreti Cast: Phrostur Leé Gunnarsson (Gunnar), Hermann Samuelsson
(Ari), Anna Gunndis Gudmundsdéttir (Unnur), Hjortur Jéhann Jénsson
(Orr), J6el Seemundsson (contractor)

Produttori Producers: Lilja Osk Snorradéttir, Hlin J6hannesdéttir, Elli
Cassata, Runar Runarsson

Produzione Production: Pegasus Pictures (Is), Halibut (Is) in coproduzione
con in coproduction with nutprodukcia (Sk), Jour2féte (Fr)

World Sales: The Party Film Sales
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ISLANDA, SLOVACCHIA, FRANCIA - SOLITUDE Einvera

sinossi

Un contadino & costretto dallo Stato ad
abbandonare la sua tranquilla vita in
campagna e a vendere la sua casa. Decide
cosi di lasciarsi tutto alle spalle e trasferirsi
nella capitale. Li incontra un bambino di 10
anni che consegna giornali. La loro amicizia
trasformera le vite di entrambi.

nota di regia

“In entrambi i miei corti mi sono orientata
piu verso composizioni fisse, simili a nature
morte. Questo film volevo invece fosse pil
fluido. lo e il mio direttore della fotografia
Dusan Husar puntavamo a ottenere un effetto
steadycam, con una macchina da presa piu
vivace, per creare un contrasto con il ritmo
lento della storia e darle vita. Non & che con
il trasferimento in citta 'atmosfera dovesse
tutt’a un tratto rattristarsi. Servivano colori
vibranti e giochi di suoni. Le riprese sono
state molto intuitive. Di Prostur ero fan da
tempo, I'avevo visto da giovane a teatro. Ora
ricopre ruoli sempre piu importanti ed € uno
dei miei attori preferiti. Per Ari abbiamo fatto
provini con diversi ragazzi. Con l'occhio della
cinepresa osservavo la loro presenza scenica
e la capacita di dimenticarsi di sé stessi nel
momento presente. Ci siamo visti spesso, solo
per conoscerci, senza “lavorare”. Poi abbiamo
provato. Ho imparato ancora di pil quanto
le prove siano importanti. Sono davvero una
fonte di miglioramento per tutti.”

synopsis

A farmer that lives a quiet life in the countryside
is forced by the state to sell his home. He leaves
everything behind, relocates to the capital, and
soon meets a 10-year-old paper delivery boy.
Their friendship proves to be transformative for
them both.

director’s statement

“With both of my shorts, I've been oriented to
still composition more like still painting. But
| knew | wanted this film to be more fluid. My
DOP Dusan [Husdr] and | were more interested
in trying for a more handheld camera look. For
the camera to be more dlive. It's a nice contrast
to the nature of the slow-paced story, bringing
life to it, it couldn’t be that he went to the city
and everything became depressing. It had to be
vibrant in colour, and alive with the camera and
playing with sounds. The shooting was intuitive.
(...) With préstur, | had been a fan of his for so
long, | saw him in theater when | was younger.
He’s shining through now in a lot of main roles.
He’s been one of my favourites for along time (...)
For Ari, we auditioned a lot of boys. My camera
is just observing to see if they have presence, if
they can forget themselves in the moment. (...)
We met a lot, just to know each other without
doing “work” Then we did rehearsals. I've
learned more and more how important it is for
everybody to do rehearsals. Everyone gets better
from it”

|a regista the director

NINNA PALMADOTTIR

Si laurea nel 2019 in regia e sceneggiatura con un
Master of Fine Arts presso la NYU Tisch School of
the Arts e in studi cinematografici e letteratura
presso I'Universita d'Islanda. Il suo corto Paperboy
(2019) viene presentato in vari festival nel mondo,
con anteprima al Seattle IFF. Il film ottiene il
premio per Miglior Cortometraggio Islandese al
Reykjavik IFF e nel 2020 per il Cortometraggio
dellAnno ai Premi dellAccademia del Cinema
e della Televisione Islandese. Il suo progetto di
tesi, All Dogs Die, viene scelto per lo European
Short Pitch 2019 e ottiene il finanziamento
Spike Lee Production Fund. Debutta al Reykjavik
IFF, partecipa al Festival di Zagabria ed & uno
dei 10 progetti del programma Future Frames
di Karlovy Vary ed EFP. Solitude & il suo primo
lungometraggio.

She graduated with an M.F.A in film directing /
screenwriting from NYU Tisch School of the Arts in
2019, and holds a B.A in film studies & literature from
the University of Iceland. Her short film Paperboy
(2019) has screened at various film festivals around
the world, premiering at the Seattle IFF, won the
Best Icelandic Short Award at the Reykjavik IFF, and
was awarded Short of the Year at the 2020 Icelandic
Film & Television Academy Awards. her thesis script
All Dogs Die was a participant of European Short
Pitch 2019 and recipient of the Spike Lee Production
Fund, premiered at Reykjavik IFF, Zagreb FF as well
as being one of 10 chosen projects for Karlovy Vary'’s
& EFP’s Future Frames program. Solitude is her debut
feature length film.

filmografia filmography

2019 Paperboy (short)

2020 Allir Hundar Deyja (All Dogs Die, short)
2023 Einvera (Solitude)

festival

2023 Toronto IFF - Scoperte Discovery

2023 Reykjavik IFF — Panorama Islandese Icelandic
Panorama

2023 Chicago IFF - Nuovi Registi New Directors




FILM IN CONCORSO: SPAGNA, BULGARIA

2022 - colore - 93’

Regia Direction: Avelina Prat

Sceneggiatura Screenplay: Avelina Prat

Fotografia Cinematography: Santiago Racaj

Montaggio Editing: Juliana Montaiés

Scenografia Set design: Ménica Bernuy

Musica Music: Vincent Barriére

Costumi Costumes: Giovanna Ribes

Interpreti Cast: Karra Elejalde (Alfredo), lvan Barnev (Vasil), Alexandra
Jiménez (Luisa), Sue Flack (Maureen), Susi Sanchez (Carmen)

Produttrice Producer: Miriam Porté in coproduzione con in coproduction with
Vesela Kazakova, Mina Mileva

Produzione Production: Distinto Films (Es), Activist38 (Bg), RTVE -
Corporacion de Radio y Television Espafola (Es), Televisié de Catalunya
-TV3 (Es), Diferente Films AIE (Es)

World Sales: Filmax




SPAGNA, BULGARIA - VASIL

sinossi

Maureen chiede al suo vecchio amico Alfredo
se puo ospitare Vasil, un immigrato bulgaro,
a casa sua. Alfredo accetta. Quello che
originariamente doveva essere un favore di
pochi giorni si trasforma ben presto in un
soggiorno di mesi. Le differenze tra Alfredo
e Vasil sono evidenti: I'uno in pensione con
le sue abitudini consolidate, l'altro uno
spirito bohémien che si guadagna da vivere
come puo. L'unica cosa che accomuna i due
uomini & la loro passione per gli scacchi. Ma
nonostante le differenze, Vasil abbattera pian
piano le barriere erette da Alfredo. Perché
lui ha questo dono: cambiare la vita delle
persone che incontra.

nota di regia

“In Vasil 'immigrazione € una chiave di lettura
secondaria, non il tema principale. La cosa piu
importante per me era descrivere la difficolta
di creare un legame con l'altro, che sia uno
sconosciuto o un familiare. Qui tuttavia il
problema si fa pil intenso perché l'estraneo &
un completo estraneo. Ed € lui che con grande
efficacia ci porta a interrogarci: chi & davvero
l'estraneo? Lo sconosciuto che ospitiamo
per alcuni giorni? | parenti per i quali non
nutriamo alcun interesse? C'® una distanza
inevitabile che manteniamo con tutti, vicini
e lontani. Conoscere veramente qualcuno
richiede tempo, sforzo e fa anche un po’
paura. Abbiamo sempre difficolta e un certo
imbarazzo a comunicare davvero.

synopsis

Maureen turns to an old friend, Alfredo, to see if
he can put Vasil, a Bulgarian immigrant, up in
his home. And he accepts. What was supposed
to be a temporary arrangement lasting just a
few days soon turns into months. The differences
between Alfredo and Vasil are obvious: a retired
man who's set in his ways and a bohemian spirit
who makes his living however he can. The only
thing the two men have in common is their
passion for chess. But despite all these contrasts,
Vasil will slowly break down the barriers put up
by Alfredo. Because Vasil has this gift: he makes
a difference to all the people he relates to.

director’s statement

“Immigration is a second layer in Vasil, and not
at all the main subject. The most important
thing for me was to describe the difficulty in
connecting with the other, be it a foreigner
or your own family. But here the problem is
intensified by the fact that we have an outsider,
and he serves perfectly well to make us ask
ourselves the question of who the outsider really
is, the stranger we are hosting for a few days
and our relatives whose occupations are of no
interest to us. There is an inevitable distance we
keep with everyone: those who are close, those
who are far away, with anyone. Getting to truly
know someone takes effort, time and is a bit
scary. We always have an awkwardness and a
difficulty in really communicating.”

| |a regista the director

AVELINA PRAT

Laureata in architettura, Avelina Prat ha una
lunga carriera nel cinema, dove ha lavorato come
sceneggiatrice in pit di 30 lungometraggi di
registi come Cesc Gay, David Trueba, Javier Rebollo
o Manuel Martin Cuenca. Ha diretto e scritto
numerosi cortometraggi con molti riconoscimenti
in festival nazionali e internazionali, come 3/105
selezionato alla Mostra del Cinema di Venezia
nel 2014. Vasil € il suo primo e tanto atteso
lungometraggio di finzione.

Evelina has a degree in architecture and a long
career in the film industry, where she has worked as
a screenwriter on more than 30 feature films directed
by filmmakers such as Cesc Gay, David Trueba, Javier
Rebollo, or Manuel Martin Cuenca. She has directed
and written numerous short films that have received
many awards at national and international film
festivals, such as 3/105 which was selected at the
Venice Film Festival in 2014. Vasil is her first and
highly anticipated fiction feature film.

2007 208 palabras (short)

2010 Puerta 6 (short)

2011 El abrigo rojo (short)

2013 La fdbrica de luz (short doc)
2014 3/105 (short)

2022 On Set with - Lilly Reich (doc)
2022 Vasil

premi e festival awards and festivals

2022 Warsaw IFF - Concorso Opere Prime e Seconde
Competition 1-2

2022 Valladolid IFF: Miglior Attori Best Actors lvan
Barnev, Karra Elejalde

2022 Berlanga Awards: Miglior Attore, Regista,
Sceneggiatura, Colonna Sonora, Attrice non
protagonista (Susi Sdnchez), Costumi, Suono (lvan
Martinez-Rufat) Best Film, Director, Screenplay, Original
Score, Supporting Actress (Susi Sanchez), Costume
Design, Sound (Ivan Martinez-Rufat)

2023 Cinema Writers Circle Awards, Spain: Medaglia
della Solidarieta Solidarity Medal

2023 The Golden Linden IFF — Concorso
Internazionale International Competition
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FILM IN CONCORSO: POLONIA, FRANCIA, SVEZIA

WOMAN ON THE
ROOF

Kobieta na dachu
- e

2022 - colore - 97’

Regia Direction: Anna Jadowska

Sceneggiatura Screenplay: Anna Jadowska

Fotografia Cinematography: Ita Zbroniec-Zajt

Montaggio Editing: Julia Grégory, Piotr Kmiecik

Scenografia Set design: Anna Pabisiak

Musica originale Original music: Katharina Nuttall

Costumi Costumes: Maja Skrzypek

Interpreti Cast: Dorota Pomykata (Mira), Bogdan Koca (Julek), Adam Bobik
(Mariusz), Agnieszka Suchora (Ula), Ewa Stanczyk (tirocinante intern),
Edyta Januszewska (Dagmara), Aneta Spirydowicz (Dana), Milena Lisiecka
(Danuta), Magdalena MaCzko (Monika), Karolina Adamczyk (Ela)
Produttori Producers: Maria Blicharska Martin-Lacroix, Damien McDonald,
Mimi Spang, Anna-Maria Kantarius

Produzione Production: Donten & Lacroix Films (Pl), Blick Productions (Fr),
Garagefilm (Se)

World Sales: Loco Films

TN




POLONIA, FRANCIA, SVEZIA - WOMAN ON THE ROOF Kobieta na dachu

sinossi

Mirka, una donna di 60 anni, sembra condurre
una vita normale. Una mattina inizia la sua
giornata come al solito, si sveglia presto,
stende il bucato della sua famiglia e compra
il cibo per i suoi pesci. Poi pero, decide di
rapinare una banca con un coltello da cucina.
Scoprira cosi che il suo bisogno di denaro &
secondo solo al suo bisogno d’amore.

nota di regia

“La condizione femminile in Polonia e in tanti
altri paesi resta molto complicata. Neirapporti
familiari tradizionali, le donne sono costrette
a limitare i propri bisogni. Mirka considera la
sua condizione come naturale, irreversibile.
Anche se vede attorno a lei donne pit giovani
che fanno scelte diverse, non riesce neppure
a immaginare che la sua vita possa cambiare.
E prigioniera in uno stereotipo, nella routine
meccanica di moglie e madre, senza alcuno
spazio per l'introspezione. Lei da sola tiene
in ordine la casa e non chiede mai aiuto, né
mai le viene offerto. Chiedere aiuto sarebbe
ammettere il proprio fallimento. Nel cinema,
i personaggi femminili sopra i 60 anni sono
quasi assenti. Proprio come nel mondo
reale, le donne di questa eta sono invisibili
alla societa. Cosi, nel film volevo mostrare
una figura femminile reale e complessa. A
dispetto del suo ruolo sociale, questa donna
ha anche bisogni emotivi che, soppressi per
troppo tempo, ora tornano a farsi sentire.”

synopsis

Mirka, a 60-year old woman, appears to have
a normal life. One morning she starts her day
like any other, wakes up early, puts her family’s
clothes out to dry and purchases food for her
fish and commits a bank robbery with a kitchen
knife. She discovers her need for money is
surpassed only by her need for love.

director’s statement

“The situation of women in Poland and many
other countries remains very difficult. In
traditional family relationships, women are
forced to limit their own needs. Mirka sees
her circumstances as obvious. They could not
be otherwise. Although she observes others
around her - younger women who make
different choices — she cannot even imagine her
life changing at all.

Mirka was locked in a very tight stereotype.
As wife and mother, she was limited to a
mechanical routine which left no room for
introspection. She, alone, kept the household
going and never asked for help - nor did anyone
ever offer it. Asking for help would have been an
admission of failure.

In the cinema, the female character over 60
is almost absent. Just as in the real world,
women of this age before invisible to society. In
making this film, | wanted to show a complex
real female figure who, despite the fact that
she plays important social roles, also has very
personal emotional needs that, suppressed over
the years, speak loudly.”

ANNA JADOWSKA

Diplomata presso la £6dz Film School e la Wajda
Masterschool of Directing, il suo lungometraggio
Touch me (presentato al Festival di Berlino
20223 nella sezione Forum) si aggiudica il Grand
Independent Cinema Prize in Polonia nel 2004. Lo
stesso anno, il suo cortometraggio Corridor viene
selezionato per la Settimana Internazionale della
Critica a Cannes. Nel 2005, vince il premio per la
Migliore Opera Prima Polacca con il suo film Now
Me. Anche il suo ultimo lungometraggio Wild
Roses (2017) riceve numerosi riconoscimenti,
tra cui lI'lmpact Award Festival Internazionale
del Cinema di Stoccolma e 5 premi al Festival
Internazionale del Cinema di Cottbus.

Graduated from t6dZ Film School and Wajda
Masterschool of Directing, her feature Touch Me
(Berlinale 2003 Forum section) wins the Grand
Independent Cinema Prize in Poland in 2004. The
same year, her short film Corridor is selected to the
Cannes International Critics’ Week. In 2005, she
wins the Best Polish Debut Award for her film Now,
Me. Her last feature, Wild Roses (2017) wins again
numerous awards among which the Impact Award
Stockholm IFF, 5 Awards Cottbus IFF.

Ya

filmografia filmography

2003 Dotknij mnie (Touch Me)

2004 Corridor (short)

2005 Teraz ja (Now, Me)

2017 Dzikie réze (Wild Roses)

2022 Kobieta na dachu (Woman on the Roof)

premi e festival awards and festivals

2022 Tribeca FF - Concorso Narrativa Internazionale
Int. Narrative Competition: Miglior Interpretazione a
Best Performance to Dorota Pomykata

2022 Gdynia Polish FF — Concorso Competition:
Miglior Attrice Best Actress

2022 Calgary IFF - Concorso Internazionale
International Competition

2022 £6dz Camerimage: Miglior Regista, Miglior
Fotografia Best Director, Best Cinematography

2023 Brussels IFF — Premio Settimana dei Registi
Directors’ Week Award

2023 Polish Fim Awards: candidature come Miglior
Film, Miglior Regista nominations as Best Film, Best

1\

Director



24° FESTIVAL DEL CINEMA EUROPEO

SHOSHANA
di Michael Winterbottom | FILM D'APERTURA OPENING FILM

LA CHIMERA
di Alice Rohrwacher _

GIORNI FELICI

di Simone Petralia

| LIMONI D’INVERNO

di Caterina Carone

IMPROVVISAMENTE A NATALE MI SP0SO

di Francesco Patierno

8 DAYS IN AUGUST 8 Tage im August

di Samuel Perriard

RICOMINCIO DA ME Toni, en famille

di Nathan Ambrosioni




FILM D’APERTURA: UK, ITALIA

SHOSHANA

2023 - colore-119’

Regia Direction: Michael Winterbottom

Sceneggiatura Screenplay: Michael Winterbottom, Laurence Coriat, Paul Viragh
Fotografia Cinematography: Giles Nuttgens

Montaggio Editing: Marc Richardson

Scenografia Set design: Sergio Tribastone

Colonna sonora originale Original score: David Holmes

Interpreti Cast: Douglas Booth (Tom Wilkin), Irina Starshenbaum (Shoshana
Borochov), Harry Melling (Geoffrey Morton), Aury Alby (Avraham Stern), lan
Hart (Robert Chambers)

Produttori Producers: Melissa Parmenter, Josh Hyams, Luigi Napoleone,
Massimo Di Rocco

Produzione Production: Revolution Films, Bartlebyfilm con with Vision
Distribution in collaborazione con in cooperation with Sky, Prime Video
Distribuzione italiana /talian distribution: Vision Distribution




FILM D'APERTURA OPENING FILM

il regista the director &
Uy

MICHAEL
WINTERBOTTOM

Durante la sua carriera, Michael Winterbottom
ha girato tre film candidati a Cannes per la Palma
D'Oro, sette candidati a Berlino per I'Orso D'Oro,

i e uno candidato a Venezia per il Leone D'Oro.

In America, diciotto dei suoi film sono stati
presentati in anteprima al Festival di Toronto o al

Sundance. Cose di questo mondo ha ricevuto un
i Orso D'Oro a Berlino e un BAFTA per Miglior Film

in Lingua Straniera. The Road to Guantanamo un

i Orso D’Argento a Berlino per Miglior Regia e un

BIFA per Miglior Documentario. Wonderland un
BIFA per Miglior Film. Genova una Conchiglia
D’Argento per Miglior Regia al festival di

i San Sebastian. Sei dei suoi film sono stati

nominati ai BAFTA, e tre li hanno vinti. Michael

Winterbottom é stato Visiting Professor in Studi
i Cinematografici all'interno del programma

Humanitas dell’'Universita di Oxford. E Honorary
Fellow del Balliol College di Oxford ed é
Honorary Doctor alla facolta di Lettere presso
I'Universita di Bristol.

Throughout his career, Michael Winterbottom

has directed three films nominated in Cannes for

the Palme D'Or, seven nominated in Berlin for the

i Golden Bear and one nominated in Venice for

the Golden Lion. While in America, 18 of his films

have premiered at the Toronto International or
i Sundance Film Festivals. In This World received
i a Golden Bear in Berlin and a BAFTA award for
i Best Foreign Language Film, while The Road to
i Guantanamo received a Silver Bear in Berlin for
Best Director and a British Independent Film award

(BIFA) for Best Documentary. Wonderland won

a BIFA for Best Film and Genova a Silver Shell for
Best Director at the San Sebastian Film Festival. Six
¢ of his films have been nominated for BAFTA, with

three of them winning. Michael Winterbottom has

also held the position of Visiting Professor in Film
i Studies within the Humanitas program at Oxford

University. He is also an Honorary Fellow of Balliol

College, Oxford and an Honorary Doctor in the
i Faculty of Arts at the University of Bristol.

UK, ITALIA - SHOSHANA

sinossi

Ispirato aeventirealmente accaduti, Shoshanaé
un thriller politico ambientato negli anniTrenta
a Tel Aviv, una nuova citta ebraica di matrice
europea costruita sulle coste del Mediterraneo.
Attraverso la relazione tra Thomas Wilkin e
Shoshana Borochoy, il film racconta come la
violenza e l'estremismo riescano a creare una
separazione tra gli individui, costringendoli a
scegliere da che parte schierarsi. Membro della
squadra antiterrorismo delle forze di Polizia
Britannico-Palestinesi, Wilkin affianca Geoffrey
Morton nella caccia a un leader clandestino, il
carismatico poeta Avraham Stern.

nota di regia

“Shoshana & un progetto partito 15 anni
fa, quando mi trovavo al Jerusalem Film
Festival con Joshua Hyams (produttore) per
la premiazione di Un cuore grande. Mentre
ero li lessi il libro di Tom Segev, One Palestine,
Complete, un eccellente resoconto del
periodo tra le due guerre, durante il mandato
britannico in Palestina. E una parte del
percorso coloniale inglese a lungo trascurata,
centrale per la storia di Israele. Dopo tanti anni
di tentativi, forse non & un caso che siamo
finalmente riusciti a terminarlo in un periodo
in cui il tema € piu che mai rilevante, non solo
in relazione ai recenti avvenimenti proprio in
Israele, ma anche all'lnghilterra, dove la Brexit
ci ha costretti in campi separati, al’/America di
Trump e alla tragedia Ucraina ancora in atto.”

filmografia

1988 Ingmar Bergman: The Magic Lantern (doc)
1994 Butterfly Kiss

1996 Jude

1997 Benvenuti a Sarajevo (Welcome to Sarajevo)
1998 | Want You

1999 Wonderland

1999 With or Without You

2000 Le bianche tracce della vita (The Claim)
2002 24 Hour Party People

2002 Cose di questo mondo (In This World)
2003 Codice 46 (Code 46)

2004 9 canzoni (9 Songs)

2005 A Cock and Bull Story

2006 Road to Guantamano

2007 Un cuore grande (A Mighty Heart)

synopsis

Inspired by real life events, Shoshana is a political
thriller set during the 1930s in Tel Aviv, a new Jewish
city of European origin built on the shores of the
Mediterranean. Through a relationship between
Thomas Wilkin and Shoshana Borochov, the film
reveals how violence and extremism are capable of
separating two individuals, forcing them to choose
sides.

As a member of the counterterrorism team of
the British-Palestinian Police Force, Wilkin joins
Geoffrey Morton in the hunt for an underground
leader, a charismatic poet named Avraham Stern.

director’s statement

“Shoshana is a project that commenced 15 years
ago when | was at the Jerusalem Film Festival
with Joshua Hyams (producer) for the award
ceremony of A Mighty Heart. While | was there, |
read Tom Segev’s book, One Palestine, Complete,
an excellent account between the two World
Wars during the British Mandate in Palestine, a
long-neglected part of the British colonial journey,
yet central to Israel’s history. After many years of
trying, it is perhaps no coincidence that we finally
managed to finish at a time when the subject
matter is more relevant than ever, not only in
relation to recent events in Israel itself but also in
regards to Brexit thrusting us into separate camps
in England, the Trump area in America and the
ongoing tragedy in Ukraine.”

2008 Genova

2009 The Shock Doctrine (doc)

2010 The Killer Inside Me

2010 The Trip

2011 Trishna

2012 Everyday

2013 The Look of Love

2014 The Trip to Italy

2015 The Emperor’s New Clothes
2015 Meredith: The Face of an Angel
2018 The Wedding Guest - Lospite sconosciuto (The Wedding
Guest)

2019 Greed

2022 Eleven Days in May (doc)

2023 Shoshana




FILM DI CHIUSURA: ITALIA, FRANCIA, SVIZZERA

LA CHIMERA

2023 - colore - 134’

Regia Direction: Alice Rohrwacher

Sceneggiatura Screenplay: Alice Rohrwacher

Fotografia Cinematography: Héléne Louvart

Montaggio Editing: Nelly Quettier

Scenografia Set design: Emita Frigato

Costumi Costumes: Loredana Buscemi

Interpreti Cast: Josh O’Connor (Arthur), Carol Duarte (Italia), Isabella
Rossellini (Flora), Alba Rohrwacher (Spartaco), Vincenzo Nemolato (Pirro),
Lou Roy Lecollinet (Melodie), Giuliano Mantovani (Jerry), Gian Piero
Capretto (Mario), Melchiorre Pala (Melchiorre), Ramona Fiorini (Fabiana),
Luca Gargiullo (il portuale the port worker), Yile Vianello (Beniamina),
Barbara Chiesa (Nella), Elisabetta Perotto (Vera), Chiara Pazzaglia (Rossa),
Francesca Carrain (Sista), Luciano Vergaro (Katir), Carlo Tarmati (carabiniere
local police officer)

Produttore Producer: Carlo Cresto-Dina in coproduzione con in co-production
with Alexandra Henochsberg, Pierre-Francois Piet, Gregory Gajos,
Michela Pini, Amel Soudani, Olga Lamontanara

Produzione Production: Tempesta / Carlo Cresto-Dina (It) con whit Rai
Cinema (It) in coproduzione con in coproduction with Ad Vitam Production
(Fr), Amka Films Productions (Sv), ARTE France Cinéma (Fr), RSI
Radiotelevisione Svizzera (Sv)

Distribuzione Distribution: 01 Distribution



FILM DI CHIUSURA CLOSING FILM

|a regista the director

ALICE
ROHRWACHER

© BRIGITTE LACOMBE

Nata a Fiesole, ha scritto e lavorato come
musicista per il teatro, prima di avvicinarsi
al cinema, inizialmente come montatrice di
documentari. Nel 2011 gira la sua opera prima,
Corpo Celeste, selezionata alla Quinzaine
des Réalisateurs di Cannes e poi ai festival di
Sundance, New York, Londra, Rio e Tokyo. Le
Meraviglie, vince il Grand Prix a Cannes, ed il suo
terzo film Lazzaro felice, si aggiudica, sempre a
Cannes, il premio per la migliore sceneggiatura.
Nel 2016 mette in scena La Traviata di Giuseppe
Verdi al Teatro Valli di Reggio Emilia. Nel 2021
presenta a Cannes (Quinzaine) il documentario
Futura, co-diretto con Pietro Marcello e
Francesco Munzi. Nel 2023 é candidata agli
Oscar nella categoria Best Live Action Shorts
per Le pupille coprodotto da Alfonso Cuarén per
Disney.

Born in Fiesole, she initially wrote and worked as
a musician for the theater before venturing into
filmmaking, originally as a documentary film
editor. In 2011 she shot her first feature, Heavenly
Body, selected at the Directors’ Fortnight in Cannes
and then at the Sundance, New York, London, Rio
and Tokyo festivals. With her second feature film,
The Wonders, she won the Grand Prix at Cannes,
and her third film Happy As Lazzaro, also at
Cannes, received an award for Best Screenplay.
In 2016 she staged Giuseppe Verdi’s La Traviata at
Teatro Valli in Reggio Emilia. In 2021 she presented
at Cannes (Fortnight) the documentary Futura,
co-directed with Pietro Marcello and Francesco
Munzi. In 2023 she was nominated for an Oscar in
the Best Live Action Shorts category for The Pupils
co-produced by Alfonso Cuarén for Disney.

ITALIA, FRANCIA, SVIZZERA - LA CHIMERA

sinossi

Ognunoinsegue la sua chimera, senza mai riuscire ad
afferrarla. Per alcuni é il sogno del guadagno facile,
per altri la ricerca di un amore ideale... Di ritorno
in una piccola citta sul mar Tirreno, Arthur ritrova la
sua sciagurata banda di tombaroli, ladri di corredi
etruschi e di meraviglie archeologiche. Arthur ha un
dono che mette al servizio della banda: sente il vuoto.
Il vuoto della terra nella quale si trovano le vestigia di
un mondo passato. Lo stesso vuoto che ha lasciato in
lui il ricordo del suo amore perduto, Beniamina. In un
viaggio avventuroso tra vivi e morti, tra boschi e citta,
tra feste e solitudini, si volgono i destini intrecciati di
questi personaggi, tutti alla ricerca della Chimera.

nota di regia

“Nel luogo in cui sono cresciuta capitava spesso
di ascoltare storie di segreti ritrovamenti, di scavi
clandestini e di avventure misteriose. (...) La vita
che mi stava attorno era costituita di piu parti: una
solare, contemporanea, affaccendata, e una notturna,
misteriosa, segreta. C'erano molti strati, e tutti ne
facevamo esperienza (...) Bastava recarsi nelle stalle
e nelle cantine dei dintorni per rendersi conto che
quei luoghi erano stati altro, erano forse tombe
etrusche, rifugi d‘altre epoche, luoghi sacri. Questa
vicinanza tra il sacro e il profano, tra la morte e la vita,
che ha caratterizzato tutti gli anni della mia crescita
mi ha sempre affascinato e ha dato una misura al mio
sguardo. Per questo ho deciso di fare finalmente un film
che racconti questa trama stratificata, questo rapporto
tra due mondi, probabilmente l'ultimo tassello di
un trittico su un territorio che si interroga su una
domanda centrale: che cosa fare del passato? La morte
€ qualcosa che la nostra societa ci impone di affrontare
individualmente, al massimo all'interno di una famiglia.
Invece, confrontandomi col passato, vedevo unidea
della morte integrata nella vita e nella collettivita.’

filmografia filmography

2006 La fiumara (doc., episodio Checosamanca)
2011 Corpo celeste

2014 Le meraviglie

2015 The Djess (short)

2018 Lazzaro felice

2020 Lamica geniale (ep. 3-4)

2020 Omelia contadina (short, codirected)

synopsis

Everyone pursues their own chimera, without ever being
able to grasp it. For some it is the dream of getting-rich-
quick, for others the pursuit of an ideal love... Returning to
asmall town on the Tyrrhenian Sea, Arthur reunites with
his ill-fated band of grave-robbers, thieves of Etruscan
burial relics and archaeological wonders. Arthur has a
gift that he puts to use in service of the gang: he senses
emptiness, a void of the land in which lie the vestiges
of a past world. The same emptiness that is left within
him by the memory of his lost love, Beniamina. In an
adventurous journey between the living and the dead,
through woods and cities, admist festivals and solitudes,
the intertwined destinies of these characters unfold, allin
search of the Chimera.

director’s statement

“In the place where | grew up, it wasn't unusual
to hear stories of hidden treasures, clandestine
excavations and mysterious adventures. (...) Life
in my surroundings consisted of several parts: a
sunny, contemporary, busy one, and a nocturnal,
mysterious, secret one. There were many layers,
and we all experienced them (...) One only needed
to visit the nearby stables and cellars to realize that
these places had once been something else, perhaps
Etruscan tombs, shelters from previous eras, sacred
sites. This proximity between the sacred and the
profane, between death and life, which characterized
all the years of my growing up always fascinated me
and gave my perspective a unique dimension. That
is why | finally decided to make a film that revealed
this layered storyline, this relationship between two
worlds, probably the last piece of a triptych about
a territory grappling with a central question: what
to do with the past? Death is something our society
often forces us to deal with as individuals or at most
within a family. Yet, as | confronted the past, | learned
to view the idea of death as integrated into life and
community.”

2020 Quattro strade (short)
2021 Futura (doc, codirected)
2022 Le pupille (short)

2023 La chimera

festival
2023 Festival di Cannes — Concorso Competition




ANTEPRIME EVENTI SPECIALI: ITALIA

GIORNI FELICI

2023 - colore - 88’

Regia Direction: Simone Petralia

Sceneggiatura Screenplay: Simone Petralia

Fotografia Cinematography: Thomas Toti

Montaggio Editing: Giuliana Sarli

Scenografia Set design: Giulia Attardi

Musica originale Original music: Ginevra Nervi

Costumi Costumes: Grazia Materia, llaria Capanna

Interpreti Cast: Franco Nero (Antonio), Anna Galiena (Margherita), Marco
Rossetti (Enea), Antonella Ponziani (Michela), Marcello Mazzarella (Ramiro),
Bianca Nappi (Caterina), Maria de Medeiros (Serena), Alessandro Cannava
(Antonio giovane young Antonio), Gelsomina Pascucci (Margherita giovane
young Margherita), Maria Teresa Borela Baluyot (Joy), Chauncey Alan
(Steven), Maxence Dinant (Andy), Mattia Mor (dottore doctor)

Produttori Producers: Giampietro Preziosa, Marco S. Puccioni

Produzione Production: Inthelfilm in collaborazione con

in cooperation with Rai Cinema

Distribuzione Distribution: Inthelfilm
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il regista the director
! SIMONE
i PETRALIA \J

Nato nel 1988 in provincia di Messina, dopo la
maturita classica si trasferisce a Roma, dove
si laurea in cinematografia. Si diploma poi in
i recitazione e regia a Cinecitta. Assistente alla
regia diPupi Avatiperlafiction TV Un matrimonio,
i scrive e gira il cortometraggio sul tema della
i SLA Lultimo cielo, con l'omonima musica di
i Max Gazze. Nel 2012 presenta in concorso al
i Giffoni Film Festival il cortometraggio Solo
i un bacio. Seguono Buongiorno Viola (2013)
e Emmanuel (2014), che vince i premi per la
i Miglior Sceneggiatura e la Miglior Attrice al
¢ Social World FF. Allo stesso festival presenta la
sua opera prima Cenere, che riceve il premio
i per il Migliore Attore. Nel 2022 scrive e dirige il
¢ film Giorni felici, con Franco Nero, Anna Galiena,
Maria de Medeiros e Marco Rossetti, prodotto
i daInthelfilm.

Born in 1988 in the province of Messina, after
i graduating from high school, he moved to Rome
i where he earned a degree in cinematography.
i He then graduated in acting and directing at
Cinecitta. As assistant director to Pupi Avati for
i the TV drama Un matrimonio, he wrote and shot
the short film on the theme of ALS L'ultimo cielo,
i with the namesake score composed by Max Gazzé.
¢ In 2012 he presented the short film Solo un bacio
i in competition at the Giffoni Film Festival. This
was followed by Buongiorno Viola (2013) and
i Emmanuel (2074), which won awards for Best
i Screenplay and Best Actress at the Social World
FF. At the same festival, he presented his debut
i feature Cenere, which received the Best Actor
i award. In 2022 he wrote and directed the film
¢ Giorni felici, starring Franco Nero, Anna Galiena,
Maria de Medeiros and Marco Rossetti, produced
i by Inthelfilm.

ITALIA - GIORNI FELICI

sinossi

Margherita & unattrice di fama internazionale
con alle spalle una carriera ricca di successi e
riconoscimenti.Vive a Roma in un appartamento
pieno di ricordi, spesso in compagnia della sua
agente Michela, di alcuni amici e di suo figlio
Enea, musicista infelice. A breve Margherita sara
impegnata a Los Angeles nelle riprese di un
film diretto da un giovane regista americano.
Improvvisamente viene colpita da problemi fisici
e gli esami rivelano una grave forma di sclerosi,
la SLA. Ad assisterla arriva Antonio, il suo ex
compagno, regista insoddisfatto e padre di Enea.
A causadellamalattia Margherita deverinunciare
al film e in poco tempo si ritrova costretta
allimmobilita. Antonio e Margherita, separati da
tanti anni, nella sofferenza ricostruiscono il loro
rapporto e insieme arriveranno a scrivere il gran
finale della loro vita.

nota di regia

“E la storia di una resistenza a due.
Accompagnando lo spettatore lungo il faticoso
percorso che conduce i protagonisti ad una
decisione tanto estrema e disperata, il film
indugia sulle pene e sulle fatiche della malattia.

Procede per inquadrature che non tentano né
di edulcorare, né tanto meno di distogliere lo
sguardo: & umiliante invecchiare, ridursi ad una
manciata di funzioni biologiche, strappati alle
sfere del proprio intelletto per essere risucchiati
in un sordido tran tran di flebo e sedie a rotelle.
Rimangonoi gesti e le espressioni dei volti dei due
protagonisti, provati dal peso delle responsabilita,
come anche il vagare di Antonio, stanco e
sconfortato per casa, una casa un tempo elegante
e accogliente, che appare adesso cosi grande
e vuota. La casa é ora linvolucro che li trattiene
entrambi chiusi nella loro sofferenza. | piani
realizzati con obiettivi stretti sui visi sofferenti dei
protagonisti, contrastano con le inquadrature
esterne, che raccontano il loro passato, quando
giovani e felici avevano una vita di fronte”’

filmografia filmography
2011 Lultimo cielo (short)
2012 Solo un bacio (short)
2013 Buongiorno Viola (short)

synopsis

Margherita is an internationally renowned actress
with a successful career and many awards to her
credit. She lives in an apartment in Rome, which
is rich with memories and often frequented by her
agent Michela, a few friends and her son Enea, an
unhappy musician. Before long, she will be busy
shooting a film directed by a young American
director in Los Angeles. Yet suddenly, she is stricken
with physical problems and tests reveal a severe
form of sclerosis, ALS. Antonio, a dissatisfied
director, her former partner and Enea’s father
arrives to assist her. Due to her illness, Margherita
must give up the film and soon finds herself
confined to immobility. Antonio and Margherita,
separated for many years, rebuild their relationship
in the midst of suffering and together will write the
grand finale of their lives.

director’s statement

“This is the story of endurance between two people.
Accompanying the viewer along an arduous journey
that leads the protagonists to a very extreme and
desperate decision—a film dwells on the sorrows
and hardships of illness. It proceeds with scenes that
attempt neither to sugarcoat nor to avert the gaze:
it is humiliating to grow old and be reduced to a
handful of biological functions, torn from the realms
of one intellect and sucked into a sordid routine of
IVs and wheelchairs.

What remains are the gestures and expressions
on the faces of the two protagonists, tested by the
burden of responsibilities, as well as Antonio’s weary
and disheartened wandering around the house.
A home that was once elegant and welcoming is
reduced to immense emptiness.

Thehouseis nowashellthat holds them both captive
within their suffering. Close-ups on their suffering
faces are contrasted with the exterior scenes, which
recount their past when they were young and happy
with their whole lives ahead of them.”

2014 Emmanuel (short)
2015 Cenere
2023 Giorni felici
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| LIMONI D’INVERNO

HE 7T

2023 - colore - 105’

Regia Direction: Caterina Carone

Sceneggiatura Screenplay: Anna Pavignano, Mario Luridiana, Remo Tebaldi,
Caterina Carone, Alessio Galbiati

Fotografia Cinematography: Daniele Cipri

Montaggio Editing: Enrica Gatto

Scenografia Set design: Giuliano Pannuti

Musica originale Original music: Nicola Piovani

Costumi Costumes: Chiara Ferrantini

Interpreti Cast: Christian De Sica (Pietro), Teresa Saponangelo (Eleonora),
Luca Lionello (Domenico), Max Malatesta (Luca), Francesco Bruni

(Nicola), Agnese Nano (Diana), Anna lodice (Anna), Sara Celestini (modella
model), Sergio Basile (medico doctor), Alessandro D’Ambrosi (neurologo
neurologist), Teresa Tantini (collezionista donna female collector), Cristian
Flammini (collezionista uomo male collector) Annalisa D’Ambrosio (mamma
Pietro Pietro’s mother), Filippo Maria Pierangeli (Pietro bambino young Pietro)
Produttori Producers: Massimo Di Rocco, Luigi Napoleone

Produzione Production: Vision Distribution - Societa del gruppo Sky,
Bartlebyfilm, Agresywna Bandain

Distribuzione italiana Italian distribution: Europictures
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|a regista the director |

CATERINA
CARONE

Ca

Caterina Carone (1982, Ascoli Piceno). Regista,
sceneggiatrice, insegnante e pittrice. Inizia la
sua carriera come documentarista ottenendo
importanti riconoscimenti come il Premio
Solinas — Documentario per il Cinema, il premio
al Miglior documentario italiano al Torino Film
Festival e una nomination ai David di Donatello
per il documentario Valentina Postika in attesa
di partire. Con il suo primo lungometraggio di
finzione Frdulein — Una fiaba d’inverno partecipa
in concorso al Busan International Film Festival
in Corea del Sud. Per La Lettura del Corriere della
Sera pubblica una sua graphic novel dal titolo
Le ali. Per MAECI e ANICA co-scrive e dirige il
cortometraggio I/ sole e le altre stelle. | limoni
d’inverno é il suo secondo lungometraggio.
Attualmente insegna documentario e cinema e
lavora al suo prossimo film.

Caterina Carone (1982, Ascoli Piceno) is a director,
screenwriter, teacher and painter. She began her
career as a documentary filmmaker, receiving
significant awards such as the Solinas Award
- Documentary for Cinema, the award for Best
Italian Documentary at the Turin Film Festival
and a David di Donatello nomination for the
documentary Valentina Postika in attesa di
partire. She competed at the Busan International
Film Festival in South Korea with her first feature
film Fraulein — A Winter Tale. For La Lettura del
Corriere della Sera she published a graphic novel
entitled Le ali. She co-wrote and directed the
short film 1l sole e le altre stelle for the Ministry
of Foreign Affairs and International Cooperation
scholarships (MAECI) and lItalian Association of
Film Industries (ANICA). | limoni d'inverno is her
second feature film. She is currently teaching
documentary and filmmaking while working on
her next film.

ITALIA - [ LIMONI D'INVERNO

sinossi

Grazie alla vicinanza dei rispettivi terrazzi, due
sconosciuti alle prese con la propria attivita di
giardinaggio incominciano a intessere un dialogo
profondo, che li aiuta ad alleviare il dolore per
qualcosa di grave, un segreto, che ognuno dei due
cerca di nascondere a se stesso e a chi gli sta vicino.
In quella sorta di limbo sospeso tra la terra e il cielo,
lontano dalla velocita della citta, Pietro ed Eleonora
si insegnano a vicenda a seguire il proprio cuore,
a credere ancora nella “possibilita di essere felici’,
prima che le loro strade si separino di nuovo.

nota di regia

“Ho incontrato questa storia un po’ per caso.
L'ho incontrata come capita con le persone pil
importanti della nostra vita, quando incroci lo
sguardo di qualcuno e riconosci, nel profondo dei
suoi occhi, qualcosa che parla di te e delle persone
che illuminano la tua esistenza. Ho sentito, nella
storia di Pietro e di Eleonora, risuonare questa
melodia universale e misteriosa. Ho sentito
emozioniautentiche, lafragilita dello stare al mondo
di ogni essere umano. Noi e gli altri, in un gioco
continuo di specchi, sfumature e colori - gli infiniti
colori dell'esserci, qui, ora. Mi sono misurata con
I'asprezza di un film drammatico, con fatti dolorosi
e reali, per confrontarmi con una drammaturgia che
impone rigore, essenzialita e sguardo amorevole,
cercando I'empatia verso gli altri e quella ancora piu
difficile con noi stessi, con i nostri limiti e paure. Il
film ha anche toni dolci e gioiosi, perché la vita non
€ mai mono-tono, ma una stratificazione continua
di lacrime e sorrisi.

Vorrei che i protagonisti di questa storia, i loro occhi,
il loro cuore, possano vivere in tutte le persone che
li incontreranno, cosi come vivono in me e negli
attori che li hanno interpretati.”

filmografia filmography

2005 Numero 5 (doc)

2006 Polvere (doc)

2007 Le chiavi per il paradiso (doc)

2009 Valentina Postika in attesa di partire (doc)
2016 Frdulein - Una fiaba d'inverno

2023 | limoni d'inverno

synopsis

Thanks to the proximity of their respective terraces,
two strangers absorbed with their gardening activities
begin to weave a profound dialogue, which helps
them ease the pain of something serious, a secret, that
each of them conceals from oneself and those around
them. In that sort of suspended limbo between the
earth and the sky, far from the hustle of the city, Pietro
and Eleonora teach each other to follow their hearts,
to believe one more time in the “possibility of being
happy,” before they once again part ways.

director’s statement

“I stumbled upon this story somewhat by chance.
I encountered it as we do with the most important
people in our lives, when you cross someone’s deep
gaze and recognize in their eyes something that
resonates with you and the people who illuminate
your existence. In the story of Peter and Eleanor, |
heard this universal and mysterious melody echoing.
| felt authentic emotions, the fragility of the human
experience. Us and others, in a continuous play of
mirrors, nuances and colors - the infinite colors of
being in the here and now. | measured myself against
the harshness of a dramatic film, with painful and real
events, to confront a dramaturgy that imposes rigor,
essentiality and a loving gaze, seeking empathy with
others and the even more difficult one with ourselves,
our limitations and fears. The film also has sweet and
joyful tones, because life is never monotonous but a
continuous layering of tears and smiles.

I hope that the protagonists of this story, their eyes,
their hearts, could live in all the people who meet
them, just as they live in me and the actors who
portrayed them.”

premi e festival awards and festivals
2023 Festival del Cinema di Roma - Grand Public
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IMPROVVISAMENTE
A NATALE M| SPOSO

2023 - colore - 105’

Regia Direction: Francesco Patierno

Sceneggiatura Screenplay: Francesco Patierno, Federico Baccomo
Fotografia Cinematography: Mike Stern Sterzynski

Montaggio Editing: Renata Salvatore

Musica Music: Pino Donaggio

Interpreti Cast: Diego Abatantuono (Lorenzo), Nino Frassica (Don Michele),
Michele Foresta (Otto), Violante Placido (Alberta), Primo Reggiani
(Giacomo), Elio (sindaco mayor Zandonai), Carol Alt (Serena), Paolo Hendel
(contadino farmer), Nini Salerno (vigile traffic warden), Sergio Bustric
(ometto), Valentina Filippeschi (Chiara), Federico Di Scola (Fabiano), Dedalo
Saudino (Pietro), Edoardo Miulli (Walter), Karen Piana (Giorgia), Namite
Selvaggi (Johanna), Niccolo Miscusi (Nicolo)

Produttori Producers: Stefano Bethlen, Guglielmo Marchetti

Produzione Production: Notorious Pictures

Distribuzione Distribution: Notorious Pictures
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il regista the director |

FRANCESCO

¢ Nato a Napoli nel 1964, & regista, sceneggiatore

i e scrittore. | suoi film sono stati selezionati in
importanti festival ed hanno ricevuto premi
i e candidature: Pater Familias, in concorso alla
Berlinale; Il Mattino ha l'oro in bocca, al Karlovy
Vary FF; Cose dell'altro mondo ha partecipato
i al Controcampo di Venezia ed al Tokyo IFF; il
documentario La guerra dei vulcani a Venezia,
Toronto, Londra, New York; La gente che sta
i bene é stato selezionato in Svezia, Brasile e Los
i Angeles. | documentari Naples ‘44 e DIVA! hanno
i vinto il Nastro d’Argento della categoria. In
i seguito ha scritto e diretto il lungometraggio La
peste da A. Camus, La Cura presentato alla Festa
del Cinema di Roma e Improvvisamente Natale.

Bornin Naples in 1964, he is a director, screenwriter
i and writer. His films have been presented at major
i festivals and have received various awards and
nominations: Pater Familias, in competition at
the Berlinale; The Early Bird Catches the Worm
i at the Karlovy Vary FF; Things from Another
World participated in the Venice Controcampo
i section and the Tokyo IFF; his documentary The
¢ War of the Volcanoes in Venice, Toronto, London
and New York; and People Who Are Well was
selected in Sweden, Brazil and Los Angeles. His
i documentaries Naples ‘44 and DIVA! won the
Silver Ribbon for that category. He later wrote and
i directed the feature film The Plague based on A.
¢ Camus and La Cura presented at the Rome Film
i Festival along with Improvvisamente Natale.

ITALIA - IMPROVVISAMENTE A NATALE MI SPOSO

sinossi

Mancano pochi giorni a Natale e, come ogni
anno, la famiglia di Lorenzo converge verso
I'albergo per le vacanze natalizie. Lorenzo li ha
avvisati: non possono mancare per niente al
mondo, visto che ha un annuncio importante
da fare. Una volta radunata la famiglia, Lorenzo
sgancia la bomba annunciando loro che... si
sposeral | famigliari, il fedele assistente Otto
e Don Michele, che aveva celebrato il primo
matrimonio di Lorenzo, restano tutti senza
parole. Nessuno di loro era a conoscenza del
fidanzamento di Lorenzo. Ma la piu sconvolta
e la figlia Alberta, che non vuole accettare la
novita. Anzi, si convince che Serena, la promessa
sposa sia una sorta di cacciatrice di dote. Da
qui ha inizio una girandola di situazioni che
porteranno a piccoli e grandi colpi di scena.
Alberta inizia, con la complicita di Otto, una
personale investigazione sulla vita di Serena.

nota diregia

'Con il secondo capitolo che segue il fortunato
esordio di un anno fa, cresce la voglia di
confrontarsi con un cinema che parli con tutti
ma che rispetti, in primis, lintelligenza del
pubblico. Proprio per questo, produzione e

regia hanno lavorato su una storia leggera
ma non banale, delicata ma anche profonda,
cercando non solo la risata, ma anche di toccare
le corde dellemozione grazie all'aiuto di un
grande cast. Con Federico Baccomo, co-autore
della sceneggiatura, siamo partiti dalla realta,
raccontando un intreccio di cui conoscevamo,

per esperienza diretta, meccanismo e
personaggi, declinandolo in una commedia
che speriamo, come il film precedente, possa
raggiungere l'obiettivo piu alto e difficile: unire
grandi e meno grandi davanti a uno schermo
grande, una sala buia e, ci auguriamo, piena!”

filmografia filmography

2003 Pater Familias

2008 Il Mattino ha Il'oro in bocca
2008 Donne assassine (serie tv)
2011 Cose dell'altro mondo
2012 La guerra dei vulcani (doc)

2014 La gente che sta bene

synopsis

With Christmas just a few days away and like
every year, Lorenzo’s family is converging at the
hotel for the Christmas holidays. Lorenzo has
given them notice: no one is to miss it for the
world, since he has animportant announcement
to make. Once the family has gathered, Lorenzo
drops the bombshell by announcing to them
that...he is getting married! The family members,
his faithful assistant Otto and Don Michele,
who had officiated Lorenzo’s first marriage, are
all left speechless. None of them were aware of
Lorenzo’s engagement. But his daughter Alberta
is the most shocked and refuses to accept the
news. In fact, she is convinced that Serena, the
bride-to-be is some kind of gold digger. All this
begins a whirlwind of situations that will lead to
both small and large twists and turns. Alberta,
with Otto’s complicity, sets off a personal
investigation into Serenas life.

director’s statement

“With now a second chapter following the
successful debut of the first a year ago, there is
a growing desire to confront a cinema audience
that speaks to everyone, yet respects, first and
foremost, their intelligence. For this very reason,
producers and directors have worked on a story
that is light but not trivial, delicate and yet
profound, seeking not only laughter but also the
capacity to touch the strings of emotion with the
support of a great cast. With Federico Baccomo,
co-author of the script, we started with reality,
intertwining a plot with which we were familiar,
through direct experience, mechanisms and
characters, refashioning it into a comedy that
we hope, like the previous film, can achieve the
highest and most challenging goal: to unite
both young and old in front of the big screen, in
a dark and hopefully filled up room.”

2017 Naples ‘44 (doc)

2017 DIVA! (doc)

2018 Camorra (doc)

2021 La peste

2022 Improvvisamente Natale

2023 Improvvisamente a Natale mi sposo
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2023 - colore - 90’

Regia Direction: Samuel Perriard

Sceneggiatura Screenplay: Samuel Perriard, Markus Ziegler
Fotografia Cinematography: Gaétan Varone

Montaggio Editing: Rebecca Trosch

Scenografia Set design: Demian Wohler

Musica Music: Balz Bachmann

Costumi Costumes: Sophie Reble

Interpreti Cast: Julia Jentsch (Helena), Florian Lukas (Adam), Sarah
Hostettler (Ellie), Sami Loris (Matti), Fortunato Cerlino (comandante)
Produttori Producers: Sarah Born, Dario Schoch, Rajko Jazbec, Martin
Rattini

Produzione Production: Catpics (Ch), Helios Sustainable Films (It)
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il regista the director M
| SAMUEL ﬁ?*

: PERRIARD

i Samuel Perriard studia Design dal 2003 al 2006
i presso I'Universita delle Arti di Zurigo. Black
Panther (2013), il suo progetto di tesi per la
i German Film and Television Academy di Berlino,
viene presentato in anteprima al Festival del
Cinema di Monaco. La prima internazionale &
i invece al Chicago International Film Festival
i nel 2014. 11 film riceve inoltre una nomination ai
First Steps Awards nel 2013 e nel 2014 il Premio
! Giovani Talenti Studio Hamburg. Nel 2020,
i Perriard co-dirige la terza stagione della serie
i televisiva Wilder e nel 2023 é regista di seconda
! unita per Davos, serie storica di spionaggio.
i 1l suo ultimo cortometraggio Queen & stato
presentato in prima mondiale nel 2023, in gara
¢ al festival di corti Max Ophiils. Attualmente il
regista sta lavorando a Lupus, pellicola distopica
i ambientata tra le montagne.

i Samuel Perriard studied Design at the Zurich
University of the Arts from (2003-6). Black Panther
i (2013) was his graduation film from the German
i Film and Television Academy Berlin and premiered
i at the Miinich FF. The film went on to have its
i international premiere at the Chicago IFF in 2014.
i Black Panther was nominated for the First Steps
i Awards 2013 and the Studio Hamburg Young
¢ Talent Award 2014. In 2020, he co-directed the
third season of the TV-series Wilder, and in 2023,
i he worked as 2nd Unit Director on Davos - a
i historical spy series. His latest short film Queen
i had its world premiere in January 2023 in the
short film competition of the Max Ophtils Award.
¢ Lupus - adystopian movie set in the mountains - is
i currently in development.

SVIZZERA, ITALIA - 8 DAYS IN AUGUST 8 Tage im August

sinossi

Ogni anno & sempre uguale, ma stavolta sara
tutto diverso. Come da tradizione, Helena e
Adam trascorrono le vacanze estive con il figlio
Finn, nello stesso periodo e nello stesso luogo,
al mare nel sud dell'ltalia, in compagnia dei loro
vecchi amici Ellie e Matti e del loro figlio Luca.
Ma al termine di una calda giornata in spiaggia,
nel tragitto verso l'auto, Finn sviene e perde i
sensi per qualche istante. Resta in ospedale solo
per poco tempo, prima che i medici lo dichiarino
fuori pericolo. Ma tanto basta per minare la
facciata di una famiglia solo apparentemente
felice. Perché quella domanda, cosa sia
realmente successo a Finn, non vuole proprio
andarsene e nell'armonia dei giorni spensierati
si insinua un'inequivocabile discordia: tra le due
famiglie, ma soprattutto tra Adam ed Helena,
colti totalmente di sorpresa dalla crisi del loro
rapporto. Adam si sente inerme e sembra solo
voler restare a galla, Helena € invece alla ricerca
di emozioni e brama un cambiamento.

nota di regia

“8 Days in August parte da un'esperienza
dell'infanzia per poi svilupparsi in direzioni
diverse in fase di sceneggiatura. Mi interessa il
momento in cui i cambiamenti, che gia esistono
da tempo, riescono finalmente a emergere in
tutta la loro forza. In questo film € onnipresente
una domanda: come trovare il proprio posto
allinterno dei rapporti d'amore e di amicizia
durante i momenti piu difficili. | personaggi
perdono la loro stabilita e il loro ritmo, vivono
una serie di fallimenti e iniziano cosi a reagire
alla situazione. Sono costretti a cambiare, a
crescere. Anche se in realta vogliono che tutto
resti com'. 8 Days in August diverte e sorprende
incessantemente. A volte non si sa se ridere o
piangere. Ecco, io dico: si possono fare entrambe
le cose, anche contemporaneamente!”

synopsis

It's the same every year — but this time it's completely
different. The tradition has become established:
Helena and Adam spend their summer holidays
with their son Finn at the same time in the same
place, by the sea in southern Italy. Always in the
company of their old friends Ellie and Matti, and
their son Luca. But at the end of a day at the hot
beach Finn collapses on the way back to the car
and is briefly unconscious. He is only kept in hospital
for a short time before the doctors give him the all-
clear... but it's enough to undermine the fagade of
the seemingly well-functioning family. Because the
question of what triggered Finn’s breakdown refuses
to go away, and now a perceptible discord creeps
into the harmony of the previously carefree days —
between the two families, but above all between
Adam and Helena. They are taken completely
unawares by the crisis in their relationship that
now engulfs them. While Adam feels powerless and
seems to be just treading water, Helena longs for
excitement and change.

director’s statement

“Based on a childhood experience, 8 Days in
August developed in different directions during
the screenwriting process. | am interested in the
moment when changes that have existed for
some time finally come to the surface - but then
with full force.

The question, where do | find my place in love
and friendship relationships during turbulent
times, is omnipresent in this film. The characters
lose their ground, their rhythm, fail increasingly
and begin to fight against it. They are forced to
change - to move forward. Even if they actually
want things to stay the way they were.

8 Days in August entertains and surprises again
and again. Often you don't know whether to
laugh or cry. | say; you are allowed to do both -
even at the same time!”

2020 Wilder 1l (tv series, co-director)
2023 Queen (short)
2023 8 Tage im August (8 Days in August)

filmografia filmography
2013 Schwarzer Panther (Black Panther, short)
2019 Starshot (short)
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Regia Direction: Nathan Ambrosioni

Sceneggiatura Screenplay: Nathan Ambrosioni

Fotografia Cinematography: Raphaél Vandenbussche

Montaggio Editing: Nathan Ambrosioni

Scenografia Set design: Rozenn Le Gloahec

Suono Sound: Laurent Benhaim, Alexandre Hecker, Mélissa Petijean
Costumi Costumes: Claire Tong

Interpreti Cast: Camille Cottin (Toni), Léa Lopez (Mathilde), Thomas Gioria
(Marcus), Louise Labeque (Camille), Oscar Pauleau (Timothée), Julianne
Lepoureau (Olivia), Catherine Mouchet (madre di Toni Toni’s mother),
Guillaume Gouix (dottore doctor), Florence Muller (Sophie), Saadia
Bentaieb (sig.ra mrs Audemard), Benoit Giros (rettore university dean),
Caroline Espargiliére (consulente scolastico guidance counsellor)
Produttori Producers: Nicolas Dumont, Hugo Selignac

Produzione Production: Chi-Fou-Mi Productions, Studiocanal, France 2
Cinema

Distribuzione italiana Italian distribution: Wanted Cinema
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NATHAN " d

AMBROSIONI s

Nathan Ambrosioni nasce a Grasse, nel Sud
della Francia, nel 1999. Muove i primi passi
nel cinema realizzando due horror durante
le vacanze scolastiche, film poi selezionati in
festival di tutto il mondo. Nathan cambia genere
nel 2016 con il corto Ce qui nous reste, con Zoe
Adjani, selezionato nei Festival di Calgary e
San Francisco. Successivamente gira altri corti
e un medio Trois jours en septembre. Nel 2018
realizza la sua opera prima con il supporto del
CNC (Centro Nazionale del Cinema Francese):
Les drapeux de papier, con Noémie Merlant
e Guillaume Gouix, in concorso a Lecce e
premiato in altri festival internazionali. Dopo
aver sceneggiato due film con Audrey Diwan,
nel 2022 dirige Toni, la sua opera seconda.

Nathan Ambrosioni was born in Grasse, in the
South of France, in 1999. He took his first steps in
filmmaking by shooting two horror films during
school vacations, which were later selected for
festivals around the world. In 2016 he changed
genres and wrote and filmed First Breath, with

Zoe Adjani, selected for the Calgary and San

Francisco Film Festivals. He subsequently shot
other short films and a medium length film Three
Days In September. In 2018 he made his debut
feature: Paper Flags, with Noémie Merlant and
Guillaume Gouix, thanks to the support of the
French National Film Center (CNC). The film was
in competition in Lecce and awarded at other
international festivals. After scripting two films
with Audrey Diwan, he directed Toni, his second
feature film in 2022.

FRANCIA - RICOMINCIO DA ME Toni, en famille

sinossi

Antonia, detta Toni, 43 anni, sta crescendo i suoi
cinque figli da sola. Un lavoro a tempo pieno.
Canta anche la sera, nei bar, per arrotondare e
perché sognava una carriera nella musica. Toni ha
talento. Ha anche registrato un singolo che é stato
un successo. Ma era 20 anni fa. Ora, mentre i suoi
due figli maggiori stanno per andare all’'universita,
Toni si chiede cosa fara quando tutti se ne saranno
andati di casa? Avra ancora tempo per rifarsi una
vita?

nota di regia

“Volevo riflettere su quel momento della vita, la
mezza eta, in cui si traccia un bilancio della propria
esistenza. In questo caso, la condizione di Toni,
madre single e a tempo pieno, &€ un importante
costrutto sociale. La immaginiamo devota ai suoi
figli, pronta al sacrificio. Toni perd si oppone a
questa idea e vede le cose in modo diverso. Il suo
stato la rende ai miei occhi una vera eroina del
mondo reale. E consapevole di quanto la maternita
sia straordinaria, ma sa anche che il suo ruolo &
destinato a un‘obsolescenza programmata, cessera
quando il suo ultimo figlio andra via di casa. A
Toni tutto questo non basta e a 43 anni la sua

situazione acquisisce un senso di urgenza. E come
un’adolescente che ha appena finito la scuola ed e
ora alle prese con le scelte della vita e del lavoro. |
tumulti sono gli stessi. Ma per via della sua eta, sa
che il mondo non le fara sconti e cio rende il suo
percorso interiore ancora piu arduo”.

filmografia filmography

2015 Au bord du lac (The Lake, short)
2015 Avec toi (short)

2016 Ce qui nous reste (First Breath, short)
2016 Joe (short)

2017 Le vent dans vos cheveux (The wind in your hair, short)

2017 Trois jours en septembre (Three days in september, medium)

2018 Les drapeaux de papier (Paper Flags)
2023 Toni en famille (Toni)

synopsis

Antonia, called Toni, 43, is raising her five children
alone while working a full-time job. She also sings in
bars at night to supplement her income, reminiscent
of a career in music she once dreamed of. Toni is
talented and even once recorded a single that was a
hit. But that was 20 years ago. Now, as her two older
children are about to go off to college, Toni wonders
what she is going to do when everyone has left home.
Will she still have time to rebuild her life?

director’s statement

“l wanted to investigate mid-life. That very special
moment when you call everything into question.
In this case, the status of an unwed mother and
homemaker (Toni spends most of her time at home)
constitutes a fundamental social condition. We
imagine that Toni owes absolute devotion to her
children, that she constructs everything based on
them. Toni runs counter to that image, it imagines
things otherwise. Toni interests me because her social
status makes her a real heroine and a heroine in the
real world. She quite simply realizes that being a
mother is fabulous, but it is also a condition marked
for programed obsolescence, the day your last child
leaves home. That is not enough for Toni and her age,
43, makes her situation urgent. In her own way, Toni is
like the teenagers who, when graduating high school,
have to choose a professional career, a way of life. She
is prey to the same interrogations, but she realizes
that society, the outside world, will not encourage her
on the path she chooses because of her age. Which
makes her self questioning all the more awkward.”
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Regia Direction: Loredana Macchietti

Fotografia Cinematography: Stefano Gabriele

Montaggio Editing: Alessandro Buonomo

Supervisione musiche Music supervision: Daniel Venditti, Paola Emilia Mina
Fonico Sound designer: Luca Mendicino

Con With: Gianni Mina, Loredana Macchietti (voce narrante narrator)
Produzione Production: Format in coproduzione con in coproduction with
Coralcine in collaborazione con in cooperation with Rai Cinema, Film
Commission Torino Piemonte

Distribuzione Distribution: Zenit Distribution
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i laregista the director

{ LOREDANA F

i MACCHIETTI

Laureata all’'Universita come assistente sociale
ed educatore degli adulti, dallincontro con
il giornalista Gianni Mina ha percorso poi
i un lungo e ricco cammino nel settore degli
audiovisivi. Dapprima come segretaria di
redazione, poi ricoprendo nel corso del
i tempo quasi tutti i ruoli di questo settore, si &
specializzata nella produzione e produzione
esecutiva di documentari. Dal Duemila al
i 2015, e stata editore della rivista trimestrale
i Latinoamerica. Nel 2021 esordisce nella regia
con il documentario Gianni Mina una vita da
i giornalista. Nel 2022 si laurea in Comunicazione

e nel 2023 ha curato la serie di 20 puntate per
i Rai Play Gianni Mina cercatore di storie.

Graduated in social work and adult education, she
i embarked upon a long and enriching career in the
¢ field of audiovisual media after her encounter with
i GianniMina. Firstworking as an editorial secretary,
i she gradually assumed nearly all the roles in this
i sector over time, specializing in production and
i executive production of documentaries. From
2000 to 2015, she served as the editor of the
i quarterly magazine Latinoamerica. In 2021 she
i made her directorial debut with the documentary
i Gianni Mina una vita da giornalista. In 2022 she
¢ graduated in Communications and in 2023 she
i edited the 20-part series for Rai Play titled Gianni
Mina cercatore di storie.

ITALIA - GIANNI MINA Una vita da giornalista

sinossi

Il docufilm narra la storia professionale di Gianni
Mina, giornalista, scrittore e documentarista
italiano. Mina ha realizzato centinaia di reportage
per la Rai, Radiotelevisione italiana, ha ideato e
presentato programmi televisivi e ha girato film
documentari su personaggi che hanno inciso
profondamente nella societa e nella storia dei
loro paesi dorigine come Muhammad Ali, Diego
Armando Maradona, John John Kennedy, Robert
De Niro, Federico Fellini, Rigoberta Menchd, Fidel
Castro, Gabriel Garcia Marquez e tanti altri.

Con questa opera non si racconta solamente la
vita professionale di Minga, anzi, la sua storia vuole
essere un espediente, per raccontare l'evoluzione
della televisione italiana e del giornalismo,
cambiati profondamente e radicalmente nel corso
degli ultimi anni, grazie anche all'avvento delle
nuove tecnologie e dei social. Il lungo viaggio e
scadenzato anche da testimoni dell'epoca che
aiuteranno a capire l'evoluzione o linvoluzione
dellinformazione in Italia.

nota di regia

“Questo docu-film di 100 minuti racchiude la
storia di Gianni Ming, cronista fuori dagli schemi
ma dentro le regole di un giornalismo ancora
onesto, sentito e vissuto come servizio pubblico.
Sessant’anni di professione in cui si & misurato
in narrazioni di costume, sport, musica, cinema
e politica estera. Giani Mina ha percorso su
una Fiat Cinquecento, le strade di Roma che
hanno segnato la sua professione e la sua vita,
trasformando I'automobile in un mezzo spazio-
temporale. Un omaggio doveroso e metafisico
ad un veicolo che é stato nel corso degli anni,
ufficio, pensatoio, confessionale e in alcuni casi,
strumento di lavoro. Abbiamo incontrato lungo
il viaggio i testimoni di unepoca, allinterno di un
racconto che si & intrecciato con la musica, i ricordi
del protagonista e dei suoi ospiti e il supporto di
immagini di repertorio conosciuti e inediti per lo
spettatore. Il maestro Bruno Bozzetto e il suo team
hanno firmato i titoli di testa’

filmografia filmography
2022 Gianni Mina Una vita da giornalista (doc)

2023 Gianni Mina Cercatore di storie (tv doc serie)

synopsis

The docufilm tells the professional story of Gianni
Mina, Italian journalist, writer and documentary
filmmaker. Mina produced hundreds of reportages
for RA, Italian Radio and Television. He created and
presented television programs and documentary
films about personalities who have deeply
influenced the society and history of their respective
countries, such as Muhammad Ali, Diego Armando
Maradona, John John Kennedy, Robert De Niro,
Federico Fellini, Rigoberta Menchu, Fidel Castro,
Gabriel Garcia Marquez and many others.

And yet, this piece is not only about Mind’s
professional life, but it also serves as a narrative
on the transformation of Italian television and
Jjournalism, profoundly and radically changed over
thepastfewyearsbytheadventofnewtechnologies
and social media. This long journey is punctuated
not only by Mind’s firsthand accounts but also by
contemporaries, historians and sociologists who
have lent insight into the evolution or involution of
the dissemination of information in Italy.

director’s statement

“This 100-minute docufilm encapsulates the story
of Gianni Mina, a reporter who operated outside
the box but adhered to the principles of honest and
heartfelt journalism, experienced as public service.
With over sixty years in the profession, he assessed
himself within narratives of culture, sports, music,
film and foreign affairs. Gianni Mina traveled in a
Fiat Cinquecento throughout the streets of Rome,
which marked both his profession and his life, as
his automobile was transformed into a space-time
medium. A dutiful and metaphysical tribute to a
vehicle that, over the years, served as an office, a
place for meditation, a confessional and in some
cases, a work tool. Throughout this journey, we
encountered witnesses of an era and sought to
narrate a story interwoven with music and the
memories of the protagonist and their guests,
also making use of archival and previously unseen
footage provided for the viewer. Opening credits
were crafted by Maestro Bozzetto and his team.”
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POSTIIN PIEDI IN PARADISO
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Il primo segno che Micaela Ramazzotti imprime nel nostro immaginario é straordinariamente grafico: presenza
carismatica nei fotoromanzi teen di Cioé e poi, quasi come per un processo osmotico, eccola graffittara che
fa innamorare Dracula in Zora la vampira dei Manetti Bros, dai celebri albi della Edifumetto. Bell'insieme di
influenze creative, cui potremmo aggiungere la presenza nel videoclip di Il mondo insieme a te, degli 883, un
filone che continuera occasionalmente a frequentare anche in futuro, con Biagio Antonacci e Claudio Baglioni.
Chi cera all'epoca ricordera la sensazione di assistere alla nascita di un talento nuovo, fresco, capace di stare
nella modernita giovanile e percio abile nel cogliere bene il tumultuoso insieme di influenze degli anni
Novanta, quelli dei cortei scolastici e di una generazione con una voglia febbrile di esserci e farsi sentire. In
effetti, anche se poi la sua carriera si & pienamente strutturata, la sua presenza sullo schermo rimane sempre
quella di un volto e un corpo pensati per compiere gesti non convenzionali.

In quest'ottica va inquadrato il ruolo che probabilmente resta il suo piu significativo, quello di Anna, la madre
che dona letteralmente anima e cuore a La prima cosa bella di Paolo Virzi: una figura libera in un’ltalia che ancora
stava scoprendo la modernita, che parte da un concorso di bellezza e poi intraprende un viaggio disordinato,
ma anche allegro e pieno di affetto, cosi come di incomprensioni, prime fra tutte quelle del figlio Bruno che la
crede una donna di facili costumi. Un ciclone di travolgente vitalita, destinato a diventare un piccolo modello
per tanto cinema italiano a seguire (pensiamo a Limmensita con Penelope Cruz) e che tara letteralmente il tono
del racconto, in una dinamica che sembra una scarica di energia per tenere testa e a volte persino dribblare
l'occhio anarchico eppure cosi pianificatore del cinema di Paolo Virzi.

Il ruolo della madre tornera in altre pellicole, come in Pit buio di mezzanotte, di Sebastiano Riso, dove é fra le
poche presenze luminose in grado di comprendere il percorso del figlio circa il travagliato confronto sociale
con la sua identita sessuale. Ma ancor meglio andra quando assecondera la sua vena piu libera, come, ancora
con Paolo Virzi, in La pazza gioia, anomalo road movie a due, che sembra un esercizio perfetto di come si puo
dribblare il modello Thelma e Louise affidandosi all'istinto di una recitazione in grado di osare il gesto non
prevedibile. O come con Gli anni pit belli, di Gabriele Muccino, altra presenza autoriale forte e che sta addosso
agli attori, ma che pure non impedisce alla “sua” Gemma, figura contesa in un vortice di affetti/amori/amicizie,
di emergere come una presenza capace di affermare la sua complessita e la sua verita.

Nel turbinio delle collaborazioni che caratterizzano gli anni Dieci del nuovo millennio - in cui la sua attivita vive
la sua fase piu intensa - spiccano naturalmente nomi importanti come Gianni Amelio (La tenerezza), Pupi Avati
(Il cuore grande delle ragazze), Daniele Luchetti (Anni felici), Cristina Comencini (Qualcosa di nuovo), Francesca
Archibugi (Il nome del figlio): € una fase in cui la sua presenza si fa piti solida, i ruoli piu marcati, orientati a lasciar
emergere una fragilita che vuol far rima con una raggiunta maturita espressiva e interpretativa. E quando
pero si ritrova la sua vena meno convenzionale, che scatta di nuovo la sorpresa e il ricordo delle folgorazioni
degli esordi. In questo senso e geniale l'idea di affidarle il ruolo/non ruolo dellintelligenza artificiale di Lei,
che si sovrappone alla lodatissima performance di Scarlett Johansson nella versione originale: solo una voce,
cui si deve letteralmente “dar corpo” per esprimere la ricca gamma interpretativa di un personaggio che sta
imparando a stare al mondo per capire la sua prima cosa bella, salvo poi coglierne anche le amarezze, nella
delicata e irresistibile parabola dipinta con classe da Spike Jonze.

112023, infine, segna anche il debutto alla regia di Felicita, che riprende con sincerita il suo modello diviso tra le
difficolta del mondo contingente che attentano alla sua fragilita, e una dolcezza interiore con cui porsi quale
alternativa nella ricerca del sentimento del titolo. Noi comunque I'aspettiamo al varco anche per nuovi gesti
non convenzionali, davanti o dietro la macchina da presa.

Davide Di Giorgio
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MICAELA RAMAZZOTTI

The first impression that Micaela Ramazzotti makes on our imagination is extraordinarily graphic: a charismatic
presence in the teen photo stories of Cioe, and then, almost as if by an osmotic process, here she is a grdffiti artist
who gets Dracula to fall in love in Zora The Vampire by the Manetti Bros, from the famous comics of Edifumetto. A
nice combination of creative influences, to which we could add her presence in the music video of Il mondo insieme
a te, by 883, a trend that she would occasionally continue to be a part of in the future, with Biagio Antonacci and
Claudio Baglioni. Those who were around at the time will remember witnessing the sensational birth of a new,
fresh talent, capable of blending into youthful modernity, and therefore adept at capturing the tumultuous mix of
influences in the 1990s, such as those school demonstrations and a generation with a feverish desire to be present
and be heard. Indeed, even as her career later developed, her presence on the big screen has always remained that
of a face and body designed to perform unconventional acts.

With this aforementioned perspective, the role that probably most significantly characterizes her, remains that of
Anna, the mother who literally gives heart and soul to Paolo Virzi’s The First Beautiful Thing: a free-spirited figure
in an Italy that was still discovering modernity. Awoman who starts out in a beauty contest and then embarks on a
haphazard, but cheerful journey full of affection, as well as misunderstandings, first and foremost with her son Bruno
who believes she is a woman of loose morals. It is a whirlwind of overwhelming vitality, destined to become a small
model for much of Italian cinema to follow (consider The Immensity with Penelope Cruz) and which literally sets the
tone of the story in a dynamic that seems like an outburst of energy to keep up with and at times even outmaneuver
Virzi's anarchic yet so meticulously planned cinema. The role of the mother will return in other films, as in Darker
Than Midnight, by Sebastiano Riso, where she is among the few luminous presences capable of understanding her
son’s journey about a troubled social confrontation with his sexual identity. But she truly excels when she embraces
her freer side in Like Crazy, once again with Paolo Virzi, in an anomalous road movie for two, which seems a perfect
exercise in how to defy the Thelma & Louise model by relying on instinctive acting that dares the unpredictable
gesture; or as in Gabriele Muccino’s The Best Years, another strong authorial presence that influences the actors,
but also does not prevent “her” Gemma, a figure caught in a maelstrom of affections, loves and friendships, from
emerging as a presence capable of asserting her complexity and truth.

In the whirlwind of collaborations that characterize the 2010s, during which her career experiences its most intense
phase, important names such as Gianni Amelio (Tenderness), Pupi Avati (The Big Heart of Girls), Daniele Luchetti
(Those Happy Years), Cristina Comencini (Something New), Francesca Archibugi (An Italian Name) all naturally
stand out. It is a phase in which her presence solidifies, her roles are more pronounced, oriented to let a fragility
emerge, which rhymes with an achieved expressive and interpretative maturity. However, it is when she rediscovers
her less conventional side, that the surprises and her early breakthroughs resurface. In this sense, it is a stroke of
genius to entrust her with the role/non-role of Her’s artificial intelligence, a character that overlaps with Scarlett
Johansson’s acclaimed performance in the original version. She is merely a voice that needs to be “embodied” in
order to express the rich interpretative range of a character, who is learning to navigate the world, so to understand
its first beautiful thing, yet only to grasp its bitterness as well, in the delicate and irresistible narrative skillfully
designed by Spike Jonze.

Finally, 2023 also marks her directorial debut with Felicita, which sincerely explores her character torn between the
difficulties of the contingent world that threaten her vulnerability and an inner sweetness that poses an alternative
in the search for the sentiment of the title. We eagerly await her new unconventional acts, in front of or behind the
camera.

Davide Di Giorgio
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Nata e cresciuta a Roma, a soli tredici anni viene scelta per i fotoromanzi del teen magazine Cioé. Nello stesso
periodo comincia a seguire corsi di dizione e recitazione, e poco prima della maggiore eta compare per la
prima volta nella serie televisiva Una donna per amico di Rossella 1zzo (1998) e nel film La via degli angeli di
Pupi Avati (1999). Il vero esordio avviene nel 1999 da protagonista del film di Massimo Martella, La prima volta.
Nello stesso anno gira insieme a Carlo Verdone il film Zora la vampira (2000), debutto cinematografico dei
Manetti Bros, in cui interpreta un‘artista romana che fa innamorare un Dracula in trasferta. Dopo un piccolo
ruolo in Vacanze di Natale 2000 di Carlo Vanzina, & tra i protagonisti di Commedia sexy di Claudio Bigagli (2001).
Sperimenta anche generi diversi oltre al cinema e nel 2004 recita nel videoclip di Max Pezzali: Il mondo insieme
a te titolo omonimo della canzone del leader degli 883. Negli anni successivi Micaela lavora per alcune fiction
televisive, tra le quali ricordiamo R.LS. 3 - Delitti Imperfetti, Crimini bianchi e L'ultimo padrino recitando a fianco
di Michele Placido.

Arrivano alcuni premi, il pitimportante dei quali & il premio come attrice rivelazione dell'anno alla 63° Mostra
Internazionale d'’Arte Cinematografica di Venezia per la sua interpretazione di Veronica nel film Non prendere
impegni stasera di Gianluca Maria Tavarelli nel 2006, storie di quarantenni e cinquantenni alle prese con i loro
fantasmi e le loro irrisolte questioni di vita quotidiana. Viene nominata ai David di Donatello per Tutta la vita
davanti in cui recita al fianco di Valerio Mastandrea per la regia di Paolo Virzi. Partecipa a Ce né per tutti di
Luciano Melchionna (2009). Nel 2010, riesce a vincere un Ciak d'oro per la commedia di Francesca Archibugi
Questione di cuore in cui recita al fianco di Kim Rossi Stuart e Antonio Albanese, interpretando la moglie di
quest’ultimo. Il film che la consacra € il secondo girato con Paolo Virzi, La prima cosa bella, che le vale, tra gli
altri, il David di Donatello e il Nastro d’Argento come Miglior Attrice Protagonista, per la sua interpretazione
della mamma-Miss allegra ed incosciente. Nel 2010 torna a recitare in un film di Pupi Avati Il cuore grande
delle ragazze per interpretare Francesca Osti, presentato al Festival Internazionale del Film di Roma. Lo stesso
personaggio che Avati porta sul piccolo schermo nella serie Un matrimonio (2013), in cui viene affiancata
da Flavio Parenti. Nel 2012 recita in Posti in piedi in paradiso, una commedia diretta da Carlo Verdone, in cui
svolge un ruolo da co-protagonista insieme allo stesso Verdone, Pierfrancesco Favino e Marco Giallini. Suo il
ruolo della lunatica cardiologa con problemi sentimentali, che le vale il Nastro d’Argento 2012 come Miglior
Attrice. Sara poi protagonista nei panni della madre nel film parzialmente autobiografico di Daniele Luchetti
Anni felici (2013), seguito dal film dell'esordiente Sebastiano Riso Pit buio di mezzanotte (2014), vincitore del
Premio Verdone a Lecce, per cui & candidata ai Nastri d’Argento come Attrice non Protagonista. Nel 2015 lavora
per due registe donne: Francesca Archibugi, che la dirige in Il nome del figlio, e Giorgia Farina, che le regala il
divertente ruolo da protagonista in Ho ucciso Napoleone. Sara poi protagonista di una strampalata amicizia con
Valeria Bruni Tedeschi nel nuovo film di Virzi La pazza gioia (2016), racconto toccante della fuga di due donne
disturbate da una comunita terapeutica, presentato alla Quinzaine di Cannes, che le vale il Nastro d’Argento
ed il Ciak d'Oro. Fa coppia con Paola Cortellesi nella commedia di Cristina Comencini Qualcosa di nuovo (2016).
Nel 2017 e la moglie di Elio Germano nel film di Gianni Amelio La tenerezza, tratto dal romanzo La tentazione
di essere felici di Lorenzo Marone. L'anno successivo & invece una timida segretaria e ghostwriter che si trova
invischiata in una storia pit grande di lei in Una storia senza nome di Roberto Ando. Nel 2019 é diretta da
Francesca Archibugi in Vivere e 'anno successivo € tra i protagonisti, con Kim Rossi Stuart, Pierfrancesco Favino
e Claudio Santamaria, de Gli anni pit belli di Gabriele Muccino, che le porta candidature ai David ed ai Nastri. E
in di Maledetta primavera (2020) di Elisa Amoruso, presentato alla Festa del Cinema di Roma, cosi come anche
Lombra di Caravaggio di Michele Placido I'anno successivo. Nel 2021 é stata tra le protagoniste di 7 donne e un
mistero di Alessandro Genovesi. Sempre nel 2022 ha interpretato Lea Garofalo nella serie di Disney + The Good
Mothers, che ha vinto il “Berlinale Series Award” alla 73° edizione del Festival. Felicita, presentato alla Mostra di
Venezia nella sezione Orizzonti Extra, che si & aggiudicato il Premio del Pubblico, & il suo debutto alla regia ed
€ uscito in sala a fine settembre.
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MICAELA RAMAZZOTTI piography

Born and raised in Rome, she was just thirteen years old when chosen for photo stories by the Italian teen magazine
Cioé. At the same time, she began taking elocution and acting classes, and shortly before turning 18, she first
appeared in Rossella 1zzo's television series Una donna per amico (1998) and Pupi Avati’s film La via degli angeli
(1999). Her true debut came in 1999 when she had the lead role in Massimo Martella’s film La prima volta. In that
same year, she starred with Carlo Verdone in the film Zora the Vampire (2000), the Manetti Bros’ film debut, in which
she played a Roman artist who gets Dracula to fall in love while he is on a trip. After a small role in Carlo Vanzina’s
Vacanze di Natale 2000, she had one of the leading roles in Claudio Bigagli’s Commedia sexy (2001). She also
experimented with different genres in addition to cinema and in 2004 starred in Max Pezzali’s video clip: Il mondo
insieme a te, the eponymous title of the song by the leader of the pop band 883. Over the following years, Micaela
worked for a number of television dramas, including R.1.S. 3 - Delitti Imperfetti, Crimini bianchi and L'ultimo
padrino acting alongside Michele Placido.

She has received several awards, the most important of which is the award for Best New Actress of the Year at the 63"
Venice International Film Festival for her portrayal of Veronica in Gianluca Maria Tavarelli’s 2006 film Don't Make Any
Plans for Tonight, a series of stories about people in their forties and fifties grappling with their ghosts and unresolved
issues of daily life. She was nominated for a David di Donatello award for Your Whole Life Ahead, directed by Paolo
Virzi, in which she starred opposite Valerio Mastandrea. She participated in Ce n'e per tutti by Luciano Melchionna
(2009). In 2010, she won a Ciak d’oro for Francesca Archibugi’s comedy A Question of the Heart in which she starred
alongside Kim Rossi Stuart and Antonio Albanese, playing the latter’s wife. The film that solidified her career was
her second collaboration with Paolo Virzi in The First Beautiful Thing, which earned her, among others, the David
di Donatello and the Nastro d’Argento awards as Best Leading Actress, for her portrayal of the cheerful and carefree
mother/miss. In 2010 she was back working with Pupi Avati in the film The Big Heart of Girls, playing Francesca
Osti, presented at the Rome International Film Festival. The same character was brought to the small screen by Avati
in the series Un matrimonio (2013), where she was joined by Flavio Parenti. In 2012 she starred in A Flat for Three,
a comedy directed by Carlo Verdone, in which she played a co-starring role alongside Pierfrancesco Favino, Marco
Giallini and Verdone himself. She played the role of a moody cardiologist with sentimental problems, which earned
her the Nastro d’Argento award for Best Actress in 2012. She then took on the role of the mother in Daniele Luchetti’s
partially autobiographical film Those Happy Years (2013), followed by newcomer Sebastiano Riso’s film Darker
than Midnight (2074), winner of the Verdone Award in Lecce, for which she was nominated for a Nastro d’Argento
award as Best Supporting Actress. In 2015, she worked with two female directors: Francesca Archibugi, who directed
her in An Italian Name and Giorgia Farina, who gave her the entertaining lead role in | Killed Napoléon. She then
starred in a quirky friendship role with Valeria Bruni Tedeschi in Virzi’s new film Like Crazy (2016), a touching story
of the escape of two disturbed women from a mental facility, presented at the Quinzaine in Cannes, which earned
her a Nastro d’Argento and a Ciak d’Oro award. She teamed up with Paola Cortellesi in Cristina Comencini’s comedy
Qualcosa di nuovo (2016). In 2017 she played Elio Germano’s wife in Gianni Amelio’s film Tenderness, based on
the novel La tentazione di essere felici by Lorenzo Marone. The following year she portrayed a shy secretary and
ghostwriter who finds herself embroiled in a larger-than-life story in Roberto Andd’s Una storia senza nome. In
2019 she was directed by Francesca Archibugi in Vivere and the following year she was among the leads, with Kim
Rossi Stuart, Pierfrancesco Favino and Claudio Santamaria, in Gabriele Muccino’s The Best Years, which earned her
nominations for the David di Donatello and Nastro d’Argento awards. She appeared in Elisa Amoruso’s Maledetta
primavera (2020), presented at the Rome Film Festival, as well as Michele Placido’s Caravaggio’s Shadow the
following year. In 2021 she was among the leads in Alessandro Genovesi’s 7 Women and a Murder. In 2022 she
played Lea Garofalo in the Disney + The Good Mothers series, which won the “Berlinale Series Award” at the 73
Berlin Film Festival. Her directorial debut, Felicita was presented at the Venice Film Festival in the Orizzonti Extra
section and won the Audience Award. It was released in theaters at the end of September.

109



| PROTAGONISTI DEL CINEMA ITALIANO: MICAELA RAMAZZOTTI

TUTTA LA
VITA DAVANTI
A Whole Life Ahead

Italia - 2008 - colore - 117’

Regia Direction: Paolo Virzi

Sceneggiatura Screenplay: Paolo Virzi, Francesco Bruni dal
romanzo from the novel Il mondo deve sapere - Romanzo
tragicomico di una telefonista precaria di by Michela Murgia
Fotografia Cinematography: Nicola Pecorini

Montaggio Editing: Esmeralda Calabria

Scenografia Set design: Davide Bassan

Musica Music: Franco Piersanti

Costumi Costumes: Claudette Lilly, Francesca Sartori

Interpreti Cast: Isabella Ragonese (Marta), Sabrina

Ferilli (Daniela, capotelefonista head telephone operator),
Elio Germano (Lucio), Valerio Mastandrea (sindacalista
unionist), Massimo Ghini (Claudio, il capo the boss), Micaela
Ramazzotti (Sonia), Valentina Carnelutti (Maria Chiara),
Laura Morante (voce narrante narrator)

Produttore Producer: Paolo Virzi

Produzione Production: Motorino Amaranto, Medusa Film
Distribuzione Distribution: Medusa Film

sinossi

Marta e una ragazza neolaureata, colta e taciturna. Dopo
tanti colloqui trova lavoro in un call-center di un’azienda
che vende un elettrodomestico e si avventura in un
mondo fatto di giovani telefoniste e venditori invasati,
danze motivazionali, jingle aziendali, premiazioni,
applausi e penitenze concordate.

nota critica

“Tutta la vita davanti torna a guardare all'ltalia di oggi,
quella del lavoro precario e delle lauree che servono
a poco o niente, quella del mito del successo e della
televisione, della vita reale e di quella immaginata. In
una ‘confusione’ di livelli di realta che diventa anche un
incrocio di generi e stili cinematografici, cosi che la lettura
acre e svagata della commedia all’italiana si intrecci con
levita poetizzante del sogno, cercando una strada che
sembra voler mescolare la lezione di Monicelli con quella
di Fellini. Con la passione civile del primo e il rimpianto
della poesia del secondo.” (Paolo Mereghetti, Corriere
della Sera, 28 marzo 2008)

synopsis

Marta has just graduated from University. Sheis knowledgeable
and has a quiet disposition. After going on several job
interviews, she finds work as a telephone operator at a call
center for a company which sells household appliances, and
ventures into a world of young female telephone operators and
mad salesmen, motivational dances, company jingles, prize-
givings, cheering and arranged punishments.

critic’s note

“A Whole Life Ahead is back taking a look at today’s Italy,
that of uncertain work and degrees that serve little to no
purpose, coupled with the myth of success and television, of
areal life and the imagined one. In a confusion with levels of
reality, which also devolves into a blend of genres and styles,
the pungent and distracted reading of Italian-style comedy
is intertwined with the poeticizing light-heartedness of
a dream, seeking a path that seems to want to mix the
lesson of Monicelli with that of Fellini, with the civil passion
of the former and the regret of poetry of the latter.” (Paolo
Mereghetti, Corriere della Sera, 28 March 2008)

principali festival e premi main festivals and awards

2008 Nastri d’Argento Silver Ribbons: Miglior Film Italiano Best Italian Film, Sabrina Ferilli Miglior Attrice non Protagonista as

Best Supporting Actress

2008 Globi d'Oro Italian Golden Globes: Miglior Film Best Film, Miglior Attrice Best Actress (Sabrina Ferilli)

2009 Moscow IFF - Film nel Mondo Films Around the World

2009 Ciak d'Oro Golden Ciak: Migliore Scenografia Best Set Design

2009 Karlovy Vary IFF — Orizzonti Horizons
2009 International Film Festival of Uruguay: El quiebre global
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LA PRIMA
COSA BELLA

The First Beautiful Thing

Italia - 2010 - colore- 116’

Regia Direction: Paolo Virzi

Sceneggiatura Screenplay: Paolo Virzi, Francesco Bruni,
Francesco Piccolo

Fotografia Cinematography: Nicola Pecorini

Montaggio Editing: Simone Manetti

Scenografia Set design: Tonino Zera

Musica Music: Carlo Virzi

Costumi Costumes: Gabriella Pescucci

Interpreti Cast: Micaela Ramazzotti (Anna Nigiotti in

Michelucci 1970-1980), Stefania Sandrelli (Anna Nigiotti in
Michelucci), Valerio Mastandrea (Bruno Michelucci), Claudia
Pandolfi (Valeria Michelucci), Marco Messeri (Il Nesi), Aurora
Frasca - (Valeria Michelucci 1970), Giacomo Bibbiani (Bruno
Michelucci 1970)

Produttori Producers: Paolo Virzi, Giampaolo Letta,
Fabrizio Donvito, Marco Cohen, Benedetto Habib
Produzione Production: Medusa Film, Motorino Amaranto,
Indiana Production Company

sinossi

1971. Anna Nigiotti, viene nominata “mamma piu bella
nel pili noto stabilimento balneare livornese, suscitando
cosi le attenzioni maliziose della popolazione maschile,
i sospetti rabbiosi del marito Mario e la vergogna del
primogenito Bruno. Oggi, ormai malata, Anna continua
a travolgere l'esistenza di chi le sta intorno con la sua
contagiosa vitalita. Bruno ha ormai tagliato i ponti con
lei, ma la sorella Valeria lo convince a tornare a Livorno
per salutare la madre un’ultima volta. Lincontro, dopo
tanti anni, con quella donna esplosiva, costringe Bruno a
rievocare il passato...

”

nota critica

“Basta solo quell’abbraccio tra Bruno e Valeria, (...) che & cosi
avvolgente come il rapporto tra don Giulio e la sorellain La
messa é finita con cui il film di Virzi condivide quellimpeto
di iniziare la canzone come colonna sonora e farla
continuare dalla voce dei protagonisti. (...) Mastandrea
e la Ramazzotti si vivono addosso i loro personaggi con
un’'intensita rara nel nostro cinema, la Pandolfi offre la
migliore prova della sua carriera e la Sandrelli appare quasi
come la reincarnazione del personaggio di Adriana in lo la
conoscevo bene! (Simone Emiliani, Sentieri Selvaggi)

synopsis

It's 1971 and Anna Nigiotti is voted “most beautiful mom”
at the most famous beach resort in Livorno, attracting
the flirtatious attentions of local men while making her
husband Mario angry and suspicious and her eldest son
Bruno ashamed of her. Today, now in poor health, her
contagious vitality still affects those around her. Bruno has
long since cut ties with her, but his sister Valeria convinces
him to come back to Livorno to bid farewell to their mother.
The encounter with that volcanic woman after so many
years forces Bruno to recall the past...

critic’s note

“It would be enough to remember that embrace between
Bruno and Valeria, (...) which is as heartwarming as the
relationship between don Giulio and his sister in The Mass
Is Ended, similar to Virzi’s film in its way of starting to use a
song as soundtrack and then having the protagonists sing it
themselves. (...) Mastandrea and Ramazzotti inhabit their
characters with an intensity rarely seen in Italian cinema,
Pandolfi delivers the best performance of her career and
Sandrelli appears almost like the reincarnation of Adriana
from | Knew Her Well.” (Simone Emiliani, Sentieri Selvaggi)

premi principali main awards

2010 David di Donatello: Migliore Sceneggiatura, Miglior Attore
Protagonista a Valerio Mastandrea, Migliore Attrice Protagonista
a Micaela Ramazzotti Best Screenplay, Best Actor to Valerio
Mastandrea, Best Actress to Micaela Ramazzotti

2010 Nastri d’Argento Silver Ribbons: Miglior Regia, Migliore Attrici
Protagoniste a Micaela Ramazzotti e Stefania Sandrelli, Migliore
Sceneggiatura, Migliori Costumi Best Direction, Best Actress to
Micaela Ramazzotti and Stefania Sandrelli, Best Screenplay, Best
Costumes
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IL CUORE -t

GRANDE DELLE
RAGAZZE
The Big Heart of Girls

Italia- 2011 - colore - 85’

Regia Direction: Pupi Avati

Sceneggiatura Screenplay: Pupi Avati

Fotografia Cinematography: Pasquale Rachini
Montaggio Editing: Amedeo Salfa

Scenografia Set design: Giuliano Pannuti

Musica Music: Lucio Dalla

Costumi Costumes: Catia Dottori

Interpreti Cast: Cesare Cremonini (Carlino Viggetti),
Micaela Ramazzotti (Francesca Osti), Gianni Cavina
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(Sisto Osti), Andrea Roncato (Adolfo Vigetti), Erika Blanc
(Eugenia Vigetti), Manuela Morabito (Rosalia Osti), Gisella
Sofio (Olimpia Osti), Marcello Caroli (Edo Vigetti), Sara
Pastore (Sultana Vigetti), Massimo Bonetti (Umberto
Vigetti), Sydne Rome (Enrichetta), Rita Carlini (Maria Osti),
Stefania Scarpa (Amabile Osti)

Produttore Producer: Antonio Avati

Produzione Production: DueA Film, Medusa Film, Sky
Distribuzione Distribution: Medusa Film

sinossi

Prima meta degli anni ‘30. La famiglia contadina dei Vigetti
ha tre figli: il piccolo Edo, Sultana e Carlino, giovanotto molto
ambito dalle ragazze. Gli Osti invece sono proprietari terrieri
che hanno fatto fortuna e vivono in una casa padronale con
le loro tre figlie, tutte da maritare: le piu attempate, Maria
e Amabile, e la giovane e bellissima Francesca. Facendo
buon viso a cattiva sorte, Sisto e Rosalia accettano che il
giovane contadino Vigetti corteggi le due sorelle maggiori
con l'intento di sistemarne almeno una. Inizia un periodo di
incontri con le due ragazze nel salotto di casa, turbato pero
un giorno dall'arrivo improvviso di Francesca dalla citta in cui
& stata mandata a studiare. Tra i due & colpo di fulmine...

nota critica

“Nel cinema di Pupi Avati, la memoria - in quanto
depositaria non solo di esperienze individuali, ma familiari
- ha ruolo fondamentale. (Come ne) Il cuore grande delle
ragazze che rievoca in maniera trasfigurata la storia del
matrimonio fra i nonni del cineasta. (...) Per un personaggio
fanciullescamente in bilico fra eterno seduttore ed eterno
sedotto, Cesare Cremonini & scelta felice; e Micaela
Ramazzotti, con il suo misto di forza e fragilita, fa di Francesca
uno dei pili vibranti ritratti femminili della galleria avatiana!”
(Alessandra Levantesi Kezich, La Stampa, 11 novembre 2011)

synopsis

First half of the 1930s, a peasant family, the Vigetti’s, has three
children: little Edo, Sultana and Carlino, a young man much
sought after by the girls. The Osti family, on the other hand, are
landowners who have made their fortune and live in a manor
house with their three daughters, all to be married off: the
two eldest, Maria and Amabile and the young and beautiful
Francesca. Making the best of a bad situation, Sisto and Rosalia
agree to let the young farmer Vigetti court the two older sisters
with the intention of marrying off at least one of them. A period
of dating begins with the two girls in the living room of the
house, interrupted one day, however, by the sudden arrival of
Francesca from the city where she had been sent to study. It's
love at first sight between the two ...

critic’s note

“In Pupi Avati’s cinema, memory, as the repository not only of
individual, but also family experiences, plays a fundamental
role. As it is in The Big Heart of Girls, which re-enacts the story
of the marriage between the filmmaker’s grandparents in a
transfigured way. (...) For a childish character poised between
eternal seducer and eternally seduced, Cesare Cremonini is
a fitting choice; and Micaela Ramazzotti, with her mixture
of strength and fragility, makes Francesca one of the most
vivid female portraits in Avati’s gallery.” (Alessandra Levantesi
Kezich, La Stampa, 11 Nov. 2011)

festival e premi festivals and awards

2011 Festival Internazionale del Film di Roma - Concorso Competition
2012 Nastri D'Argento Silver Ribbons: Micaela Ramazzotti Miglior Attrice Protagonista Best Actress (also awarded for anche per

Posti in piedi in Paradiso di by Carlo Verdone).
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POSTI IN PIEDI
IN PARADISO
A Flat for Three

Italia - 2012 - colore - 119’

Regia Direction: Carlo Verdone

Sceneggiatura Screenplay: Carlo Verdone, Pasquale
Plastino, Maruska Albertazzi

Fotografia Cinematography: Danilo Desideri
Montaggio Editing: Antonio Siciliano

Scenografia Set design: Luigi Marchione

Musica Music: Gaetano Curreri, Fabio Liberatori
Costumi Costumes: Tatiana Romanoff

Interpreti Cast: Carlo Verdone (Ulisse Diamanti),
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Pierfrancesco Favino (Fulvio Brignola), Marco Giallini
(Domenico Segato), Micaela Ramazzotti (Gloria), Diane
Fleri (Claire), Nicoletta Romanoff (Lorenza), Nadir Caselli
(Gaia), Valentina D'Agostino (Marisa), Maria Luisa

De Crescenzo (Agnese), Giulia Greco (Marika Segato),
Gabriella Germani (Luisella), Roberta Mengozzi (Gilda)
Produttori Producers: Aurelio De Laurentiis, Luigi De
Laurentiis

Produzione Production: Filmauro

sinossi

Ulisse, Fulvio e Domenico sono tre padri separati costretti
a versare quasi tutto quello che guadagnano in alimenti e
spese di mantenimento. Un tempo stimati professionisti,
tutti e tre vivono ora in grandi difficolta economiche e si
ritrovano a sbarcare il lunario come possono. Dopo un
incontro casuale, durante la ricerca di una casa in affitto,
Domenico realizza di avere incontrato due poveracci come
lui e propone ad Ulisse e Fulvio di andare a vivere insieme
per dividere le spese di un appartamento. Inizia cosi la loro
convivenza e la loro amicizia. Una sera, dopo uno dei suoi
“tour de force”amatori, Domenico si sente male. Preoccupati,
Ulisse e Fulvio chiamano il pronto intervento. Arriva Gloria,
una cardiologa che, mollata su due piedi poco prima dal
fidanzato, si presenta ai tre in uno stato pietoso. Tra lei ed
Ulisse nasce fin da subito una particolare sintonia...

nota critica

“Verdone sa rinnovarsi restando miracolosamente fedele a
se stesso, ritagliandosi a sorpresa un ruolo defilato e quasi
tutto di sponda. Per dare massimo spazio ai coprotagonisti:
come Giallini con i suoi deliri erotico-mercenari (...
Ma soprattutto una Micaela Ramazzotti al suo meglio.
Basterebbe il modo geniale con cui addenta una zolletta di
zucchero, i tempi perfetti delle sue scene, il mix di tenerezza
e follia, eros e infantilismo, che il personaggio si porta
addosso come una seconda pelle, per farne una star.” (Fabio
Ferzetti, Il Messaggero, 2 marzo 2012)

synopsis

Ulisse, Fulvio and Domenico are three separated fathers forced
to pour almost all their earnings into alimony and living
expenses. Once esteemed professionals, all three now find
themselves in significant financial difficulty towards making
ends meet. After meeting by chance, Domenico realizes he has
met two fellow struggling individuals like himself and proposes
that the three of them move in together to share the expenses
of an apartment where cohabitation begins a friendship.
On evening, after one of his amorous adventures, Domenico
falls ill and a worried Ulisse and Fulvio call for emergency
services. Gloria, a cardiologist who was recently dumped by her
boyfriend, shows up finding the three in a pitiful state. A special
connection immediately arises between her and Ulisse ...

critic’s note

“Verdone knows how to reinvent himself while remaining
miraculously true to himself, surprisingly carving out a low-
key and almost supportive role so to give maximum space to
his co-stars: like Giallini with his erotic-mercenary delusions
(...). But above all, Micaela Ramazzotti is at her best. It's just
enough to see the genial way she bites into a sugar cube,
the perfect timing of her scenes, the mix of tenderness and
madness, eros and childish behavior, that the character
wears like a second layer of skin, enough to make her the
star” (Fabio Ferzetti, | Messaggero, 2 March 2012)

premi awards

2012 Nastri D’Argento Silver Ribbons: Miglior Commedia Best Comedy, Attore Non Protagonista Supporting Actor (Marco
Giallini, also awarded for anche per Acab di by Stefano Sollima), Attrice Protagonista Actress (Micaela Ramazzotti, also awarded

for anche per Il Cuore Grande Delle Ragazze di by Pupi Avati), Thun Foundation Award
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LA PAZZA
GIOIA

Like Crazy

Italia, Francia - 2016 - colore-118"

Regia Direction: Paolo Virzi

Sceneggiatura Screenplay: Paolo Virzi, Francesca Archibugi
Fotografia Cinematography: Vladan Radovic

Montaggio Editing: Cecilia Zanuso

Scenografia Set design: Tonino Zera

Musica Music: Carlo Virzi

Costumi Costumes: Catia Dottori

Interpreti Cast: Valeria Bruni Tedeschi (Beatrice Morandini
Valdirana), Micaela Ramazzotti (Donatella Morelli),
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Valentina Carnelutti (Flamma Zappa), Anna Galiena
(Luciana Brogi), Marco Messeri (Floriano Morelli), Tommaso
Ragno (Giorgio Lorenzini), Bob Messini, Sergio Albelli,
Marisa Borin, Bobo Rondelli, Francesca Turrini

Produttore Producer: Marco Belardi

Produzione Production: Lotus Production - Leone Film
Group, Manny Films, Rai Cinema

Distribuzione Distribution: 01 Distribution

sinossi

Beatrice Morandini Valdirana & una chiacchierona
istrionica, sedicente contessa e a suo dire in intimita
coi potenti della Terra. Donatella Morelli € una giovane
donna tatuata, fragile e silenziosa, che custodisce un
doloroso segreto. Sono tutte e due ospiti di una comunita
terapeutica per donne con disturbi mentali, entrambe
classificate come socialmente pericolose. Il film racconta
la loro imprevedibile amicizia, che portera ad una fuga
strampalata e toccante, alla ricerca di un po” di felicita in
quel manicomio a cielo aperto che € il mondo dei sani.

nota critica

“(..) uno dei piu bei film italiani della stagione (e non
solo) (...). Applauditissimo a Cannes, dove tutti hanno
riconosciuto all”istante il Dna della grande commedia
italiana (..). ma cosi trascinante e riuscito che viene da
chiedersi dove sia il suo segreto. Il lato pil evidente &
la straordinaria alchimia tra le protagoniste (..) ovvero
la loro capacita di recitare davvero senza rete, dandosi
senza riserve ai personaggi, ma mantenendo sempre un
controllo perfetto, anche nel lungo prologo ambientato tra
persone davvero problematiche (una scelta niente affatto
scontata). L"altra risposta € la qualita della sceneggiatura.
(...)"(Fabio Ferzetti, Il Messaggero, 15 maggio 2016))

synopsis

Beatrice Morandini Valdirana is a blabbermouth and a
histrionic self-proclaimed countess who likes to believe she
is in intimate relationship with world leaders. Donatella is
a young fragile tattooed woman who conceals a painful
secret. They are both patients in a mental institution and
classified as socially dangerous. The film tells the story of
their unpredictable friendship, which leads to their eccentric
and touching escape in search of a bit of happiness in the
open-air asylum that is the world of the sane.

critic’s note

“(...) one of the most beautiful Italian films of the season
(and not only) (...). It was highly acclaimed at Cannes,
where the DNA of great Italian comedy was instantly
recognized by everyone (...). But it’s so captivating and
successful that one wonders where its secret lies. The most
obvious aspect is the extraordinary chemistry between
the leading ladies (...), their ability to act without a net,
giving themselves unreservedly to the characters while
maintaining perfect control, even in the lengthy prologue
set among truly problematic individuals (a choice not to be
taken for granted). The other answer lies in the quality of the
script. (...)" (Fabio Ferzetti, | Messaggero, 15 May 2016)

principali festival e premi main festivals and awards
2016 Cannes FF - Quinzaine des Réalisateurs

2016 Nastri d"Argento Silver Ribbons: Regista del Miglior
Film, Miglior Sceneggiatura, Attrici Protagoniste (Bruni
Tedeschi, Ramazzotti), Costumi, Colonna Sonora Director of
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Best Film, Best Scrennplay, Actresses, Costumes, Score

2017 David di Donatello Awards: Miglior Film, Regista,
Attrice (Valeria Bruni Tedeschi) Best Film, Director, Actress
2017 Ciak d'Oro: Micaela Ramazzotti Miglior Attrice Best Actress
2017 Sofia IFF: Premio del Pubblico Audience Award

Italia - 2023 - colore - 104’

Regia Direction: Micaela Ramazzotti

Sceneggiatura Screenplay: Micaela Ramazzotti, Isabella
Cecchi, Alessandra Guidi

Fotografia Cinematography: Luca Bigazzi

Montaggio Editing: Jacopo Quadri

Scenografia Set design: Paolo Sansoni Baratella

Musica Music: Carlo Virzi

Costumi Costumes: Catia Dottori

Interpreti Cast: Max Tortora (Max Mazzoni), Anna Galiena

THE PROTAGONIST OF ITALIAN CINEMA: MICAELA RAMAZZOTTI
FELICITA

(Floriana Mazzoni), Matteo Olivetti (Claudio Mazzoni),
Micaela Ramazzotti (Desiré Mazzoni), Beatrice Vendramin
(Ludovica), Marco Cocci (Riccardo Montero), Massimiliano
Franciosa (Luciano), Giovanni Veronesi (se stesso as
himself), Sergio Rubini (Bruno)

Produttori Producers: Raffaella Leone, Andrea Leone
Produzione Production: Lotus Production - Leone Film
Group, Rai Cinema

Distribuzione Distribution: 01 Distribution

sinossi

Questa e la storia di una famiglia storta, di genitori egoisti
e manipolatori, un mostro a due teste che divora ogni
speranza di liberta dei propri figli.

Desiré & la sola che puo salvare suo fratello Claudio e
continuera a lottare contro tutto e tuttiin nome dell’'unico
amore che conosce, per inseguire un po' di felicita.

nota di regia

“Felicita & la mia opera prima. La storia parla di una famiglia
patologica, di un percorso psichiatrico, di una relazione
squilibrata, di mediocrita educativa e sociale e di come
lo spirito dell'ltalia di questi anni si rifletta sulle persone
meno attrezzate.

Ho scritto la sceneggiatura con altre due donne, Isabella
Cecchi e Alessandra Guidi. Gli attori che avevamo in mente
scrivendo Sergio Rubini, Max Tortora, Anna Galiena e
Matteo Olivetti hanno reagito con entusiasmo, e questo mi
ha dato il coraggio di proporre il film alla Lotus Production
che mi ha assecondato a patto che interpretassi uno
dei personaggi, Desiré. Ho avuto il privilegio di essere
affiancata da collaboratori straordinari: Luca Bigazzi per la
fotografia, Jacopo Quadri per il montaggio, Catia Dottori
per i costumi, Carlo Virzi per le musiche e Paolo Sansoni per
la scenografia. Ma c'¢ voluta da parte mia un po’ di faccia
tosta per interpretare Desiré, perché non é certo il ritratto
edificante di una donna virtuosa, anzi & decisamente
imperfetta, ingenua, un po’bugiarda e forse patetica”

synopsis

This is the story of a dysfunctional family, with selfish and
manipulative parents, a two-headed monster that devours
any hope of freedom for their children.

Desiré is the only one who can save her brother Claudio and
will continue to fight against everything and everyone in the
name of the only love she knows, to chase a bit happiness.

director’s statement

“Felicita is my debut work. The story revolves around a
dysfunctional family, a psychiatric journey, an unbalanced
relationship, educational and social mediocrity, and how
the spirit of Italy during these years reflects on those less
provided for.

| wrote the screenplay along with two other women,
Isabella Cecchi and Alessandra Guidi. The actors we had
in mind while writing - Sergio Rubini, Max Tortora, Anna
Galiena and Matteo Olivetti - reacted enthusiastically
and this gave me the courage to propose the film to Lotus
Production. They agreed on the condition that | play
one of the characters, Desiré. | had the privilege of being
supported by extraordinary collaborators: Luca Bigazzi for
cinematography, Jacopo Quadri for editing, Catia Dottori
for costumes, Carlo Virzi for music and Paolo Sansoni for
set design. However, it took some nerve on my part to play
Desiré, because she is certainly not an uplifting portrait of
a virtuous woman. On the contrary, she is definitely flawed,
naive, somewhat deceitful and perhaps even pathetic.”

premi awards

2023 Mostra di Venezia - Orizzonti Extra Horizons Extra: Premio degli Spettatori Audience Award
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ROMAN POLANSKI

Quel che resta dell'umanita, quando ragione, sentimento, speranza e dignita vengono meno. A guardarla nel
suo insieme, la filmografia di Roman Polanski € una inesorabile narrazione della lotta perenne tra 'Uomo e la
solitudine che attanaglia la sua condizione esistenziale. Uno stato d’animo che persiste in ogni sua opera, che
si staglia sulla scena ora tesissima, ora surreale, ora tetra, ora persino ludica dei suoi film. Parte dalla tensione
che galleggia nel vuoto dell'esordio con // coltello nell'‘acqua e arriva sino al fuori tempo burlesque di The Palace,
la sua ultima commedia.

Il cinema di Roman Polanski e un reiterato affronto — spesso sarcastico, altre volte acido sino alla disperazione
- allo storico malinteso illuministico delle magnifiche e progressive sorti di un mondo governato dalla
ragione e di una umanita votata al bene. La sua storia personale gli ha purtroppo insegnato sin dall'infanzia
(trasfigurata nel dolente Oliver Twist) la crudelta fondamentale dell'lUomo. Ma in fondo la sua posizione va al
di la del dato meramente biografico: sorge da una consapevolezza personale, maturata negli anni della scuola
di £6dz, a contatto con le inquietudini da socialismo realizzato della terza generazione del cinema polacco
(Zanussi, Wajda), e consolidata nel confronto diretto con i modelli sociali ed esistenziali dell'Occidente, in cui
poi ha scelto di vivere. Come dire un doppio test, che ha sancito ai suoi occhi definitivamente la fallacia e
I'inattendibilita dell'umano consorzio.

Il senso di oppressione che ogni suo film produce (anche quelli pit lievi), I'isolamento in cui precipitano i suoi
personaggi, costretti in luoghi chiusi o in ambiti separati, posti a confronto con gli spettri dell'inconscio o le
paure indotte dal mondo reale, € la formula emotiva di una lucidissima analisi della realta storica e sociale, che
Polanski ha fatto sua con un senso annichilito del reale che rasenta il cinismo. Un sordo tormento introflesso,
che si radica nelle torsioni ossessive e concentrazionarie della prima fase, in opere come I coltello nell'acqua,
Répulsion, Cul-de-sac, Linquilino del terzo piano. E che attraversa il suo cinema anche nelle molteplici formule
di genere che ha adottato: dalla commedia di Che? all’horror virato in commedia di Per favore non mordermi
sul collo!, dall’avventura di Pirati al noir hard boiled di Chinatown, dal melodramma storico di Tess al thriller di
Frantic. Per emergere infine con dirompente evidenza negli anni della maturita, in opere come La morte e la
fanciulla, Il pianista e L'ufficiale e la spia.

| personaggi di Polanski sono spesso il frutto delle loro stesse ossessioni, vittime di trame che forse generano
nel loro inconscio o forse hanno semplicemente rimosso, per poter sopravvivere: Rosemary’s Baby, Macbeth,
Luna di fiele, L'uomo nellombra, Venere in pelliccia sono tutti film che smuovono qualcosa di profondo nel
rapporto tra la verita oggettiva e la percezione soggettiva, spingendo la sostanza del dramma in atto nella
fluidita di una cognizione meramente intima degli eventi. La rivelazione della verita non ha nulla di salvifico
nel cinema di Polanski, esattamente come la persistenza nell'inganno non & una dannazione: la sua capacita di
innescare confronti senza pieta nell'ordine costituito degli eventi (vedi il magnifico Carnage) fa di lui un autore
inquieto che instaura un rapporto ambiguo con i suoi spettatori, cui domanda uno sforzo sempre piu arduo di
ricollocamento delle proprie piu fondamentali certezze.

L'Opera di Roman Polanski, pur nella varieta dei generi adottati, resta come una delle pil coerenti e solide
espressioni di una visione critica dell'esistenza umana, in cui la liberta dello spirito incorre nella sopraffazione
imposta dalle relazioni sociali e l'identita dell'individuo deve fare i conti con il peccato originale della sua
appartenenza al genere umano.

Massimo Causo

ROMAN POLANSKI

What remains of humanity when reason, feeling, hope and dignity all fall short? Looking at it as a whole, Roman Polanski's
filmography is an inexorable narrative of the external struggle between Man and the loneliness that grips his existential
condition. This reflects a state of mind that permeates all his works, which stands out against the intense, surreal, bleak, even
playful scenes of his films. It starts from the tension floating in the void of his debut film Knife in the Water and reaches all
the way to the timeless burlesque of The Palace, his latest comedy.

Roman Polanski’s cinema is a repeated offensive (often sarcastic, at other times bitter to the point of despair) towards the
misconception of a historical Enlightenment regarding the magnificent and progressive fortunes of a world governed
by reason and a humanity devoted to goodness. Unfortunately, since childhood, his personal history has taught him
the fundamental cruelty of mankind (transfigured in the sorrowful Oliver Twist). Yet ultimately, his stance goes beyond
biographical background and arises from a personal awareness that has matured over the years at the tdz Film School.
The contact with the anxieties of a third generation of Polish cinema’s realization of socialism (Zanussi, Wajda) has solidified
such awareness through direct comparison with the social and existential models of the West, where he had chosen to live.
It was like a double test that, in his eyes, definitely confirmed the fallacy and unreliability of human civilization.

The emotional formula of his films is a sense of oppression produced in each one (even the lighter ones); it highlights the
isolation into which his characters plummet, forced into confined places or separate realms in confrontation with the
spectres of the unconscious or fears induced by the real world. It reflects a highly lucid analysis of historical and social reality
that Polanski has made his own with an annihilated sense of reality that borders on cynicism. It is a deafening internally
bent torment, rooted in obsessive and concentrated twists, noted in his earlier works such as Knife in the Water, Repulsion,
Cul-de-sac and The Tenant. And it also runs throughout his cinema of the multiple genre formulas he adopted, ranging
from the comedy of What? to the horror turned comedy of The Fearless Vampire Killers, from the adventure of Pirates to
the hard-boiled noir of Chinatown and from the historical melodrama of Tess to the thriller of Frantic. It finally emerges
with sensational prominence in his more mature years, in such works as Death and the Maiden, The Pianist and An Officer
and a Spy.

Polanski’s characters are often the result of their own obsessions, victims of plots that they perhaps generate in their
subconscious or have simply removed in order to survive. Rosemary’s Baby, Macbeth, Bitter Moon, The Ghost Writer and
Venus in Fur are all films that stir something deep within the relationship between objective truth and subjective perception,
pushing the substance of the drama at work into the fluidity of a merely intimate cognition of events. The revelation of truth
does not allow for redemption in Polanski’s cinema, just as persistence in deception is neither to be condemned. His ability to
trigger merciless confrontations in the constituted order of events (as seen in the magnificent Carnage) makes him a restless
auteur who establishes an ambiguous relationship with his viewers, demanding from them an increasingly arduous effort
to rethink their most fundamental certainties.

Roman Polanski’s work, even within the variety of genres adopted, remains as one of the most coherent and solid expressions
of a critical vision of human existence. It underlines how the freedom of the human spirit runs into an overwhelming
oppression imposed by social relationships and how the identity of the individual must come to terms with the original sin
of his or her belonging to the human race.

Massimo Causo
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ROMAN POLANSKI biografia

Nato a Parigi nel 1933 da genitori polacchi, cresce in Polonia. Durante la guerra, si separa dai genitori (la madre
morira ad Auschwitz), riuscendo a fuggire dal ghetto. Dopo la guerra si riunisce al padre e inizia a lavorare come
attore a 14 anni, prima alla radio e poi al cinema, dove partecipa a varie pellicole tra cui Pokolenie (Generazione)
di AndrzejWajda. Dopo la maturita al Lycée des Beaux-Arts di Cracovia entra alla Scuola Nazionale di Cinema di
£ddz, dove realizza i primi cortometraggi. Lopera prima, N6z w wodZzie (Il coltello nell'acqua, 1962), presentata
alla Mostra di Venezia, gli vale il Premio Fipresci e la nomination all’Oscar. Nel biennio ‘65-'66 ¢ alla Berlinale
con Repulsion e Cul-de-Sac, rispettivamente Orso d’Argento e Orso d'Oro. Sul set di The Fearless Vampire Killers
(Per favore, non mordermi sul collo!, 1967), che dirige e interpreta, conosce Sharon Tate, che sposera nel ‘68.
Rosemary’s Baby (1968), prima pellicola americana, gli porta la notorieta pit ampia e vince, tra gli altri, 'Oscar
per I'Attrice non Protagonista e i David di Donatello per lui e la Farrow. Dopo la strage in cui perde la moglie
in attesa, torna in Inghilterra dove dirige Macbeth (1972), cui segue la commedia Che? Ad Hollywood gira
Chinatown (1974), che ottiene I'Oscar alla Sceneggiatura e quattro Golden Globe, tra cui Miglior Film e Miglior
Regia. In Francia gira e interpreta Le locataire (Linquilino del terzo piano, 1976), in concorso a Cannes. A seguito
della vicenda giudiziaria per cui si era dichiarato colpevole di rapporti sessuali illeciti con una minore, date le
numerose violazioni procedurali e del giusto processo da parte del giudice, lascia gli Stati Uniti. Tess (1979),
girato in Francia con Nastassja Kinski, vince tre Oscar (Fotografia, Scenografia e Costumi), oltre a due César
per Miglior Regia e Miglior Film. Nel 1986 dirige Pirates (Pirati), un'avventurosa commedia con Walter Matthau.
Frantic (1988), thriller con Harrison Ford, € il primo ruolo da protagonista per Emmanuelle Seigner, sua sposa
dal 1989. L'attrice ha poi recitato in Bitter Moon (Luna di fiele, 1992) con Hugh Grant e Peter Coyote, e in The
Ninth Gate (La nona porta, 1999), con Johnny Depp e Lena Olin. Nel 1994 duetta con Depardieu in Una pura
formalita di Giuseppe Tornatore. Dall'opera teatrale di Ariel Dorfman, dirige nel 1994 Death and the Maiden
(La morte e la fanciulla), con Sigourney Weaver e Ben Kingsley. Dalle memorie del compositore e pianista
Wladyslaw Szpilman, Polanski gira The Pianist (Il pianista, 2002), che gli vale la Palma d'Oro a Cannes, gli Oscar
alla Regia ed alla Sceneggiatura, due Bafta (Miglior Film, Miglior Regia), sette César e otto Aquile polacche (tra
cui Miglior Film e Miglior Regista). Lanno dopo gira Oliver Twist, tratto da Charles Dickens, con Ben Kingsley
nel ruolo di Fagin. Dopo aver partecipato al film collettivo Chacun son cinéma, per celebrare il 70° anniversario
di Cannes, ha diretto The Ghost Writer (Luomo nell'ombra, 2010), tratto dal romanzo di Robert Harris, Orso
d’Argento alla Berlinale. Carnage, dall'opera teatrale di Yasmina Reza, con Kate Winslet, Christoph Waltz, Jodie
Foster e John C. Reilly, Leoncino d’Oro a Venezia, gli vale un altro César alla Sceneggiatura. Alla Regia invece
il César per I'adattamento della piece di David Ives La Vénus a la fourrure (Venere in pelliccia, 2014). 11 2017 ha
visto I'adattamento del romanzo di Delphine de Vigan D’aprés une histoire vraie (Quello che non so di lei), con
la Seigner ed Eva Green.

Jiaccuse (Lufficiale e la spia, 2019), sua messinscena dell'affare Dreyfus con Jean Dujardin, vince il Leone
d’Argento a Venezia ed il César alla Regia. Lultimo lavoro, The palace, é stato presentato fuori concorso a
Venezia quest’anno.

Membro dell’Accademia di Belle Arti francese dal'98, dal 1974 Roman Polanski ha diretto l'opera Lulu di Alban
Berg al Festival di Spoleto, Rigoletto di Verdi all'Opera di Monaco e Les Contes d'Hofmann di Offenbach all'Opéra
Bastille di Parigi. '’Amadeus di Peter Shaffer, prima a Varsavia (1981), poi a Parigi (1982), interpretando in
entrambi i casi il ruolo di Mozart.
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ROMAN POLANSK' biography

Born in Paris in 1933 to Polish parents, he grew up in Poland. During the war, he was separated from his parents
(his mother would die in Auschwitz), but managed to escape from the ghetto. After the war he was reunited with
his father and began working as an actor at age 14, first in radio and then in film, where he participated in several
films including Andrzej Wajda’s Pokolenie (A Generation). After graduating from the Lycée des Beaux-Arts in
Krakéw, he entered the National Film School in £6dz, where he made his first short films. His first feature, N6z w
wodgzie (Knife in the Water 1962), presented at the Venice Film Festival, earned him the Fipresci Prize and an Oscar
nomination. In 1965-66 he was at the Berlinale with Repulsion and Cul-de-Sac, winning a Silver Bear and Golden
Bear, respectively. On the set of The Fearless Vampire Killers (1967), which he directed and starred in, he met Sharon
Tate, whom he married in 1968. Rosemary'’s Baby (1968), his first American film, brought him wider notoriety and
won, among others, an Oscar for Best Supporting Actress and David di Donatello awards for him and Farrow. After
a tragic murder in which he lost his expectant wife, he returned to England where he directed Macbeth (1972),
which was followed by the comedy Che? (What?). In Hollywood he made Chinatown (1974), which won an Oscar
for Best Screenplay and four Golden Globes, including Best Picture and Best Director. In France he filmed and starred
in Le locataire (The Tenant, 1976), in competition at Cannes. Following a legal case in which he pleaded guilty to
unlawful sexual intercourse with a minor, given the numerous procedural and due process violations by the judge,
he left the United States. Tess (1979), shot in France with Nastassja Kinski, won three Oscars (Best Cinematography,
Set Design and Costumes), as well as two Césars for Best Director and Best Picture. In 1986 he directed Pirates, an
adventurous comedy starring Walter Matthau. Frantic (1988), a thriller starring Harrison Ford, was the first starring
role for Emmanuelle Seigner, his bride since 1989. The actress then starred in Bitter Moon (1992) with Hugh Grant
and Peter Coyote, and in The Ninth Gate (71999), with Johnny Depp and Lena Olin. In 1994 he co-starred with Gérard
Depardieu in Giuseppe Tornatore’s A Pure Formality. From Ariel Dorfman’s play, he directed in 1994 Death and
the Maiden, starring Sigourney Weaver and Ben Kingsley. From the memoirs of composer and pianist Wladyslaw
Szpilman, Polanski made The Pianist (2002), which won the Palme d’Or at Cannes, Oscars for Best Director and
Screenplay, two Baftas (Best Picture, Best Director), seven Césars and eight Polish Eagles (including Best Picture and
Best Director). The following year he made Oliver Twist, based on the Charles Dickens’ novel, with Ben Kingsley as
Fagin. After participating in the collective film Chacun son cinéma to celebrate the 70th anniversary of Cannes,
he directed The Ghost Writer (2070), based on the novel by Robert Harris, receiving a Silver Bear at the Berlinale.
Carnage, adapted from Yasmina Reza’s play, starring Kate Winslet, Christoph Waltz, Jodie Foster and John C. Reilly,
earned him another César for Best Adapted Screenplay and received a Golden Lion in Venice.

In addition, he received a César for Best Director for his adaptation of David Ives’ play La Vénus a la fourrure (Venus
in Fur, 2014). In 2017 he adapted Delphine de Vigan’s novel D'aprés une histoire vraie (Based on a True Story),
starring Seigner and Eva Green. J'accuse (An Officer and a Spy, 2019), was his take on the Dreyfus Affair with Jean
Dujardin. The film won the Silver Lion at Venice and the César Award for Best Director. His latest work, The Palace,
was presented out of competition in Venice this year.

A member of the French Academy of Fine Arts since 1998, Roman Polanski directed Alban Berg’s opera Lulu at the
Spoleto Festival in 1974, Verdi's Rigoletto at the Munich Opera, and Offenbach’s Les Contes d’'Hofmann at the Opéra
Bastille in Paris. He also portrayed Mozart in Peter Shaffer’s Amadeus, first in Warsaw (1981) and then in Paris (1982).
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L’INQUILINO
DEL TERZO

PIANO

Le locataire

Francia - 1976 - colore - 125’

Regia Direction: Roman Polanski

Sceneggiatura Screenplay: Roman Polanski, Gérard Brach
dal romanzo from the novel Le locataire chimérique di by
Roland Topor

Fotografia Cinematography: Sven Nykvist

Montaggio Editing: Frangoise Bonnot

Scenografia Set design: Pierre Guffroy

Musiche Musics: Philippe Sarde

Costumi Costumes: Jacques Schmidt

Interpreti Cast: Roman Polanski (Trelkovsky), Isabelle
Adjani (Stella), Melvyn Douglas (Monsieur Zy), Jo Van

sinossi

Trelkovsky, modesto impiegato polacco da poco
naturalizzato francese, si reca a visitare un appartamento
che vorrebbe affittare. Guidato con diffidenza dalla portiera,
trova adatto I'ambiente e contratta I'affitto con il signor Zy
che gli fa una serie di raccomandazioni per la tranquillita
degli inquilini e l'onorabilita dello stabile. L'affare, tuttavia,
non si pud ancora concludere poiché l'inquilina precedente,
una certa Simone Choule, che si & gettata dalla finestra,
e allospedale in fin di vita. Recatosi allospedale per
informarsi, Trelkovsky fa amicizia con Stella, giovane amica
della suicida. Quando Simone muore, Trelkovsky prende
possesso dell'appartamento e diviene centro di una serie di
ingiuste e incomprensibili persecuzioni.

nota critica

“Polanski firma un capolavoro, in bilico tra fantasia e
realta, e totalmente immerso in un‘atmosfera straniante
ed inquietante. Lo scivolamento della mente diTrelkovsky
in quella di Simone Choule & lento ed inesorabile ed
& filmato con affilata precisione. “Non lo capird mai il
suicido” confessa a Stella il mite e passivo Trelkovsky, in
apertura del film, ma questa sua ferma convinzione viene
scalfita giorno dopo giorno dalle pressioni che riceve dai
vicini di casa che si lamentano con il dispotico Zy e lo
accusano di far troppo rumore e di ricevere gli amici in
casa.” (Ignazio Senatore, cinemaepsicanalisi.com)

festival
1976 Cannes Film Festival - Concorso Competition
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Fleet (Madame Dioz), Bernard Fresson (Scope), Lila
Kedrova (Madame Gaderian), Claude Dauphin, Claude
Piéplu, Rufus (Georges Badar), Romain Bouteille (Simon),
Jacques Monod, Patrice Alexsandre (Robert), Jean-Pierre
Bagot, Josiane Balasko, Michel Blanc, Florence Blot
(Madame Zy), Louba Guertchikoff, Jacky Cohen, Bernard-
Pierre Donnadieu, Héléna Manson, Shelley Winters
Produzione Production: Marianne Productions

synopsis

Trelkovsky, a modest Polish clerk recently naturalized
as a Frenchman, visits an apartment he would like to
rent. Guided suspiciously by the concierge, he finds the
environment suitable and negotiates a lease with Mr. Zy,
who provides a number of recommendations regarding
the tenants’ tranquility and the building’s respectability.
The signing, however, cannot be concluded as the previous
tenant, a certain Simone Choule, who threw herself out
of the window, is in the hospital. Going to the hospital to
inquire, Trelkovsky befriends Stella, a young friend of the
dying patient. When Simone dies, Trelkovsky takes over the
apartment and becomes the center of a series of unjust and
incomprehensible persecutions.

critic’s note

“Polanski delivers a masterpiece, poised between fantasy
and reality while totally immersed in an alienating and
disturbing atmosphere. The sliding of Trelkovsky's mind
into that of Simone Choule is slow and inexorable, filmed
with sharp precision. “I'll never understand suicide,” the
meek and passive Trelkovsky confesses to Stella at the film’s
opening, but his firm conviction is shaken day by day by
the pressure he faces from neighbors who complain to the
despotic Zy as they accuse him of making too much noise
and receiving friends into his home.” (Ignazio Senatore,
cinemaepsicanalysis.com)

ROSEMARY’S
BABY

USA - 1968 - colore - 137’

Regia Direction: Roman Polanski

Sceneggiatura Screenplay: Roman Polanski dal romanzo
omonimo di from the same novel by Ira Levin

Fotografia Cinematography: William A. Fraker
Montaggio Editing: Sam O’Steen, Bob Wyman
Scenografia Set design: Richard Sylbert

Musiche Musics: Krzysztof Komeda

Costumi Costumes: Anthea Sylbert

Interpreti Cast: Mia Farrow (Rosemary Woodhouse), John
Cassavetes (Guy Woodhouse), Ruth Gordon (Minnie
Castevet), Sidney Blackmer (Roman Castevet), Maurice

sinossi

Guy Woodhouse, giovane attore teatrale, e sua moglie
Rosemary, allacciano amichevoli rapporti con i loro
nuovi vicini di casa, gli anziani coniugi Castevet. Mentre
Guy comincia a frequentare assiduamente i Castevet,
Rosemary dimostra ben presto di non gradire l'invadenza
dei nuovi vicini. Allorché Guy si afferma clamorosamente
come attore, di comune accordo i due giovani coniugi
decidono di avere un bambino. La gravidanza di Rosemary
si rivela particolarmente difficile: un continuo stato di
malessere, violenti dolori addominali, incubi notturni.

nota critica

“Come tutti sanno ormai, il film prende le mosse dal romanzo
dilraLevin cheracconta di streghe e demoni dei giorni nostri.
Ma qui siamo ben oltre una semplice storia di suspense;
la genialita della pellicola si deve principalmente alla regia
di Polanski e a una serie di interpretazioni genuinamente
ispirate, piu che alla storia originale. | personaggi e la storia
infatti trascendono la trama. Mentre nella gran parte dei film
horror e di suspense di hitchcockiana memoria i personaggi
sono alla mercé della trama, in questo caso emergono come
esseri umani, realmente in grado di compiere queste azioni”’
(Roger Ebert, rogerebert.com, 29/7/1968)

premi principali main awards
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Evans (Edward ‘Hutch’ Hutchins), Ralph Bellamy (Dottor
Abraham Sapirstein), Angela Dorian (Terry Gionoffrio),
Patsy Kelly (Laura-Louise McBirney), Elisha Cook Jr. (Sig.
Nicklas), Emmaline Henry (Elise Dunstan), Charles Grodin
(Dottor C.C. Hill), Hanna Landy (Grace Cardiff), Phil Leeds
(Dottor Shand), Martin D’Urville (Diego), Hope Summers
(Sig.ra Gilmore), Marianne Gordon (Joan Jellico), Wende
Wagner (Tiger)

Produttore Producer: William Castle

Produzione Production: William Castle Productions

synopsis

Guy Woodhouse, ayoung stage actor, and his wife Rosemary,
establish friendly relations with new neighbors, the elderly
Castevet couple. While Guy begins to frequent the Castevets
assiduously, Rosemary soon shows her displeasure with
their intrusiveness. When Guy resoundingly establishes
himself as an actor, the young couple mutually decide to
have a baby. Rosemary’s pregnancy proves particularly
difficult evidenced by a constant state of malaise, violent
abdominal pains and nightmares.

critic’s note

“As everyone must have heard by now, the movie is based on
Ira Levin’s novel about modern-day witches and demons. But
itis much more than just a suspense story; the brilliance of the
film comes more from Polanski’s direction, and from a series
of genuinely inspired performances, than from the original
story. The characters and the story transcend the plot. In most
horror films, and indeed in most suspense films of the Alfred
Hitchcock tradition, the characters are at the mercy of the
plot. In this one, they emerge as human beings actually doing
these things.” (Roger Ebert, rogerebert.com, 29/7/1968)

1969 Oscar: Ruth Gordon Miglior Attrice non Protagonista Best Actress in a Supporting Role
1969 David di Donatello: Miglior Regista Straniero, Attrice Straniera Best Foreign Director, Foreign Actress
1970 French Syndicate of Cinema Critics: Miglior Film Straniero Best Foreign Film

2014 National Film Preservation Board, USA: Vincitore Winner
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The Ghost Writer

Francia, Germania, Uk-2010 - colore - 131’

Regia Direction: Roman Polanski

Sceneggiatura Screenplay: Robert Harris, Roman Polanski
dallomonimo romanzo di from the same novel by Robert Harris
Fotografia Cinematography: Pawel Edelman

Montaggio Editing: Herve De Luze

Scenografia Set design: Albrecht Konrad

Musiche Musics: Alexandre Desplat

Costumi Costumes: Dinah Collin

Interpreti Cast: Ewan McGregor (ghost writer), Pierce

sinossi

Quando un bravissimo ghostwriter britannico accetta di
completare le memorie dellex Primo Ministro britannico
Adam Lang, il suo agente gli assicura che & l'occasione
della vita. Ma il progetto sembra maledetto fin dallinizio,
quantomeno perché il suo predecessore, storico assistente
di Lang, € morto in uno sventurato incidente. Il ghostwriter,
nel bel mezzo dellinverno, parte per raggiungere il Premier in
una casa sulloceano, in un’isola sulla costa orientale degli Stati
Uniti. Ma un ex ministro del Gabinetto britannico accusa Lang
di aver autorizzato la cattura illegale di sospetti terroristi...

nota critica

“(...) Se per Truffaut un film & un treno che fila nella notte,
questo & un Orient express che corre come il vento, non
fa fermate e conduce senza respiro a scavare oltre la
realta virtuale in confezione di cinema puro che splende
pure per virtl scenografiche in un match fra volgarita
interiore e fasto post moderno. E come spesso accade
(vedi Invisibile di Paul Auster) pure qui si parla di un libro,
del suo pericoloso farsi, dell'umiliazione ben nota in Italia
di non poter mai sapere come stanno davvero le cose:
storia di tradimenti che non risparmia nessuno. (...)"
(Maurizio Porro, Il Corriere della Sera, 9/4/2010)

principali festival e premi main festivals & awards

| PROTAGONISTI DEL CINEMA EUROPEO: ROMAN POLANSKI

L’UOMO
NELL’OMBRA

Brosnan (Adam Lang), Kim Cattrall (Amelia Bly), Olivia
Williams (Ruth Lang), Timothy Hutton (Sidney Kroll), Tom
Wilkinson (Paul Emmett), Robert Pugh (Richard Rycart),
James Belushi (John Maddox), Eli Wallach (anziano old man)
Produttori Producers: Roman Polanski, Robert Benmussa,
Alain Sarde, Timothy Burrill

Produzione Production: R.P. Films (Fr), France 2 Cinema (Fr),
Elfte Babelsburg Film (De), Ruteam lii (UK)

Distribuzione italiana /talian distribution: 01 Distribution

synopsis

When a talented British ghostwriter agrees to complete the
memoirs of former British Prime Minister Adam Lang, his
agent assures him this is the opportunity of a lifetime. But the
project seems cursed from the beginning, if for anything, his
predecessor, Lang’s longtime assistant, died in an unfortunate
accident. The ghostwriter, in the middle of winter, sets out to
Jjoin the Prime Minister at an oceanfront home on an island
off the east coast of the United States. But a former British
Cabinet minister accuses Lang of authorizing the illegal
capture of suspected terrorists...

critic’s note

“(..) If for Truffaut a film is a train running through the
night, this is an Orient Express that races like the wind, goes
nonstop and breathlessly leads one to delve beyond virtual
reality into a package of pure cinema, which also shines
by scenic virtues in a match between inner vulgarity and
post-modern ostentation. And as is often the case (see Paul
Auster’s Invisible) here too we are talking about a book, its
dangerous making, the well-known humiliation in Italy of
never being able to know how things really are: a story of
betrayals that spares no one. (...)” (Maurizio Porro, || Corriere
della Sera, 9/4/2010)

2010 Berlinale — Concorso Competition: Orso d’Argento Silver Bear

2010 San Sebastian IFF: Film dell’Anno FIPRESCI Film of the Year

2010 European Film Awards: Miglior Film, Regista, Sceneggiatori, Attore Europeo, Compositore, Scenografo Best Film,
Director, Screenwriter, European Actor, Composer, Production Design

2011 César: Miglior Regista, Sceneggiatura non Originale, Montaggio, Musica Originale Best Director, Adapted

Screenplay, Editing, Music Written for a Film
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VENERE IN
PELLICCIA

La Vénus a la fourrure

Francia, Polonia - 2013 - colore - 96’

Regia Direction: Roman Polanski

Sceneggiatura Screenplay: David Ives, Roman Polanski
dalla from the piéce Venus in Fur di by David Ives
Fotografia Cinematography: Pawel Edelman
Montaggio Editing: Margot Meynier, Hervé de Luze
Scenografia Set design: Jean Rabasse

Musiche Musics: Alexandre Desplat

sinossi

In un teatro parigino, dopo una giornata passata a fare
audizioni per trovare l'attrice che possa interpretare il lavoro
che si prepara a mettere in scena, Thomas si lamenta al
telefono del basso livello delle candidate. Nessuna di loro
possiede lo stile necessario per il ruolo da protagonista.
Mentre sta per uscire appare Vanda, un vero e proprio
vortice di energia, sfrenata e sfrontata.

Vanda incarna tutto quello che Thomas detesta. E volgare
e stupida e non si fermera davanti a niente pur di ottenere
la parte. Praticamente costretto, Thomas decide di lasciarla
provare e con stupore vede Vanda trasformarsi. Non solo
la donna si procura oggetti di scena e costumi, ma capisce
perfettamente il personaggio, di cui conosce tutte le battute
a memoria. Laudizione si prolunga e diventa piu intensa e
I'attrazione di Thomas si trasforma in ossessione...

nota critica

“(...) Dopo Carnage, suo film precedente, Polanski
prosegue un percorso che, di primo acchito, puo essere
assimilato al teatro filmato. Ma c’® da contare in piu il
notevole lavoro di trasposizione e di riappropriazione
della piéce per farne un‘opera di cinema, che passa per
la scenografia metaforica, la musica enfatica di Alexandre
Desplat e un punto di vista unico, quello del regista,
concretizzato nell’'uso di una sola camera. (...) i numerosi
livelli di lettura del film ne fanno un meraviglioso oggetto
di riflessione, molto gradevole da esplorare e analizzare.
(...)"(Domenico La Porta, Cineuropa, 25/5/2013)

festival e premi festivals & awards

2013 Cannes Film Festival - Concorso Competition
2013 Hamburg FF: Art Cinema Award

2014 César: Miglior Regista Best Director

THE PROTAGONIST OF EUROPEAN CINEMA: ROMAN POLANSKI

Costumi Costumes: Dinah Collin

Interpreti Cast: Emmanuelle Seigner (Vanda), Mathieu
Amalric (Thomas)

Produttori Producers: Robert Benmussa, Alain Sarde
Produzione Production: A.S. Films (Fr), R.P. Productions (Fr),
Monolith Films (Pl) con with Polish Film Institute
Distribuzione Italiana Italian distribution: 01 Distribution

synopsis

Alone in a Paris theater after a long day of auditioning
actresses for the lead role in his new play, writer-director
Thomas complains on the phone about the poor caliber of
talen